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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MERCOLEDÌ’ 23 NOVEMBRE 1955 


Ij^Unìtà s^'ratiis 

pei* tutto ii mese iti diccm- 
bi*e ai nuovi abbonati del 
che invieranno Vimpoi*to entro 
la fino di novembre. 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


LA DISCRIMINAZIONE FANFANIANA IMPEDISCE DI REALIZZARE LA CORTE COSTITUZIONALE 

Huovi colloqui dì Merzagora con Togliatti 
e con i rappresentanti degli altri partiti 

La posizione dei dirigenti democristiani non è mutata e permangono serie difficoltà per la soluzione del 
problema - Oggi alla Camera si apre il dibattito contro gli aumenti delie imposte sui consumi popolari 

A A ItTT T' ¥ 4 ¥¥¥¥¥ | «o come Jm ncntto u-ri il viainciite non sfuiige la soblau- ma pi olilemi più larghi, nei porl.izimie o <Iella (lìstrihii/Ic 

r. I ira lina < matura fuiu- delia in.iuovra, e cioè lope- ,,uali sano inleress.nle le gran- ae del rafie, nella ridii/.ion 

¥x¥.l¥¥x¥l¥¥ ¥J ¥ J.T. M MJa i a JiB.aJal'R 1 ,.;.,, n razione politir.t a di-Nlra dei dj mas^e della popol.i/ìone dello \i)ese inililan, le nuov 





Pare che alcuni esponenti 1 preziosa maggioranza? Soste- /azione ocn'-i ira 


loquio con Merzagora, dichia- oggi l.i conversione in legge e non peggiop.irc il lenoro di 
r.isa al gioriiali.sti elle l'.iltiia- dei decroti-s'.ileii.usMo rlie .iu- sita ilei popolo, 

/ione dell.i Porle cubtitii/iona- inenl.ino le iiiit>oste ili roiisiiinit -- 

le dipende d.ill.i ccobiddclta del caffù crudo d.i .‘lù mila a VìHnrÌAra la riniclra 

iiiaggioran/a ili cenilo > o che .‘ai niil.i lire e del e.illù tosl.iln VlllOllUid lo àllllàlio 

egli aveva proposto anche a da II mila .i (.‘l iinl.i per ,«nnrPCCA H r /Il VAnoTÌa 
^ler/agor.v ili rironlarc alla DC quini.dc. c l.i imposl.i ili t.ih- di lOliylCjjO u.li Ul VUlloLld 

«l ai suoi alleati elio i ino- hric.i/ioiie degli oli luhritir.io- tri.'vt''/TA •>.> ti 

. 1 . 0 .; ai...,wH a v,.- i: ... .1 T 11 -..m . • . t.u. VKNK/.IA, J2. — Il congres- 





hanno partecipato, ina si 60 - maggioranza possibile oggi imrehe eo-i i-Mge la politica .torelli .. 
no rivolti ai mezzadri o ai per i patti agrari, anche in generale ilomocri-'iiana: eliiK’- ^ A 

lonfadini cattolici in Icrnii- qiieH’occasione non abbia con- ne in tal ca-.o non re^tereblK’ LO riUtllOne u 
ni tali da provocare, in quel- tribuito a «mia durevole nt- allo iiid^-e coiit.idiiie cattoii- ^ .UMorso è clii.uo e 
].i *=edo, lo più vivaci reazioni, tnazionc ili una ]jolitica di che che tirarne tinte le eiuieln- ,,.,n j. . i.ihogiio di roiiniien- 
e per certo da indurre alle liberiti, di pace, di autentico sioni. Aon resterebbe ad essi u- u„ pei fronte, dai fascisti 


* «lei iiioiiopolisii et! iiii.i poli- calli. 

tic.» lesa alla «lifesa od al mi- L ..1 mo/iono di sini.stia chio- 
glioraiiiciito del tenore di vita do ti.i r.iltio: la lotta decisa 
dei cittadini. Chiara è alleile contro 1 inoiioiioli, l,i giusta 
su qucT.lo argonieiilo. l.t posi- caus.i nei patti agrari, una 
. zioiie delle sinistre che chic- ixilitic.i nazion.de dello fonti 
j dona di nhhaiidoiiare l.i .str.i- tii energi.i, l’attuaziono del 
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Ili Vm una intiera pagina sulla prima pni 
in e.sclii.siva mondiale eoa il Presiden 


oiini. abbastanza Forte da ri- 


iggi i loro 


Tcvolc ranfani e lon. Colom¬ 
bo «i prejiarano tuttavia a rli- 
sirnggi’ri’ tra 7 milii giorni! 
Sembrerebbe uno scherzo; se 
7ion fosse questo uno degli 
obicttivi niuidcuiocratieì es- 
.senziali per cui l’on. Fanfa- 
ni ha dato vita nirattualc go- 
^erno. 

Quale .strana bugia: Faran¬ 
no dunque ira 18 anni più 
forti, i domocrisliani, di quan¬ 
to non furono cinque anni 
fa, quando vararono si la ri¬ 
forma Segni e la giusta cau«a 
tiermancntc. ma per insab¬ 
biarla snbiio dopo al Se¬ 
nato? Eppure già allora po- 


Oggi il Presilgnie imi SMo 
rimrisK al caga dello Sialo 

—:—7“:—^"7—. 

Una (Millesima rìtinione (juadrìpartita per 
sollecitare la nuova leggo elettorale politica 


alla inciuttahiiii:; di elezioni PER UINDENNITA* DI MENSA E LE DIVERSE RIVENDICAZIONI DI CATEGORIA 

puliticlie anticipate. ______ 

Questo argomenti» è si.ito 

mMSÈ Grande manllestazione di lotta Ieri a Roma 

di .Segni • con la parteciji.i- 

di edili metallurgici e gasisti In sciopero 

no insislUo |icrcliè si dia la “ - - ■ "■■■ ■ ■ ■ 

EloiuTieihriw cjctionlio' 1-3 poli'zia infervìeno duramente contro i lavoratori arrestandone sei - Altissime percentuali di astensioni dal lavoro 
caso'di annc'ipiTio ^S’nmen- «6* caiiticri « ncHc fabbriche - Domani sì riunisce il Consiglio delle Leghe per decìdere un’azione di tutti ì sindacati 


politic.i proprio perchè, in 
c.iso di anticipalo scioglimen¬ 
to dello (zaiiiere, essi teiimiio 


. ‘ . 1 - Uk’llC uuu VIIV di ia iM.F«iv4WUy u MII** IIIIIIKIIU- ltl.llK*ÌlUl (Il llS'AarO • » _» . ' -- 

levano far da «>li. Come mai svolgerà domani; la riunione, tardiva o goffa manovra. Nes- ,,cr IVnnesiina soll.i imo sca- ‘cn con un «ronde sciopeio mnF.siece in «eneio 

jion fecero nulla? .Strana c come è nolo, è dedicata allo suno contesta, ovviamente, alla itrotrramm.uk-o ,n cui hanno pai tecqiato «Il edi- eeiituale degli sciope 

<lopnia bugia, an/I: poiché esame del problema delizie' DC di fare le sue scelte poli* ifmcnio rlie ni-cvisle cnini H cantieri della citta c oscillato Jia 180 a il 

«III. l anfani e Colonilm lian- zione dei giudici della Corte tiche, cosi come gli altri sono ..«vsl anno la soluzione della della provincia, i lavoratoii di cento. 


no anche dimenticato di dire, costituzionale c ad essa sarà liberi di fare Je loro, 
ai contadini cattolici che li presente anche l'on. Leone, prc- j II j 

.-coltasano, die la legge da sidcntc delia Camera. Lo linea delle destre 


che le nuo\c elezioni SI i. i- Unu «loinat.i di lotta per .speso nel canlleil in modo nelle aziende metallurgiche ed In p.irticolnro. i itipprosen-delIacato«oria,mantonutain- 

fl’Vnic léa i "iM-ossi *’h€< I •’ivendicaie l'indennità di compatto, (incile là dove le alla Romana Gas. L'asteiisio- tanti degli edili hanno i dova- tutta malgrado i «invi sacii- 

Non si cd altri particolari mi- iiituniduzioni e lo iiiinaccc di no dal lavoro per un’ora è lo che l’utleggiamealo dei co- fici imnosti dallo lunga lotta 

mnii/ili7'm II i-iio di fissncè lu» avuto liiogo rapprc-saglui erano stalo più .stala totale alla Sligler Oti.s, strutton è divenuto ormai in- e dai sédici scioperi effettuati. 

..òr IVnnes^ «ronde sciopeio mn.s.sicce. In genero la per- Fcram. Rizzoli, Fioiontmi, siwtenibile. Decine di impren- Al termine deirassemblea, 

donziriu nroirramm Uko «p cui hanno pai teciimto «li edi- ceiituale degli scioperonti ha Veloccia, De Micheli, Rinal- dilori hanno ricono.sciuto in gli intervenuti hanno deciso 

cmcnio che ^ni-cvislc cnin» cantieri della città c oscillato Jia l'SO o il 100 per dii//i. Sii’t, Ranieri, 1.4inz.;i, diverse occasioni la giustezza di recarsi aU’Unione indu- 

.tucsl'aiino la soluzione della della provincia, i lavoratoii di cento. Aohilli. Malor Torre Gaia, delle rivendicazioni poste, striali e in Prefettura per far 

leircc imliticà dcU.i iicrcou.i- .dì,''''-**^' 1^0 melallurgi- pjennaltei. Al 90-5)5 per cento irincerandosi pciò dietro il presente, ancora unn volta, la 

/.ione tributaria c dcll'istilu- e i dipendenti della Ro- L aSSemblCa alla LoL rV-^ dipendenti .^eto po.sto dalFACEU all’ini- necessità che i miglioramenti 

zinne do! ininistem civile par- ,, . , . ... , . „ ,^'nndnid, ^cet, j,jp trattative. Di fronte a siano accordati e ner sollcci- 


«Il * OH IcllJ IH1 ^ Li kit* 114-1 V.ÌI4J ili- - « •• fff A b _ Jil fT"»*:» c*i I J «r» à ------ 

..-coltasano, olio la legge da sidcntc della Camera. L<I linea delle destre zinne del ministem dille par- ... «ora. -,i,..,.,o zio di trattative. Di fronte a siano accordati e ner sollcci- 

iiTnorevolmenie nrenarata Subito dopo aver diramato „ • . - . . - ' tveipazioni statali, o in un se- Mighai.i dt operai, dopo Umi.i piut. 1 .alti ne m - Palermo. Brc^a Tono Gaia, posi/.ioni così ambigue (la 11- *‘'**’° 1 intervento del Prefetto 

T il presidcule .Mcr- Resta che impo.slaiidn .n c,uc- ,.lomento delle leggi jm assemblea che ha avute» gliaia dj hawiatori hai^ Broda Ostia, Basfianelli; al 7 d r-ondolfa dcirAssocio- afnnehè si giunga od una lO- 

non SI 1 inda a presedere ci ° proseguendo d prohk-n.a si ott.e- „ idrocarburi e 1 pali: ‘uogo pres.so la Camera del mito la sedo della C.d.L. per percento ituclh della Lancia. costruttori non è foi-so P>da composizione della ver- 


< li di disdette senza giusta gjo‘rni 

can-a ogni 1—, 1/ o 18 anni, jj nicitiazioiie — 
ma prevede a brevissima sca- serie di colloqui 
denza. tra due, quattro o sei scntanti dei vai 
anni, una ondata generale di lunienLari. Egli 
/iisdette che sì abballerà sul- mente ricc\ailo i 


clic che oz^t lavorano la icrmiiic della laboriosa c nel monarcblci ni quali ov-ldidaii nlla CKC.\, per esempio)! Alle 15 il lavoio è sialo 50 -inicati i risultati dello scioperoIfermezza da tutti i lavoratori. 

lorra, quegli stessi mezzadri giornata, il sen, Merzagoi~i si . _ _____ 

< Ile as( oli.iiaiio CoIohiIm» e ò mostralo alquanto pessimista ^ 

] .iiifani nella .-«il.i perugina, c si è appreso che stani.-iuc * * * I Il * 

Bulganin e Krusciov sono portiti ieri da Nuova Delhi 

dime, non n.isi ino |>er in ronenniare leveii- 9 ■ 

.laniiarc 1 roniadini. l.d ^lo resm-a della riunione ■ ■ ■■ 1*1 ■■ Ma llll* 

per un viaggio di 8.000 chilometri attraverso I India 

liK'idjta <lall on. Coionilw ed nicnlo, ha dc!l<i Merzagora. ■ 

t'posia in leniiini dottrina- conversando con un gruppo di-- — ~ ’ — -- 

s.' limnu: T!. ù‘òl'ni. iiMto qnc- ne"oVtr\n ^n’na ".Soluzione dòi- CoUoquìo coiì UH ingegnere 0 / 710^0000 - vostri ingegneri ci hanno aiutato, ma noi vi supereremo,, 
Mf e do!oro-<>. ha detto il dSniò'“dcm“- Krusciov paria oì ragozzi di un campo di boy^scout - / due dirigenti sovietici ii /. dicembre in Birmania 

T'Te -n'Jebl)^ Tn avrebbero recc; --- 

ro 1 le o__i Si .nr» _ dnto dalla loro posizione di ■viTriVA 'n'P.T.TTT 9?>_T/i-l Tn.nlìnin Hi t>ttnrì rtt trrr/>nnl ni Hnrrrutt' nra imnarare aicanica è In vita r l'anima rlcl-t ptiormn ìmnnrtnurn sntfn lutti 


ono costruttori non è foree Ptda composizione della ver- 
ilerminaUi da lutti «li im- lenza. 

rendilori?) .sta la saldezza Erano lo 17.10 ollorchè i In- 

voratori hanno abbandonato 
] la Camera del Lavoro avvian- 
La Commissiono centrale jo.si ordinatamente, sui mar- 
di controllo e convocata in ciapiedi, verso vìa Torino. Il 
seduta plenaria In Roma, rnnssiccio schieramento di 
al tcrniino dei Livori del agenti che, ogli ordini del vico 
C.C. del larttto che si riu- questore Giampaoli, era stato 
giorni -8, ..3 disposto sin dal primo pomc- 

• corrente. riggio in piazza Esquilino. si 

“ è scagliato immediatamente 

■ - sugli operai e sui dirigent: 

_ _ _ sindacali caricandoli con dii- 


nirà nei giorni 28, 23 

• 33 corrente. 


Mentre centinaia dì agent! 
o di carabinieri percuotc\-ano 
indiscriminatamente quanti si 
trovavano sulla piazza con i 
manganelli • la catenelle, de¬ 
cine di jeep elTettuavano i so¬ 
lili caroselli. Dopo pochi mi¬ 
nuti, mentre il traffico ve¬ 
niva paralizzato in tutte le 
strade cìrcostcmtl. è stato fat¬ 
to intervenire anche un idran- 


:rin*ta c.an'.n, ijSsiciiri « la sia 
bile c durevole attuazione d 


. t.I . .. -'•* - j -ffer- iniziato oggi il loro viag- trica. La diga, che con i suoi mero,). vedere un elefante al lavoro, libertà conquistata deve esse- Per l’arrivo di Krusciov e La Oolìzìa CarìCa 

cioran/a «he, assieme alla "J ® ® ^ tratta di edi- ottomila chilometri at- 220 metri è la seconda del Ieri, i due dirìgenti sovieti- l'ho visto al cinema. Ma i re difesa. Per creare le con- Bulganin in Birmania, che ” 

a- scriminaziono bensì di « scel- Uoverso lo sterminato paese mondo in fatto di altezza, è ci avevano visitato un cam- trattori, gli autoveicoli e ìe dizioni per la completa indi- avrà luogo il primo dicevi- Il violento attacco, c i? à 
di ta politica», a’ parte le famo- indiano. Il viaggio si svolge- interamente finanziata dal po di boy-scouts sito nelle vi- locomotive sono più forti e pendenza del paese è necessa bre, grandiosi preparativi so- stato decisamente p nto 

* . * 1 .. —— -T..— 4r,„i 1*..*.#, a nfyr.tfmn infUnrin mrw nolift .T. ET—liti «..-7 nt.'. r r, —ir, — ——l.l— /nnri#.*.. — l,, ——» „z„z t_. . * _. ’ _ . 


.V T.i-Mv.ic li. nemmeno se sarà un mon- una l isita di sci giorni in Bir- uirm» nano orrve aiscnr.-o. a itoi ci rni- un ir 

in.i^-a nelle campagne, ne jjgnore» ccc.), sfuggile evi- mania. ingegnere Harver Slocum. Icgriamo 'tri vostri successi tudii 

flcihuc lon. Colombo, pini- dcntemenle iii un momento di Oggi essi han.o visitato il appunto qucsVul- — egli arri a detto — di ogni eie 

to'lo <he l'approvazione della sincerità ai vari rappresentan- -„m„r/.n«nWn df honifir-n rii da guida rostro successo; c ci ralle- mo 

^riti-ta can-a permanente eon ti de, la malafede di questa ^ . - r due statisti sovietici, i qua- griamo in particolare àell'a- ne t 

I voli eoniiinisii o sociali- argomentazione è evidente BtioKra, c in pantcolarc la jj hanno discusso con grande dempimcnto con successo, da glio. 


Ma qual'.- dunque questa 
uiucsioran/a i.into prc/.o-.i? 
h’ quella incarnala e jrcrMtn..- 

b/zdia dallon. M.ilugoili, por-| ■ ■ iwi**** ««■ wwbb»8wi ■ degli ingegneri americani, il dell'industria. ' 

i.i\o<x'c rappre-entante, olire- ^ 4 II , . _ _ ■■ Oi L* quali, egli ha detto, n sono m Senza il progresso dcll'a- ¥ "W "W f A 

«hèdi un partito <he ronoro- f|| | gQfp||g|l|||ig|*Q fl| %fgn|g .stoii molto utili all’Unione gricoltura non si può rcaliz- m m J m B m B B 

\oie \ ìllahnina taci ia lii rea- Ul UOO4dUlllllllOI U Ul URQUICI Sovietica^nei tempi possati *. tare con successo il piano per -*• J. J, ¥ 

zionario. .anche delle grandi ■— - " A’oi abbiamo appreso mol- lo sviluppo industriale, Per\ _ 

..-ociazioni padronali, delle xjvPOLI. 22 — H.anno to plebiscitariamente por la 1? àa loro ho proseguito costruire fabbriche c officine 

iKironie fendali c dei monopoli, avuto luogo oggi le elezioni lista della FIO^L Ecco difat- Krusciop — Ma ora siamo in si deve avere pane, vestiti e quaiunqui» 

1.1 fondo è l>ene che l’on. Co- ram e-i me^aliureic; di ti i risultati: operai (sei seg- ^concorrenza e presto li sor- tutto ciò eh'' occorre J^r la *»i mo ojvano iX*^o qua- 

Ir co,, io quei Sstóf.mmàre di SUbV o„ ’coocrrco» è „na cnor*? 


rgoin«nt:) 2 Ìone è evidente BfiaKra^ e m panicoiarc la n fiamiQ discuxjco con grande dempimcnto con successo, da glio. assoggettare quelli che lo ri- nirnfi delle strade vengono Cianca e Ubaldo Morones:, 

uando si pensi che l’eiczio- gigantesca diga in cemento interesse il progetto nei par- parte vostra, del primo pia- « Krl secondo piano quia- ceuono. rifatti. I cigli dei marciapiedi sono stati brutalmente mal- 

fi della Corte costituzionale armato, destinala a trattene- ticoluri. Un vicucc dialogo si no qutnqurnnalr. Ora voi sta- qurnnale voi intendete svi- n Voi siete ricchi di .spiri- sono dipinti iji calce bianco, menati. Infine il fermo at* 

on è un problema di governo, re le acque che saranno uli- è aperto a un certo punto fra te elaborando il secondo pia- luppare la vostra industria, fo, E questo è più prezioso c le facciate delle case ver- teggiamento dei lavoratori h.i 

nesto volere oggi camuffare lizrote per l’irrigazione di l'ingegnere americano e Kru- no quinquennale. Questo. Qii, sto ò molto importante, di qualsia.si ricchezza. E se nìciatc. costretto i funzionari di po- 

' I' ■ I. *cior. Il primo segretario del compito c di grande impor- .Voi, socictici, abbiamo appre- questo ricco, fiero spirito dei All’aeroporto Bulganin c liaa ad accettare alcune con- 

CC del Panilo comunista so- lonza. Esso ha due aspetti: il so per c.spcricnza diretta che rostro popolo è appoggiato Krusciov saranno ricevuti dal dizionL E’ stato reso pass:- 
O lì I I Al 0An4l*%vl tzietico ha-ivuto parole di ciò- progresso dell'agricoltura e il lo sviluppo dell’industria è di dallo sviluppo dcll’cconomiaipruno ministro U Su bile in tal modo U deflusso 

I riDllTa la U.ll.l.L. al liallllBri capacita tecniche rafforzamento c lo sviluppo -=====s====^_ dei partecipanti aU'assomblea 


dì Castellammare di Stabia 


Uno qualunque 

ini suo Organo l'Uomo qua- 


_ _ _ _ dei partecipanti ali'assomb’.ea 

_ ' “ ■ e l’invio di una delegazione 

IL DITO 1SELV OCCHIO 

____ poliziesca sono avvenuti suc¬ 
cessivamente fra Via M:Ia- 

^Ito pensiero politico ò st-^to dì * ìncro di richieste. r.Qn c£ mcn- ^ VÌ 3 ^dzion^ld QOV^ 

noi espresso assai pri.-r.a di | ctirrU certo occasione dt tornare crninn! di lavoratori o d* c-'- 
Z.ngarelli?-, suIl’aroo.ncnCO. puppi Ol la-VOraton e Q. C.. 


Confessiamo la nostra trascu- 
ratezza evidente: r.oii avevamo 
letto la prosi di Guglielmo 


Il fesso del giorno 


ladini sono stati pure cari- 
c.'iti. Complessivamente sona 


«Scmbr.i Incredibile che I Istatl effettuati una ventina 


americano — per-ìbio che le sue necessità oli-| aila trascuratezza si è aitgiunta 1 Giannini. Ora non sappiamo 1 mainimi dirigenti di un regime Idi fermi • sci arresti. 


to ». mcntari c di generi di prima ingiustizia. « L'Unità • di come rimediare: istituire tl U- 

tato necessità aumenteranno sem- ” novembre, sempre toio di m fesso del giorno ente 

w; «t ^ «fesso del i;kOT7io », ha puh* marcia % cf sembra cosa ccccs- 

, , ** passare de- biicato; « Pensiamo che TONU siva. Per essegnare un fltcrb 


^ 4 .. 44 . !.. A « a a ♦ * ^-^^4 seEei £0110 andati alia rifili^- “ ufTu-TSkUM*./ — uiv ai»’* aua irAscuraTczza si c affviunia *.4i«#4T#if48. vfu jiun Auijfnainv 

quc-lc basi, come tutta la tra- recentemente si e svolte una annali ana cu^ progresso ». mentori c di generi di prima la ingiustizia. . L'Un.u . di eome nmediare; wt.tu.rc il ti- 

di/ione popolare cattolica vigorosa lotta per il nsnetto 41* schede bianche é Appunto, — ha replicalo necessità aumenteranno sem- il nov^cmbre. sempre di , fesso del giorno cnte- 

nrlle campagne, sorta in con- dell’ accordo sul congloba- gVVif Krusciov ore di nìù con il nasmre de giorno., ha pub- marcto* ci jcmbrn cosa ccccs- 

ideale oltreché noiitien in.-e-ot-iei del CGU# DOD avcva i^rusciov. ^ ^ pre ai piu COn II passare de bucato: «Pensiamo che rONU «e®- Per cssegnare un titolo 

ira to mcalc oitrecnc politico mento per le la\oratrici del presentato candidato). L’uni* E a conclusione della visi- gii onni. attu.iic 6 talmente inguaiata ex acquo d troppo tarai. Zinga. 

e <ocia!f con le lorze che reparto bulloneria e tilet* ^ seggio per gli impiegati è ta il dirigente del Partito co- a Ma d'altra parte è impos- che k> stame fuori sia preferì- rciu avrebbe ragione ai riscn- 

1 on. Malagodi oggi rnppre^n- taggio. I ri.^uUati delle eie- andato quindi alla CTSL Dur munìsta dcll'URSS si è rivol- sìhilc risolvere il compito di "*”0 starci dentro, italo tirsL se dò piià servire di 

T.i. venia fatta a poz/i dagli zioni hanno confermato il avendo questa avuto meno to al funzionario indiano che ottenere un progresso dcll’a- 

-.lo-'i dirigenti cattolici. saldo spirito unitario delle della metà dei voti deU’aimo accompagnava la dclcgazio- gricoltura senza lo sviluppo p.iatore del « Dito nell’occh.o-, <iuc * che. tenendo conto delie 

Ma c'è poi davvero questa maestranze, che hanno vola- scorso tra gli impiegati, r.e, osservando: «Voi india- industriale. L'industria mcc- r.on ha reagito quando lo stesso uigìcoita reiaiive ai gran uu- 


c05l violento c sanguinarlo come 

quello di Mosca possano otte- In Prefettura do\e ^. SO ..0 
nero le selvagge ovazioni di recati Un centinak> di operai. 


blicato; ■ Pensiamo che TÒNU «'e®- Per cssegnare un titolo migliaia di innocenti Indiani una delegazione, accomoa- 
attualc ò talmente inguaiata ex acquo è troppo tardi. Zinga. solo perché si sono mostrati gnata dall’on. Cianca, è stata 


.\SMODEO ine di polizia effettuato con- 
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« L’UNITA» » 


Irò i lavoratori chiedendo 
riinmediato rilascio del fer¬ 
mati. 

Il comportamento della po¬ 
lizìa è stato sdegnosamente 
condannato non solo dagli 
operai ma anche dai ctttadl- 
lù che hanno assistito olle 
violenti cariche. Esso appare 
tanto più grave se confron¬ 
tato alle recenti dichiarazio¬ 
ni fatto al prefetti dal Presi¬ 
dente della Repubblica e dal. 
lo stesso ministro Tambroni 
jn merito aH’atteggiamento 
di imparzialità e di rispetto 
dei diritti del cittadini che 
devo essere tenuto da tutti 
"li organi dello Stato. 

La Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro si 
e riunita d’urgenza in serata 
per esprimere un caloroso 
plauso ai lavoratori che han¬ 
no così vigorosamente riaf- 
ferm.ato il loro diritto a mi¬ 


gliori condizioni di vita. La 
Commissione Inoltre, dopo 
aver espresso la più viva in¬ 
dignazione per 1 sistemi scel- 
biani adottati dalla polizia, 
ha • deciso di convocare per 
domani alle 18. presso la 
C.d.L., Il Consiglio generale 
dei sindacati dì Roma e del¬ 
la provincia. Saia discussa 
una manifestazione generalo 
di sciopero dei lavoratori di 
tutti i settori Industriali e 
dei servizi pubblici d.» at¬ 
tuarsi all’inizio della pio-ssi- 
ma settimana. 


Le lotte nelle altre province 
per l'indennità di mensa 

La lotta per il 
dell’indennità di mensa* pro- 
iegue con forza in numerose 
aziende. 

A 'faranto i lavoratori dei 


Cantieri navali, nel corso di 
un'assemblea tenuta all'inter¬ 
no deH'azienda, hanno stabili¬ 
to di liprinidere gli se operi nei 
prossimi giorni. La decisione 
è stala p’es.i m seguito al fai-, 
limcnto delle trattative svol-j 
tesi presso l’Ispettorato deli 
I.avoro. Noi cojso di esso gli' 
industriali si sono ulterior¬ 
mente irrigiditi nelle loro po¬ 
rzioni negative. 

Anche nel Nord si registra¬ 
no numerosi scioperi, partico¬ 
larmente nelle aziende di Lec¬ 
co, dove i lavoratoli hanno 
incrociato le braccia ripetuta- 
mente nel corso della giorna¬ 
ta di ieri. A Milano scioperi 
per rivendicare l’indennità di 
pagamento jmensa si sono avuti alla Dal¬ 
l’Orto e alla metallurgica 
Krupp. Alla Pirelli è prose¬ 
guita l’azione sindacale nei 
reparti * 32 » e « Smullene ». 


DOPO UNA RIUNIONE DEL COMITATO PROVINCIALE 


la D.C. Invita a Palermo 
la s ua Giunta a dimett ersi 

/ fanfaniani preferiscono an commissario prefettizio agli amministratori comu¬ 
nali del loro partito - Indignazione negli ambienti d.c. e neU'opinione pabblica 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 



Polla di operai davanti alla Camera del lavoro iluranle le cariche della iKillzIa 


ECCEZIONALE INTE RESSE PER RACCORDO TURIST ICO CON L’U.R.S.S. 

Li; ^uidn dì Ifisniizìa rdiìodiinii 
dirsi rapidi dì lìngua russa 

li titolare della cattedra di russo airAtenco prende contatto con l’Asso¬ 
ciazione Italia-II.R.S.S. per un orientamento più attuale nell’ insegnamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•VENEZIA, 22. — Tre fatti 
xifiiuficativi, frutto tirila ili- 
t.trusiouc scino emersi elei Con- 
f/rcxso provinciale dcll'As-ta- 
ciazionc ltaiia~URSS, svoltosi 
domenica sotto la presidenza 
dpll'tni. Ancata, a Ca‘ Giusti- 
iiinii. 

Primo fatto: unmerosc flui¬ 
da di piazza, appresti la iiail- 
ztn ilcll’accordo turistico fra 
Italia c Unione Sovietica, han¬ 
no chiesto corsi rapidi ili linynci 
'usm, riviste, vialeriali di in¬ 
formazione. Ci sono state anche 
telefonate da parte degli al- 
herf/hi c degli enti turistici, 
vivamente interessati olla co- 
.'.a, che volevano conoscere il 
testo preciso dell'accordo. 

Questo interesse appare na¬ 
turale se sì tien conto che 
Venezia sarò .senza dubbio una 
delle tappe della comitive di 
turisti sovietici in Italia. 

. Vogliamo sin d’ora prepa¬ 
rarci per un contatto umano 
con qucsln gente », ha detto il 
delegato Biischetti. E Allenta, 
II, Ile sue conclusioni, ha sotto¬ 
lineato che i legami con la 
CIT, con gli alberghi a le gui¬ 
de, costituiscono proprio uno 
elei modi concreti di lavorare 
perchè lo politica di scambi 
con l’URSS passi dall’enuncia¬ 
zione alla realizzazione. 

Secondo fatto: gli studenti 
di Ca’ Foscari hanno proposto 
al prof. Evel Gasparini, titola¬ 
re della cattedra di russo di 
collnborare con l'Associazione 
Italia-VRSS per un lavoro or¬ 
ganico nelVinsegnamento, ba-, 
.-alo cioè su materiale di at¬ 
tualità. c il prof. Gasparini ha 
accettalo. £' stato uno studen¬ 
te di Ca Foscari a portare al 
Congresso questa notizia. Lo 
Ateneo veneziano è uno dei 
pochi in Italia che dispongano 
di Ulta cattedra di russo. 

Terzo fatto: la delegata Lui- 
i-i Urbani ha reso noto che gli 
.ttudenti dell’Istituto universi¬ 
tario di architettura, partico¬ 
larmente sensibili ai problemi 
urbanictici che Si dibattono 
ti^l mondo, desiderano essere 
aggiornati su quanto avviene, 
l't questo campo, ncU’Unione 
.Antietica. 

€ Vagliamo materiale su cui 
discutere » hanno detto. E lo 
,,?j. Allenta ha risposto: •Be¬ 
ne. Cercheremo di fornire a 
questi studenti il materiate 
necessario. Ma suggeriamo lo¬ 
ro due inizinlire: chiedere che 
sia inrifnla a Venezia uno de- 
feaazionc di architetti delV^c- 
rademia di scienze delVURSS 
r, magari, fare essi stessi un 
viaggio a Mosca ». 

li congresso, é riuscito bene. 
cnrhe per la qualìfica degli in¬ 
tervenuti. Cerano lo studiosa 
di cinematografia prof. Luigi 
Cesare Pradolla, il poeta Car¬ 
lo Della Corte, la segretaria 
della Mostra del cinema Fla¬ 
via Paulon, il sen. Riccardo 
Rnvagnan. lo scrittore Ugo 
Faecò De Lagarda; erano on- 
che presenti commercianti, co¬ 
me il signor Giorgio Perolio, 
commerciante di carboni da 
onni in relazione con l’URSH. 

Unanime sì è rivelata la 
volontà di rendere Vassocìa- 
zione veneziana Italia-VRSS 
adeguata ai compiti sempre 
più importanti che le derira- 
nn con la distensione interna¬ 
zionale. 

Alleata ha Ira Faltro affer¬ 
malo che VAtsodasione ffnlin- 
URSS deve sbarazzarsi di cer¬ 
ti suoi settarismi, sviluppando 
l'azione necessaria «Ha rcnliz- 
zazìone ài concreti scambi con 
VURSS. dando a migliaia di 
persone, veramente interessate 
all’Unione Sovietica, strumen¬ 
ti dì cultura e documentazio¬ 
ne, c non solo di informa¬ 
zione. 

C. R. 


l't congresso nazionale 
di « Italia-UIRS » a Roma 

Nei giorni 25, 2ii c 27 novem¬ 
bre, «1 teic’à al teatro Eliseo di 
Honia il li Congresso naziona¬ 
le deU'Associnzione Italia- 
UllSS. Il coiigre.sso si npnr.'i 
alle ore ff.HO di venerdì con 
un discorso del jiiofcssor Eu¬ 
genio Garin, in commeinorn- 
zionc di Guido De Uuggero, 
che fu il primo prcsiduntc 
cIcirAssociazìonc, c .si condii- 
derà domenica mattina, con 
un discorso di Francesco Plo¬ 
ra. Nel corso dei lavori si 
avranno una relaziono del pro¬ 
fessor Antonio Danfi sull'Im¬ 
portanza dogli scambi intellet¬ 
tuali per runità della cultura 
c la relazione del segretario 
generale della Associazione, 
Orazio Barbieri. 

Parallelamente a questi la¬ 
vori si svolgeranno incontri 
specifici sui problemi relativi 
ai rapporti fra i due Paesi in 
alcuni settori della cultura c 
della scienza. Gli incontri 
avranno luogo in questo ordi¬ 
ne: S.nbato 2t;, ore IO. in via 
XX Settembre, .1: « L'in.se- 

giuimentu della l.tigiia in 
via Margutta, ncU’Associazio- 
ne artistica internazionale; 
«Lo spettacolo ncIPURSS »; 
ore 15, in piazza Cenci 7: «Me¬ 
dicina e biologia»; ore 15,20, 
a Palazzo Marignoli; « La ri¬ 
cerca scientifica»; ore Iti, in 
via Margutta: «Scuola e Pe¬ 
dagogia»; ore 17, teatro Eli¬ 
seo; « Arti figur.itivc ». 

Domcnic.n scorsa, in prepa¬ 
razione del congresso nazio¬ 
nale. si sono tenuti m tutta 
rital).') altri 3,5 congressi jiro- 
vincialt che hanno visto la 
partecipazione di numerose 
personalit.à del mondo della 
cultura, dell'arte e delIVco- 
nomia. 


Profeste nel Tarariiino 
per l'aumento dell'elio 

TARANTO. 22- — Il pauro¬ 
so € crescente aumento del 
prezzo dell’olio mercato 

ha detertninato una viva pre¬ 
occupazione in tutta la popo¬ 
lazione della provincia ionica 
La speculazione si è orm.ii e- 
stcsa a quasi tutti i centri di 
produzione (l'olio è spcsMi au¬ 
mentato da 4.50 a 650 lire il 
litro), determinando un rinca¬ 
ro anche di altri generi ali¬ 
mentari. 

La Camera del lavoro è in¬ 
tervenuta prcssiT il prefetto, 
al quale è stato invi.ato st.i- 
mattin.a il sccucnto foriograni- 
>Tia: « CdL, interprete viv.a in- 
lignazione et esigenze Lavora¬ 
tori cittadini cnnsrimafori pni- 
vinci.i ionie."», chie.ìe vostro in¬ 
tervento contro Ingiustificato 
costante aumento prezzo olio 
d’oliva, frutto gross.» sr>ocula- 
■'•orc accap..rrr.!ori mor.jpoli 
sti ». 


24ri metri: c(uelli del un 
ullorioio ritiro di 25 metri. 

Oggi, nel punto in cui dieci 
anni Li .-in iva vano lo ostro- 
ino piopiiggiiii (lol ghiacciaio, 
crescono già pianto di varie 
specie alpine. Anche il piano 
dei ghiacciaio va sempre più 
lasciando .scoperte dello ino- 
rono contrali. dio .si .spingono 
(in sotto etnia Vermiglio 
Cima D’Amol.'i, 

Nel lato (iccidcntiile. d.-il 
iiasso (lol Cercon voiso Co¬ 
sta S. Giacomo, il ritiio c .'in¬ 
coi.i più ovidentc. 


Venti ccifellate uccisero 
il cambiavalute genovese 

OENOV.A, 22 — L’autop-da 
o. cguita sul c.i'lnvere del cam- 
liinv.iluto Amedeo Fiancesco 
U'i’v.i — iircro venerdì .scorso 
nel .suo ufficio — ha stabilito 
che Pas-sa-ssino infierì con cru- 
clolo feroci.i sulla vittima, cir- 


PALERMO. 22, — Il Comi- 
lato piovinciale della DC, a 
conclusione di una tempestosa 
discussione piotiatlasi dalle 
10,30 di stamane alle 14,30 del 
poineriggio, lia deliberato a 
maggioion/a di invitare il 
prof. Giovacchino Scaduto, <■- 
lotto .sindaco della citta nella 
seduta del 30 ottobie con 1 
voti del centro e delle sini- 
»tie, a dimettersi dalla carica. 
Il Comitato liu intimato inol¬ 
ilo ni dodici consiglici i de. 
cittì! domenica scorsa nella 
Giunta municipale, di non ac¬ 
cettale l’incarico. 

Fino al momento in cui ecrl-^ 
viamo non si cono.scono le dc-j 
cisioni uogll Inteles-sati, i qua¬ 
li insieme col sindaco Scadu¬ 
to sono riuniti a Palazzo del¬ 
le Afiuilo per discutei e .sul da 
fai e- E’ opinione ddlu.sa pero 
elle essi, pur essendo profon¬ 
damente indignati por l me¬ 
todi di tipo fascista adottati 
dalla direziono provinciale del 
uno partito, rasscgrieianno il 
mandato. 

Ee fio avvorr.i — o lipelia- 
ino clic VI sono 88 piobabilità 
hu tento che ciò avvenga — 
il C'on.siglio comunale di Pa¬ 
lermo pollò considerai si sciol¬ 
to; a) .suo posto si In.sedierà 
un Commissario piefeltizio, 
naturalmente scelto tra l fun¬ 
zionai i di più alletta osser¬ 
vanza fanfaniana, col mandato 
di assicurare nelle pi ossitnc 
elezioni amministrative la vit¬ 
toria del partito clericale cd 
in particolare della fazione 
che attualmente lo conti olla 
c lo dirige. 

Numeiosi a.ssessoii d.c. non 
hanno dUssimulato la loro in¬ 
dignazione appena conosciuta 
la clecisione del comitato pro¬ 
vinciale del loro partito. Il 
pi-of. Di Liberto, uno degli 
eletti di domenica, non ha 
osll.-ito a nualiticaio come ge¬ 
mi chetti fascisti il gruppo di 
giovani fanfaniani etie, diretti 
dal dott. Gioia, lianiio la mag¬ 
gioranza nella .segreteria c nel 
Comitato provinciale. 

In elTcUi, il dictat del loio 
partito hu messo tulli gli eletti 
in una situazione di gravissi¬ 
mo disagio, anche per il loro 
prestigio personale. La situa- 
■/ione pivi delicata è quella del 
inof. Scaduto, il quale, come 
è noto, aU’alto della sua ele¬ 
zione ebbe a dichiarare solen¬ 
nemente, dinanzi al Consiglio, 
che egli avrebbe fatto tutto 
quello che ora in suo potere 


‘-‘Iper la formazione e il funzio 
namento della Giunta. E ciò 
soprattutto in vista deU’aUora 
imminente visita del Capo 
dello Stato a Palermo che, 
disse testualmente il sindaco, 
avi ebbe dovuto segnare «rav¬ 
vio decisivo per la risoluzione 
di alcuni fondamentali pro¬ 
blemi della città ». Il sindaco 
ebbe anche a esprimere la 
« speranza di ricostituire una 
Giunta democraticamente 
eletta con Taccoido di lutti 
Que.ste dichiarazioni, per al¬ 
tro. fuiono approvate dall.-i 
dIrezJonc provinciale della 
D.C., che aveva anclie desi- 


costanza quv.-.ta che m;iii-„j,jj{ nii;, carica di sindaco 

pre pili vahd.i 1 ipotesi del’ 


alla fine di ottobre, far mac 
china inHlfitro e tenere conto 
della volontà degli siessl con¬ 
siglieri d.c., l quali non con¬ 
dividevano, come tuttora non 
condividono, questa antidemo¬ 
cratica soluzione. Ed è proba¬ 
bile che. senza l’Intervento 
di FanfanI, essa avrebbe ac¬ 
cettalo 11 fatto compiuto, au¬ 
torizzando il sindaco 0 gli 
altri asse.ssori a rimanere in 
carica. Ciò non è avvenuto 
Sembra addirittura che 1 nuo¬ 
vi eletti siano stati messi 
dinanzi al dilemma: o dimet¬ 
tersi o essere sconfessati uffi¬ 
cialmente dal partito e colpiti 
con provvedimenti discipli¬ 
nari. 

Comunque, la odierna deci¬ 
sione del gtiippo dirigente 
fnnfaniano ha definitivamente 
chiarito la situazione. Esso si 
è venuto a trovare ancora più 
a destra delia stessa corrente 
che fa capo all’ex presidente 
della Regione, on. ResUvo, 


alla quale appunto apparten¬ 
gono e il sindaco Scaduto e 
la maggior parte degli asses¬ 
sori eletti. 


Ntigliala di sigarette 
sequestrate a Vietri 


SALERNO, 22 — Una pat- 
ttiglia della polizia stradalo In 
servizio lungo la statale 18 ha 
fermato, nel pres-sl di Vietri sul 
mare, due camion targati Cala, 
nia sul quali, tra cassette di 
pomodoro, sono state rinvenute 
20 casse di sigarette « Ariston «Rfire. 


ALU VIGIU A DI ITALIA B- UNGHERIA B 

Scoperta nna mina 

sott o lo stadio livorn ese 

Si tratta di un ordigno tedesco -11 Comu¬ 
ne provvede a far ispcziomirc tutta la zona 


LIVORNO. 22. ~ Da qual¬ 
che giorno, operai di una 
cooperativa di lavori stra¬ 
dali stanno intensamente la¬ 
vorando nei prcàsl dello sta¬ 
dio comunale dell’Ardenza, 
in vista della partita di calcio 
Italia B-Ungheria B di do¬ 
menica prossima. 

Uno di essi, il 62enne Ze- 
Hndo Bonistalli, che picco¬ 
nava il terreno antistante lo 
ingresso di una delle tribu¬ 
ne. ha .scoperto una mina te¬ 
desca di i'oimu ovale, del dia¬ 
metro di 25 centimetri, in 
perfetta efficienza. L’ordigno 
è stato rimosso con molta 
cautela e alcuni specialisti 
artiglieri riinnno fatta bril- 


da 20 kg. ciascuna e 65 casse 
di marche assortite, di vario 
peso. 

Sono stati arrostati Giuseppe 
Scappina, di 26 anni, d.*» Cata. 
nla, Vincenzo Faro di 30 anni, 
da Trccaslagni (Catania) c 
Francesco Cesarotti, di 15 anni, 
(la Catania. 


In seguito alla scoperta la 
Questura, in data odierna, ha 
inviato una lettera di .segn.n- 
lazione al Municipio perchè 
siano ereguiti gli accerta¬ 
menti necessari, saggiando 
tutta quanta la zona. A quan¬ 
to ri.sulta, nella giornata di 
domani alcuni K)recinli4i si 
recheranno nella zona per 


una attenta ispezione. Si at¬ 
tende di conoscere ri defini¬ 
tivo parole del Comune, su 
tale argomento, ed In seguito 
al tennini della risposta le 
autorità interessate decide¬ 
ranno sul da farsi. 


Seno salite a tre 
le villime del gas a Ge^va 

GENOVA, 22 — Le \iUime 
del i;.iS sono s-ifite a tio: .cicht 
il pKX’olo Nello, figlio adottivo 
(lei coniugi Ro.'iiOUO, avvelenai! 
ieri dal gas illuminante nella 
loro .ibitaziono di \ia Orlando 
Privata, è morto nella tarda 
mnUinata aU’ospedalc i Gian¬ 
nina Gasimi u ove eia .rtato ’-i- 
coverato. 

Un lieve migfior.''.mcnto ri- 
'contrato Ieri .«era. dopo le prl- 
.■ne ture, aveva fallo spelare 
che il piccolo pote.-se sopì av¬ 
viverò. ma stamane, iionoslan- 
le tutti i tentiiUvi dei sanit.iri, 
il bambino, che non aveva mai 
iiurc^o cono-v-enza, ha cessato 
di vive:e 


LA DENUNCIA DE LLE SINISTRE AL SENATO SUL PROGET TO GO\T’RNATIVO 

Un dono di 600 milioni ai grossisti 

con la legge sull'ammasso dei formaggi 

Insuflicwiili 1(1 lìiisiire udoltale per risolvere la crisi lattiero - casearia 
(•li inlerveììli di Boni e Fanliizxi - Nessuna provvidenza ]jer le cooperative 


Dopo undici giorni di ripo¬ 
so, il Senato ha ilpreso lori 
pomeriggio i suoi lavori per 
continuare il dibattito sul di¬ 
segno di legge del ministro 
dell'Agricoltura sulTammasso 
volontario dei loi maggi < gra¬ 
na »», « gorgonzola ». « provo¬ 
lone » c dei bullo di produ¬ 
zione 1955. 

La legge, che è giunta in 
aula il 10 novembre dopo un 
intenso dibattito m commis¬ 
sione. nelle intenzioni del go¬ 
verno dovrebbe risolvere la 
gl ave crisi esistente nel cam¬ 
po latticro-cascarlo; ma nella 
rixiltà la legge è solo un dono 
fatto a grossisti, ai quali ver¬ 
rebbe praticamente affidato lo 
ammasso dei prodotti c, per di 
più, verrebbero versali 1 600 
milioni stanziati dal governo 
per concorrere aH’ettuazione 
degli ammn.ssl. Tale « concor¬ 
so * consiste nel versamento, 
da parte dello Stato, di 5000 
lire per ogni quintale di for¬ 
maggio giana, di 3500 lire per 
ogni quintale di gorgonzola, di 
4.500 lite per ogni quintale di 
provolone o 10.000 per ogni 
quintale di burro. Esso verrà 
conferito anche per quelle 
partite di « gorgonzola » e 


< provolone » e burro acciul- 
state da Enti e associazioni 
agricole. 

L’insufncìenza di tali misu¬ 
re. del resto, non è stata so¬ 
lamente documentata dalle 
sinistre in aula ed in commis¬ 
sione. ma dalla stessa rela¬ 
zione di maggioranze che ac¬ 
compagna la legge. In essa, 
infatti, si dice chiaramente 
che la cri.si del settore lat¬ 
tiero - caseario dipende dalle 
seguenti cause; aumento della 
produzione c, nello stesso 
tempo, lento adeguamento del 
consumo, specialmente per il 
lotte alimentare; grave con¬ 
trazione delle esportazioni ed 
aumento delle importazioni di 
formaggio e burro; fraudolen¬ 
ta immissione sul mercato di 
grassi alimentari non prove¬ 
nienti dal latte. Couso, come 
si v(^dc, gravissime che non 
trovano alcuna soluzione nel 
provvedimento del ministro 
deirAgricoltura. 

L’inaccettabilità del sistema 
delTammasso è stata Ieri par¬ 
ticolarmente sottolineata dal 
socialista FABBRI il quale, 
dopo aver sottolineato come 
tali forme sono giustificabili 


delitto per vendetta. Sul c-ida- 
vorc, infatti. :,ono st.'ite rile- 
v.nto venti ferite da coltello. 

liiohic. una più accurata vl- 
sit ! afi'ufficio del Bo.Siì, ha 
.jerme'-'io dì accertare che nei 
t•:^^'!ettj dell.i .<;cri\ani.i er.-i con- 
tenut:i una notevole (|Uantità 
di dainiTO. 


Inumati i resti 
di Antonietta longo 

CATANIA. -22. — I resti di 
Antonietta Longo sono siati 
inuni.'iti oggi a Moscaluccia. a 
cuKluc inc-si (il distanza d.il 
delitto di Castclgandolfo. z\i 
funerali hanno |vartccipato 
minicio.sj pac.'^ini delia Longo. 


lo stesso Scaduto. Che cosa é 
avvenuto da allora ad oggi, 
per determinare il voltafac¬ 
cia? Evidentemente. Io riper- 
cussioni che la elezione dì 
Scaduto coi voti delle sini¬ 
stre aveva nv'uto in tutta 
Italia e la preoccupazione di 
Fanfani di non roinpeie de¬ 
finitivamente con le destre, 
anche In relazione al gioco 
che egli si apprestava n svol¬ 
gere alla Camera, per la ele¬ 
zione dei giudici dcH'Alta 
corte co.slitiizionalc- 
La direzione provinciale, 
infatti, che subito dopo la 
apertura della cri.si comunale 
di Palermo, avvenuta all’ini¬ 
zio della scorsa estate, si era 
orientata per una gestione 
commissarialo, aveva dovuto. 


A 


li ghiacciàio della Presanelia 
si è ritirato di 500 metri 

TRENTO. 22. — A ccn- 
c’,u-.i<)nc dei rilievi recente¬ 
mente eseguiti dal p.’'ofe.'Nsor 
C.-istiglioni. deirUniversit.ì di 
Pavia, si è avuta Li confer¬ 
ma che il ghiacciaio della 
Presanelia cvnlini: .la riti¬ 
rarsi. 

D.al 1942. quando il prof. 
Morandini nii.^urò il ghi-ie- 
cir.io. .1 quest'anno, si c."»!- 
cola che si sin vorifirnto un 
ritiro di SOt) metri circ.a. I :i- 
licvi c--egu;ti nel 1951 ave¬ 
vano registrato un ritiro ilei 
ghiacciaio, ri-spetlo al 1942. d. 



PAUROSO INCIDENTE A MILANO 

Un’auto senza guida 
piomba in un mercato 


MILANO, 22. — Stamane 

un'auto senza guida, che .si è 
messa in moto In piazza Wa¬ 
gner mentre si stava svolgen¬ 
do il (luoiidiano mercato, ha 
travolto sci persone, seminalo 
il panico e sfaS(ùato alcune 
bancarelle. 

Il pauroso incidente è av¬ 
venuto verso le 11, quando il 
proprìeario dell’auto, il 34cnnc 
Giuseppe Manzoni. vistosi 
nella impossibilit.à di avvi.ire 
il motore seguendo le vie nor¬ 
mali. tenendo aperta una por¬ 
tiera spinm'va l.a vettura che 
,"1 un cerio punto si .avviava 
piantandolo in asso. 

Durante la pazzesca corsa 
dell.! macchina veniva rove¬ 
sciato prima il banco del fio¬ 
raio Vi;tono Botturi, sottrat¬ 
tosi con un b.alto all'investi¬ 
mento, mentre veniva urtata 
sua moglie Rina. 1,3 vettura 
proseguendo incontrollata, fra 
le urla dell.' maj^-aic, la mar¬ 
cia demolitrice, feriva più o 
meno gravemente sei persone 
e. alba fine, dopo aver lanciato 
contro un albero un banco di 
.stoviglie, si decideva a fer¬ 
marsi 

Il re.«pcn«.'»bìlc, seppure in¬ 
volontario dell'incidente è sta¬ 
to fermato dagli agenti e i 
feriti, fra cui tre più gravi, 
con Taiitoambuianza sono sta¬ 
li traspomu c medicati ei 
vari posti del pronto soccorso. 


A 38 anni 
ha 19 figli 

S.\LERXO, 23. — Nel quar¬ 
tiere mannaro ». Fornello-, i 
I pescatori salernitani hanno fe- 
I «loggiato con una manifestazi(*- 
".e simpa'icamentc chiasso«a la 
|38ennc Filorrsona Jacovazzl che 
|ha da’o alba luce due maschict- 
I ti, raggiungendo cosi la cifra di 
19 figli, di cui 14 viventi. 


ed uno dei piloni di una ca¬ 
bina di linea ad alta tensione 
che attraversa la zona. Ai 
primi ondeggiamenti II filo 
di ferro si spezzava ed una 
estremità faceva contatto con 
i cavi della linea elettrica. 
Una violenta scarica di 15 
mila volts si abbatteva sui 
due infelici piccini fulmi¬ 
nandoli. 


Sanguinosa rissa 
fra due giovani 

NOCERA INF., 22. — Sia¬ 
no, i>cr futili motivi, lo stu¬ 
dente Gerardo Botta, di 18 anni, 
ha accoltellato il coetaneo Paolo 
Catazzo. riduccndolo in fin di 
vita. li feritore si è dato alla 
latitanza. 


solo in determinate condizioni 
di congiuntuia, ha fatto no¬ 
tare tra l’altro che tale misu¬ 
ra viene proposta dal gover¬ 
no quando i produttori hanno 
giù venduto il latte e i for¬ 
maggi ai grossisti: questi ul¬ 
timi, perciò, verranno a tro¬ 
varsi nella migliore condizio¬ 
ne per poter manovrare i 
prezzi a loro piacimento. 

La strada che il governo do¬ 
veva seguire, ha detto subito 
dopo il compagno BOSI, do¬ 
veva essere ben altra che 
quella di elargire milioni ad 
una calegoiia di ammassatori, 
indefinita e sconosciuta. 11 go¬ 
verno, se voleva avviare a so¬ 
luzione la crisi iattlero-casea- 
ria, avrebbe dovuto compra¬ 
re dal piccoli produttori 11 
formaggio invenduto e pro¬ 
porre misure alte ad accor¬ 
ciare la distanza traj^^’czzi 
alla produzione ed rtìrczzi al 
consumo. Per il latte, poi, era 
indispensabile procedere alla 
creazione di organismi scevri 
di qualsiasi finalità specula¬ 
tiva e capaci di agire sul ter¬ 
reno economico in modo da 
influire positivamente suU’nn- 
damento dei prezzi. 

Un provvedimento come 
quello presentato dal gover¬ 
no, ha concluso Bosi, poteva 
avere una sua ragione di esi¬ 
stere solo se avesse favorito 
non ì grossisti, ma l piccoli 
produttori e le cooperative. 
E questo avevano proposto le 
sinistre, ma l’opposizione del¬ 
la maggioranza è stata mas¬ 
siccia e decisa. 

I democristiani, infatti, an¬ 
che in aula, per bocca dei se¬ 
natori MERLIN, MENGHI e 
MEDICI, hanno sostenuto che 
Tindirizzo prescelto dal go¬ 
verno è 11 più sicuro cd il più 
adeguato. Nella foga della di¬ 
fesa del provvedimento, i tre 
senatori de hanno, per di più, 
completamente sorvolato sulle 
cause della (nrisi. tanto detta¬ 
gliatamente redatto nella re¬ 
lazione che accompagna la 
legge. Il peso delle importa¬ 
zioni. la inadeguatezza delle 
esportazioni, lo scarso consu¬ 
mo di questi pr(xiotti, provo¬ 
cato dalla generale miseria 
della popolazione, sono passa¬ 
ti sotto silenzio cd ogni inco¬ 
raggiamento ed apprezzamen¬ 
to sono stati riservati, invcice 
al solo ammasso, conferman¬ 
do così la ferma volontà della 


maggioranza di regalare COO 
milioni ai grossisti. 

Un particolare esame della 
situ'azione esistente nella pro¬ 
duzione del buiTO è stato 
quindi fatto dal compagno 
FANTUZZI, il quale ha dimo¬ 
strato che se verrà effettuato 
l’ammasso di questo prodotto, 
il provvedimento favorirà uni¬ 
camente i grossisti che ne 
lianno già accaparrato tutta la 
produzione. Egli si è anche 
chiesto i motivi per cui non 
vi sìa alcun riferimento nella 
legge al « parmigiano » che, 
come è noto, è prodotlo in 
massima parte da coopera¬ 
tive. 

I! dibattito prose.guirà oggi. 
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ANNUNCI ECONOMICI 


Laici o morti? 


n.i]Ie scene «let varietà una donna stapenda conquistò Ta- 
rìKì. DaRlì schermi di (alla ItaSia. una attrice delisiosa, 
Martine Caro!, interprete del (ìlm In Eastman Color N.\NA’» 
diretto da Christian ■ Jaqur. N.AN’.A*. presentato In Italia 
dalla I.ux Film, ò una roprtviatione franco italiana. J. Roit- 
Irld - .\ncelo A'alle (Cisno Film) 


Due bambini fulminati 
daHa ccrrente eiettrica 

VARALLO SESIA, 22. — 
Due bambini. Remo Minazzi 
e Bruna Casagrande, rispet¬ 
tivamente di 10 e 6 anni, so¬ 
no deceduti folgorati da una 
violenta scarica elettrica alla 
frazione Piode del Comune 
di FaiUingo Superiore, nel¬ 
l’alta Valsesia. 

Di ritorno dalla scuola i 
due piccoli si erano fermati 
a giocare con una piccola te¬ 
leferica costituita da un filo 
di ferro teso fra un albero 


Recentemente avemmo oc¬ 
casione di dimostrare quan¬ 
to anemico sia ormai Io spi¬ 
nto -- laico • dei cosiddetti 
w laici - u0iciali: liberali, so¬ 
cialdemocratici e, soprattut¬ 
to. repubblicani. Il recente 
discorso con il quale Pio XII, 
si è riroJlo al prefetti della 
Repubblica italiana (non in 
quanto stnaoli cattolici, ma 
■come ■ cvrpus », debitomcn- 
fc accompagnato ai piedi del 
Soglio dal Minùtro in can¬ 
ee}, impartendo ad essi con¬ 
sigli inerenti dio svolgimen¬ 
to delle (oro funzioni, ha 
confermato la malinconica 
costatazione. Lo spirito --lai¬ 
co » dev'essere infatti addi¬ 
rittura in coma, se nè la 
- Voce Repubblicana . nc la 
„ G;u.«tlz;a. hanno neppure 
mostrato di accorgersi del 
singolare avvenimento. Nel¬ 
la Spagna franchista, è vero, 
accade tutti i piomi che fun¬ 
zionari dello Stato ricevano 
istruzioni e direttive • eti¬ 
che », inerenti alle loro fun¬ 
zioni. da alti prelati. In Ita 
ha. tuttavia, era dai lem;' 
di Mussolini, se non erriamo 
che i prefetti not> si recara 
no in corpo e deputazione' 
in Vaticano; e non già co 
ascoltare una Messa, o una 
predica quaresimale, ma ca 
apprendere screri moniti 
loro c doveri professionali ■ 
Nè «Voce Repubbllcar■» 
né * Giurtizla » si sono cc 
corte della cosa: ed è tocca 
to. come ni solito, a « quelli 
dell'articolo 7 », cioè ai co¬ 


munisti, il dovere di far no¬ 
tare che il motto «dài a Ce¬ 
sare quel ch'è di Cesare c a 
Dio quel ch'è di Dio * ra ri¬ 
spettato Ragion per cui cosi 
come nessuno chiede che il 
Presidente dello Repubblica 
rirolpa ollocuzionj ni resco- 
l'i per insegnare ad essi i 
loro doreri, nessuno chiede 
al Papa di fare altrettanto 
con i prefetti. E qui non si 
tratta di - vieto anticlerica¬ 
lismo ma dì puro e sempli¬ 
ce rispetto della Costituzione. 

Si fa un gran parlare, in 
questi tempi, di * ripresa lai¬ 
ca ». Orsii, se ci sono battano 
un colpo questi « laici - del 
PRI. del PSDI. del PLI. Da 
loro che hanno rotato contro 
l’articolo 7 nel nome delle 
« riioorpimenfnli eredità lai¬ 
che» di Mozzini, Cavour c 
Cattaneo, tm piccolo segno di 
Vita sarebbe da attenderti. 
Se non altro per esser sicuri 
che non sono provrio morii. 


t) 


CO.MMKKCIAI-I 


li 


t\A, AKTIlilANI Canto avendo 
no camera letto, pranzo, ecc. Ar- 
redamenU crran lusso economici 
Facilltazlnnl Tarsia Si Idinm- 
pctio t’nall Napoli 


(.MPEKMLabili. su vali, pailelll 
niatcra«sl. articoli eomma. ola 
stlca, nylon. Riparazioni labora 
torio specializzato Luca 4/A 


TAM TAM MAYUMBE 


-'''w Trri-'f. 



Come in una morsa nel eer- 
(•Ilio del l.un-tai»i, br.irc.ilo 
lift*.;!! iiitllReni. Il mercante 
IMnrtinez (l’eilro ArnieniLiriz) 
dopo quattro giorni di ('■»( ■ 
eia viene catturato e rm- 
cliluso dentro una gablii.i: 
((ucsta, la ilrainmatlc.v spit' 
t.icularc conclusione di I 
granile film In Technicolor 
’FAM TA51 MAYL'.MUE, dove, 
accanto a Pedro Arniendai iz, 
appaiono la bellissima Kc* 
rima. .Marcello l'VIastrOianni c 
Charles Vanel. (Regia lU 
G.O, Napolitano, l'rod. Im- 
eumcnlo Filili. I)istrihUi:t(':ic 
Lux Film) 

CINODROMO RONDINELLA 

Quesla sera nUo oie I(i i ut- 
mone corse di levrieri a lai- 
zinle benefìcio C.n.I 

ANNUNCI SANITfìRf 


Studio 

medico 


ESQimiKO 

Veneree 

DISFUNZIO.VI SESSUALI 
di ocnl orietna 
LAUORATOUIO. 

analisi ftlICROS S A N C O B 
DIrett Dr F. Calandri Scecuilsts 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazirnel 
AUL Pref. 17-7-52 o, 21712 


l)ISFUi\Z! 0 >.i 

SESSUALI 

Visite e care prcmatrttnnnuil 
di osai orieioo • UeaclcUze cusut. 
Prot, Grand’UlT. DB UEKNAUOlS 
SpecLallsta Oermostfilogiato 
Docente St. Med. Roma 
Orarlo: 9-13 16-19; festivi: 10-12 
e per appuntamento Tel. 4Bt.'i44 
Piazza Indipendenza S (Stazione) 
(.■Xat, Pref. à-ii-52 n. zj' iji 


Dott. Pietro nONACO 

Studio Mtdlco par la cura 
della sola disfumlonl teitu:ll 
cura pre-poitmatrimonlall 

Via Salaria 72 int. 4 • Roma 

(presso Piazza Piuma). Orarlo t-13; 
lS-20 - Festlrl 9-12 - Tele). «52 550. 
(AtjL Praf. 29735 del 23-2-55» 



MntlustÈÙa 


fìelV A hbiffilinntCÈito 

liupcrmcabilt — Soprabiti — Camicie 




TUTTE LE VIRTÙ' DI UN BRANDY * Un^j 
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V( L’UNITA’ » 


MOVIMENTI CULTURALI A FIRENZE 

Storia della “Voce» 


leaegurata la Quadrieenale 






In qucsli ultimi tempi (di Prez/oliiii, dei Papini, dei . 
bilanci e reviàioni della cui- Soflici e tlulle loro tcun\er- . 
tura italiana dei primi cin- sioni s dalla primitiva c lon* \ 
iHiant’annì del ‘•ecolol da più tana <• niiareliia •» ai < richin- 
pani ratten/?ione si è rivoUa mi airordine> (^ia in « ampo ’ 
quel compiccio movimento pv)litÌco «• reli;.jioao, die in 
viiluirale die fiorì a l’'ircn/.e campo cnliiirale); ma da quel- 
neijli anni precedenti la pri- la -te-sa anauhia che, altra- 
tua ,<riierra mondiale, e che icr-o iirm hnìirme fuori t<*m- 
l’re^/olini c i suoi amici po- jio (piov iiK ialc) finiva por 
'cro ?otto la tentata della ri- iiali//.ne o;:ni fermento rin- 1 






'•ivi^ta fiorentina <Ii Ììnlicno li<‘'o. che i <O'moiiolitÌ diven ' ' ^ ,,,,,, xaie liii pnmeri.uuio libero: le i-.iio.'i. Mou \i m bi.-o.L^no ili '‘e.i'.;i l'.u'eont.mdo le iiiipres- 

1 on'dii tPir,i"one»« voci e iiiiiio i mii ani iia/ionnlisti rresiilcnlo ilell.i lli-nuliblliM, diovannl Groiulil. ha lii.nifiur.ilo Ieri mattina tn lonn.i la eoiue;.-.a/.ioni ebbero luoiio un invito vi:., iii.-eu-.-.ione. A "•‘"'i '1 bù'-" aveva 

icMinionian/e d"Ì diie aliri fra e i niii lec iuitl nrovinci i ' «uafiricimali- it'arte. ActoiiuMKii.im da cs|ioiierui lurlamciitari c K«verfi.ili\i. all.i buon.,, .sen/., u.ii.Ke ui- \ .ne e oer i.^v.-itlo. le dom.iu- ‘ paiM.^oni con 

J 1. , ^ 1 ^' I- . . ProMliCla orKaiiizzatori della mostra, il f.i|,o dello -Sl.ito ha eompiiUo mia visit.a nelle x.nie „ci;,]|. in uu’aill.l del vee- a<‘ ve,,,,. ;o ^lu.ni.in.v .1 \ i- '‘i ‘ e.,.,,,' u;,,.,: .si e.ipiva 

I pintaL .1 iii-ti piiiicipali del li. meline loloro che erede- ^, 1 ^. folcono un'ampia rassetin.i delia pittura o della seultur.a del nosiro r.u-se .-hi,, Ateneo. laini.i Diw. , , i, i,,io ‘lu' .in.-v., ’.vt.o i-on e.^ticnia 

moviincnlo. .\ tiare ordine e vano alla na/ionc c al pupo- • ' ■ ' ■ “ ,,,, .i,.,;, , v,., ...ir, i. n- 

imn.do al!., rieerca, bisoirna lo finiranno per es.co i veri —.......... tu‘,Vl.. iielile ^ 




I ESPERIENZE DI UNO SCRITTORE ITALIA NO IN URSS 

II dibattito tra Levi 

e gli studenti moscovit 

Colloqui alla buona in un’aula del vecchio Ateneo - Ammirazione e riserve per « Cristo si è fermalo a 
Eboli » - Si parla di pittura - L’impressione fondamentale del viaggio: «una profonda onestà umana » 




’.i 

- I 

- i . i'.‘- • ' 


DikL NOSTRO CORRISPONDENTE Av.e-a. vuco-^ilà. Me'.li ave-lna‘.ura. lina ra^ai/.a chiedo un’idea cvcellcrde u.^d’.a 

- _ Vano Dovlaio e.’ii .-è una co- allo .defitto'.e notizie della sO- or:'anizzare una r,o-i;a a ..1'.,. 

AIOSCA, 22, — An'ini/i.ili-- jj.j \<,lunie. Accolto ila reda di cui ai parla nel li- sca, K sulla pittura .-ov., 
va, partila da un ^tiupim ili un apjilau.-o pieno di ealore, b"o. Un ipovane bruno volle ea quale era la sua o’).u!'‘.n.-’ 
.-.Uidciiti di economia, ilivcr*! I,e\ i parlò per (ii imo. liieor- invaH'e ini'orinaiai della lire- PreniessO di non con i-cer. i 
allievi della Facoltà lii i-to- dò \’*'-;rn"'iin/a ili militante .-ent»‘ attixità politica di Le- a fondo, Levi dichi r.o ^l. , 
ria si erano as.-ociati non ,,ni!f,,.-c,.-.ia da cui e:a nato vi. l'o, .-i cd-'ò una studon- pur apprezzando il <* 

appena ne lurono al corion- ,1 la\oro, d cu uà de lla He- ics., ,, slanciata e sottile, dal il .siwificato dei et :'.a.£itr. . 

le. Cristo .vi è fcrntnto ud sisten.'.., armata u, cui lu vbo a.ilituo e dal tempora- Iti '■indica ancora natu’.ilist.- 

h'hnll i‘\i da iioco uscito in scritto, rievocò i.i ■..‘alta del- mento noU'.nieii; i meriti ca. in quanto ;;li piiie die r. c’. 
traduzione l'.isv.i. .Molti l’c.\e- p, can'.p.,”np me’, idioiiali. .sof- deU'ouer., le ptirevaiio << evi- colati l.i realtii nel, sUo u 
\.ino lotto, ne avevano di- fermandoci .sopr.iltuito .sul lo- denti e. ma elencò subito ima cos.so di movimento e di 
.seus.so tra di loro. io ! is\c!;!io -nciale e p,>litico se’ ie di punti elio euidicava luppo. di stuclent; e. le. 

L’iilea ili incollir.ir-,i con dj oui’sti ultimi anni, altra- lacmio-i, ainii'iio dal punto piiitto.sto inclini a riut.. le e 
l'.uitore. die in quei jtioini ver.-o quell., nuova e.qierien- di vista d, una .serrata ana- la lori» arte tiSUrativa. - l-O" 
iM'.i a ^losc.i. o di liroliiii.u.i- z.i di loti., c!ie li., la’vt.iiiu'n- lisi soci.ih'. Vi furono dei ni- eie nei confronti di tiiie.. , 
le il dib:ittito personalmente tt' mutato, .dmeno nell.i co- mo'i nell'aul.i. » M.i questa è orcidentale, di cui cwv.t:. > 
con lui nacque d.» questo va- scieiu'.a dei cont.idini, .-e non ope: a .li pne. la, non di econo- pro.senti soprattutto le n.rno 

rio interesse. Carlo Levi fu ancora nelle lo.o cendizic'ni mia., le iib.itte un eompai'no plau-sibili avventure lorn'd - 

invit.ito allTlnii’eisilà. 'l’ra i ilj \’it i. 1 ’.iso-m e antic.i ve- elie, l'oine multi tdti'i, non ste. Non erano però c.epnu- 
tanli .suoi jmj>e;tni nio.scovili lilà d; cui m lece te-fimo- rr.i d'.u'cordo con lei. Dal re del tutto .sodd:sia‘.ti. •.■e-i 
e"!', riuscì rmalmente a tro- ne il Cri.-,io si c ji'riiKitn ad lomlo uno .'tudcntc biondo un giovano trova-':, die r.v.- 
v.i'.e un pnmeri,””io libero: le l'.bo’.i. Non \i lu biso.Lino ili re.c.;i iMccont.mdo le impres- te .=ovietica dovrei'!,.' a.-.c- 


a,Z,_'iaii:;eic' a qiiosie indica- mnaioii (si peii'i al < me— 
zioiii 1,1 conferenza che Imi- -azzio > di J.ihicr nel i^no li- 
penio (uiriii pronunciò, qual- bro di zncri.il o in taluni <a- 
clie mese fn, ad apertura ilei- si le \ÌHÌnie del na/,ioiialÌMiio 
r.iitiviifi culturale della Hi- e del fa-cismo: abbandonati c 
blioti'Cn Moreninim <li Fircii- spc--o per-ezniiati <lai loro 
70 (Cultura uninersUtiria e antiilii lonipnLMii di niovi- 
r/of.v/e fiorentine atili ini/.ì del mento, 1.’ perfino accaduto 
.\nncccnlo: poi piiliblicata in (ironia della .sono!) che ipial- 
V l’arapoiie >). In questo ul- ciiiio ilei più sfefraiutì c ribel- 
linio c.iso, non più la voce e li > < osniopoliti abbia poi fi¬ 
li ricordo direlto del prota- aito por lacco^dicrc rerodità 
zoi,i-ta. ma lu riflessione e il ncz.diYa del "rniidncali-sino. 
ripensamento di uno .studio.so faiendosi (come Soffici e P.i- 
ilclla .venerazione successiva, pini) aitruM'iso successivi mo- 
profondo inda;:atore della sto- vinioini. fautore di iiu < fin¬ 


ii rresidculo lidia Ilcnulihllia, Cioviunii Groiuhl. ha tn.nifiiir.ilo Ieri mattina in itoin.i la coiue'.sazioiii ebbero luozo un invito sK., lii.-cu'-sioue. A ^'-oni che ,1 libro .^li aveva diirsi di nuovi ■< me//, esn.e, - 
t’II (iuaflricnn.ilf iParti'. .Vccuiiipaiin.ito il.i cs|ioiu'tiii ii.irlaincntari c ijoverii.ilix i. ikiik-Iu' albi biion.i, sen/., p.ii.ite ui-Uocee pi-r i.^i-ritlo. U- ilom.iù- l.■-'K.‘ce\M p.itMzoni con sili", formula cl't- pe ho 
ilaRll orKaiiizzatori della mostra, il fauo dello .Sialo ha eumpitiio una visit.a nette \.iiie Hciali. in iin’aiil.i dd Vi'c-Lit' venn. ;o spi.ni.ince. .1 v.i- !•' ‘ >m,'o’.n.i: si c.ipiva non si limitava al.a ù ' i , .v - 

sale, elle aeeolKono iiii'.iiiipia r.issetm.i della pittura o della MuUur.a del nosiro I*.u-se d,io sXteneo. ‘lanz-h Dive, ., i., huo ‘h'' •‘'"''■i h’t.o con estrema ne di un puro i.iUo : 

........ 'en-il'i’it.,. Li .1 nm.i.sto par- D/i'j flì ^ìnntiek zar*3 

ticol.i '11,'uh' colpiio d.i talli- • •“ ’J* tiiivjuc ui c 


FIGURE E CONTROFIGURE DEL P. L. I. ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO 


1 piccoli lavori 



Don Ra 


:u pass.uvM -ul.e super.stUio- ami, no 

.u c .e cieh me dei i-ontadi- ^ 

culun-a pittorica, --- r... 

Miias , ^en bnone d, un arte 

popol.ie. Imi noi Li volta di, , ,,, 




po|)iil.i'e. Ku noi Li volta di 
Un rjios .'tu' t.iri.i’-o che si era 
piep.ir.ito a! dili.ittito e te- 


ucdii, die .sino q.i-- - a." 
[mento non era diic,[,ii..v.'.. 


Uon. De Caro, mentre concede il suo interessamento per le minute questioni provìneinii, 
non muove un dito per contrastare V azione anthneridionalista del governo e di Mala godi 


,U.. a: luoan.u. e ,c- uuervCIUlta nel dlbaf..u.. - 
nova di 1 .onte a se. in.sieme p. raiiione. ..s..un- 

lol vomme. divei-s, foKhcUi p, ^ ^ 

di apmmt,; ed, avm a riservo -j ò oerp, .pa'- 

ila .a.e o dom.mde d.i pone liillicile di qu. ii'.a ir n 

-all .1 auldiiomia >. etii .■illude- e-sempio. por z.i - 


* . ... 1 Mti, cov iiipii.r wc. : u.i * ; - 

y.i I,e\ 1 . sui lapponi ti.i la- j nuu-icisli. tui..,.- -, 

.,-mmo <’ P'LVo!., hortlbcsia. , ,,, 

.Mille pivsibil, .<.-iHean/.e,, por , 

1 font.ìdim iiìCM idioiKui. 


. Uii'iìfide iraclizione naMoa.i. *. 


- ruiu. d, r.spimdeie Levi ^ 

... « ivHiersir ‘i--‘‘«-nie.io., l, .s,,.-.- 


, - .-'-.-Taddizione coi Pi :.a.co. '• dì che «i irmud x.-! .aie .b na prt-uire o aim!a;:r;;c/ 

), <mnos hanno sapore c mndamati prmcp, sor.al, *•'. -■'•mio iaico... - comu.m un ponte tU ve essere dì un mue,i,o. „cr .'.scaq.io, di qnc.s.i, Je „ .ioni delvec- 

colore. per 1 appunto le nolo modera,. la politica , ' / "^^ Plorano fo. riparato. De Caro nrofi.r ma non rnnnullaineuto deh ehio ,>re:;Uìente. Aia le .sue 

commemorative di Soffici, tcn- le .lell ainininislra/ione demo- - ^rmjia — L ho capito L va bene, a Romita c poic/iò tra laici le elezioni per le Mutue, da manovre .sì lindarono contro- 

ilcnti a dimo.strarc come quel orMiaua <li l’aIn//.o Vcocliio 'a', L/hnrnornrrl. ' m S ^ !■ “ """'-"o .tei cui i bonomianl Jiaiiiio fatto produce,fi. perdi,'', ribaden- 

nn>\ imenfo sorto col primo fa- c di Ciior^io La Pira. mmure anniruun è t barbiere ha ormai coni- Lucori iqibblici telciiiafa che escludere anche pian parte ilo inenuiamente di fronte aì- 

scicolo della Voce (20 diccm- (ìiiesie considerazioni pos- rimoaìinùrriatn e ha P*'-'*”*'* vipera e pa.'isa la snmnin c stata stanziata, di contadini noti coma u li- l'iiilitorio meridionale la svnl- 

bre 190SÌ fos.sc il movimento sono ziovarc. se non andiamo .. “".cedo di cipria iirofumata Una niccofa tndustra chiede berilli», reazionarin del PIA. Ma- 


inu''.*'s.i conli'rm.iva — come 
cidi dis-.e — die esi.ste fra la 


ma 11 leiiipo orm.ii si..nze- 
va. Vennero raiiidamenU' siiu- 
rali 1 temi deU'ardnlcUiira e 
della letteratura. Lz'vi di.e- 
sc iiifiue che i .z.an.iiii ;;.i 
.'ii.Z£(e,’;.s'sero i tinnii ù. z.i 
scrittori sovietici die. a ."'o 
parere, dovrebbero l's.-^iir i.. - 
dotli in italiano. -A r r 1 ' o 


lire 1908) fosse il movimento .sono K.i<>''arc. se non andiamo ,.po,o a: primi-ie ni «ic- cipria }iro)umata Una luccola tiidustr a chiede berali ». la reazionaria del PIA. ì\la- Gìomo iti Cotobrìa tutto, reda.-.-e un.i L.in- 

cult.iralc più importante del crratL a interpretare c illn- di' Immobili r he''eóm,-.m ,n7o^r "T ^'b-cofi /acori. insUinitiean. lai,odi diede oeea.done al ^aiQOna „ , 

.secolo: <Con la nascita c lo minare il ziiidi/io complessi- tntinn, aspeitano davanti al ^ ‘'s Ripresa mi a ^ co uve saio ni. il puro ncces- qruppn dei pioiuna di shn- Poi io scritto, e tornò a par- -sca. Ke.stavu da r,spo:i:,e.e 

iliinno della Foce cblic oriri- vnnciito iiositixo che della vortono di eas-a De C/on che 7**' coii.si uiic mi faiore ul pri uh lite de] .sano, inAommu, per /nr ere- strn di rondi,ree con piu fer- Lire delle no.dro terre meri- un uUiiiia domtinda: qu.i.i 

iisiu o. c iD genere eulturalo, te pos,t.vo d. Jahier. Grani- « V odora d sa - <;foiu » si va Moro. A'/e,„a di ma. ueuuche se si litica naziou de del PU.ma Calabria, acce.sa o movimon- 5Ìone _ dichiarò Levi J .-ic- 

. 0.1 diramazioni nella morapn. notando la lolla che ’ ° vitella de, « «o- lu verità, dou Raffaele può tratta di un Hpulliuon del rimase timidamente circo- tata giornata di quella cani- innanzitutto voi. Ja vo¬ 
lo e anche nella politica, il me,ani condussero .sul piano P"»ey«.«o»pitn,.w^ ottenere ì pochi soldi ver la reeehio parlamentare: come .scritta alPawhito jirovìuciale: mmim elettorale del J9-lt> a :;tra intelligenza, la vo.-tr.i 

quale doveva ni breve <li,no- della <livul.za/.iom' contro il ' noce yopo poco _ Avvocato dlustre caro riparazione di duci tale por,- lo .scoprimento dd teatro ro- però la hattaolia .si cnnclu.se fatore .iella Hepubblica cui vivacità. Da più di c.nqi.o 

sir.irsi di assai grande inipor- provinciali-ino della cultura “ iiifPnncrc... don Catello no- Medio, ma. vecchio voliione, mano, le cui rc.-diipn sorgono con hi sronrtilu della vecchia Levi pmiecipò personalmrn- oie .siamo insieme e ades,s» 


ma. per cosi diro, tutto l'un- zencrn/ione j. Ma in varie al- (toveriio c Parla- per suo interessamento. Cam¬ 
ino. o almeno gran parte di ire suo noio, Gramsci non ri- /^’^de al centro della pilli ha finalmente stanziato 

0-0 >. E con rho baldanza s„.-,rmiò il n.rrsriano-imo ‘ - dice all aree- 

or-:ozliosa il «".»«''* «li olriino dello por-onalita \o- racenlto in una candida to- quore dal pa.strano foderato 

nomi <Ioi collaboratori din- emne c i»o-o ni rilievo J opera L-a./I,a di lino di pelliccia 

stri: Croco e pntilc. Einaudi negativa di rovisionisnio MI- ......... Dclcogliaiio è segretario 

c Salvemini, Serra c Giovan- cialista esercitata <lalla * oro. I QUDDI OI Un I3ICO provinciale della D.C. c Ve¬ 
ni Amendola. Cecchi e Gian- Era un movimento r<lelii- Raffaele si rivolge a deputato di uuel par- 

nnito Bast,anelli. Calderoni o co, se «letto; «. la « ist.nz.onc ^ ^ chianmn- ^ 

T aliati: e I piu giovani, boine, fra lo iicrsonnhta che vi azi- vomc c quando ap- scompone, 

Slafapor. Jahier. rono appare necessaria. Ogzi. donila Saveria sua tuo- sorride con suljìcicnza e 

f:(rcttivamcnte, n «li-taiiza. chiarite-i tanfo cose, non pos- ^^le carezza là testa di fi volgendosi a tuffi dice: 

il ziudi/.io sulla J'oce ha da siamo non rilevare l’azione m, bimbo. .<;! .stabilisce una " duale Vetrnur/. Cam- 

ossfre complc.s.sivamentc posi- nozativa che i tre più cele- atmosfera ancor più bonaria perche c shi- 

liin: particolarmente quello bri fr.i i vociani comht^^- c familiare. tosallecitatodame Vudldi- 

Milla prima Foce e quello sai- ro contro lo intenzioni «Iczli . ~ ’Ccellcnzn. "'«rido 

la Foce lellerarìn di Do Ilo- uomini mizliori della I ore: c innocente, conio Cristo in .!^! [!• ' ristabilire 

brriis. Al di sopra dei cani- clic fu iiii tornare ad ancora- croce/ — sbotta con voce la- ■ * , 




k Vi 




Milla prima Foce e quello sul- ro contro lo intenzioni «Iczli . ~ ’Ccellcnzn. .‘•^nrìto ^ ^ 

la Foce lellerarìn di Do Ilo- uomini mizliori della I ore: c innocente come Cristo in .!^! [!• ' ristabilire 

beriis. Al di sopra dei cani- clic fu iiii tornare ad ancora- croce/ — sbotta con voce la- ■ * , 

liianienii, frequentissimi, d ii- re nzli stretti approdi della 1'"*^ donna. I/onorevole De Caro ri 

more di Prczzolini c dei suoi provincia quella < volontà di operaio di orni', “O^rc, 

più stretti amici (sa ogni pie’ nnTio\amcnto > che ora sfata _ Onore questa lettera ve amministrativa ricnl- 

sospinto — scrivo Jahier — uno «lei fermenti generatori ,„o„da iì sindaco cando gli stessi metodi di 

sorgevano crisi in cui tutto del movimento fiorentino; un ‘ ^ Don Rafc. abbiamo cinqiian/’onni fa. 

veniva rimesso in questionecreare, dall antircforica del ;/ mstro tcJrarammn ma dtiche qm di 

M.i. a distanza, dobbiamo par r framnienti-mo,. una rotori- i hn-ari non sono ancora co- ^ organizzazioni mo- 

nofare che nel gruppo della ca tronfia, cattiva c intirlio=a. mincint!. derno non gli ha fatto inodi- 

l ore di Prczzolini domili,a- Quella -lesMa retorica, clic Parlano in.sicnie in mi co- 

vano due principi fomlamm- .naora ozzi agisco in cirro- ro cnnfn.so. ma don Raffaele L,' V., a x 

tali, o mczlio che principi. Visi inedifKri «Iella f,iltiir.n a.scnlta tutti c ver ognuno ha qu'ciia deTcfientì — i>o- 

«liie fondamentali condir ioni: fiorentina «;_ itali.ana «. che fgf'Osta I snrovveduta _ 




;# i 

-'-v5w. jBB 

l.oii. IH* Caro 


il danari! non si vede. Con resta la figura più nutorevo- vano. .‘Menni si rivolgevano grande sinct.‘i’ìt;i per cui 

questa .s-ioria del teatro ro- Ir r rappresentativa che il al Levi jiittoro, ciiri,i.-i di co- vuol p.arorc tiiVc!‘.ri d i 

mano. De Caro sia perdendo P[J può .schierare in campo rin.-ceio Li sua presente alti- quello che si è in re:.Uà. uni 
la faccia: ma Compiili non iiaziniuile. zi Tor'nn o a Mi- vita. .Meglio sarobbo nio.strnr- ■'^‘■’rtetà che na.sce (i.'ih.i c.- 

.so iir preoeenjxa perchè ro- lana possono igt.orarln. nel >i i (|iiatJri, rispose l’in’crro- -scienza del valore 

nnsce rnoiiin e se li> tiene Mezzoginrim irriderlo: ma è Zato, «• la.sciò che circola.s.se ~ - ■ — - — —; 77 - 

biiono con le prome.s le^ certo che Malagndi non lo tra i tavoli la sola riprodu- > .A 

E. tuttavia, al vertice, il mollerà. Poiché un De Caro ziono che in quel momento ' ^ 

partito lo sostiene, Malagodi c'c. egli In ntitìzza e si con- aveva .'ottomano, quella che 

e i sani segnaci lo gonfiano tenta di quel che piut dare, orna l.i copertina dcU'edìzio- 

e lo incensano. Perché:’ Per- A don Raffaele. Malagndi. ne italiana dot Cristo. Si dif- -, 

che non r.sisir altro perso- De Micheli r Cnetani chic- fu.so più :i lungo .su tutta la 

naggio disposto a far.ii co.sì dono snitnnfn che continui n no.stra pittura reali.stica di 

mansurtn strumento della In- fare il mini.-fro r il presi- que.sti anni, sottolineandone 

ro politica. Da parte, sua De dente; r gli augurano che la validità e l’importanza tra 

Caro chiede .mio di continua- pn.-sa campare cent’anni. i moderni o-icnttamCnti del- 

re a fare il ministro e il prc- RltT.AKliO l.ONG.ON'K l’arte: .^irebbe, n .suo parere, yjrO f , .V 






LA DISCUSSIONE SUL CINEMA NAZIONALE 

Film che guardino alla nostra realtà 

Lilierlà tlcli arlì.slti c .sgravio tla las.s.o - Un in erralo mm .sofl'ocalo dal ninnupolio .«Iraniero 


rccleltismo c il cosmopoliti-jclcnicnlo «li confusione e dii 


- Mnndeàò in Tribunale a ” 


..ixx rP’iic:. 


delle raccomandazioni, dei to-ì c-"j 


ao.T v.i!e pero per tulli i fi.m -rjni.i, n;.;.'.ir.r.'»n‘'> e am to'go- pri r.in li s!:j.i/ionc rralc. 

ccrij; :I c.nc- vhc Sc-ignctti gc.ncricjin.-.i:c eoa- no .■•! n ),'ra v..icr.i.i, qjj’.vOii Non c p.x s.b;!c co'.fondere i 


''è' i 

.-•t 

t' ì 




Tnovinicmo «li L-mliano u .-mì- « i.irc- m .sniiopurie i. ae.u III.II. — 

fisi.i azii t amplessi piii cor,,- .\DRMXO .SERO.Vf linterricne un giovane mae- 

promctfcnlì >. d.l Croce .a Ma-- tiiimiiiiiifmimiiiinintinmiiiiinnimmininmiimtimnmi» 

M-mo. esso M rnclò più par- j| ICKI eClCWrai«> 

Tico’armcnlc nella Iciicr.ii iri ^ ^ 

nelle ani c n«'i r.ipnorti co! 

fiiinrìsmo; ebbe un a-rH’ii'»'■■■ 

positivo in onanfo ri'c’.ò u:,: - 

no^^ia come Rirnbaiid c i p i-| Siba:.-» prossimo, .alle ore 
Tori imprcs-ionisiì c po-t-.m-j ji, :r.c'.'.a sala delta Proto, 
prc-sionisti francesi. .Ma .Tzijrr.oTcc.i :n Campidocho, a Ro- 
ricr.ativamcatc quando. ìmimr-jn-.i. frr.i so’.tr.neaiente com- 
lando dottrine di revisjoni'iijm'-T'.-. r^'.a .. p.ocia^e patriota'i 

d»'! -ocialismo. fini per dc;rr- 

’ , r-.r- r; nvi ctT.tenar.o de..a. 

Trinare, per reazione so.o .ap- o,-..... jon. r,ro-l 

p.ir.-nTC. .. pui accC'O naz.o- Uso Della Seta, pre.;-) 

naL-nio e qninnj 1 .ade-ionc .al riti Corr..tato r..Tz.ir,naIe 

fascismo di alcuni «lei proia- per le onoranze. Del Comitato 
gonisti più popolari della l o- d’r.r.oie ri, q’jesta. come delle 
re. I na cnltiira. dunque — è altre man’.fo.'taz.om dedicate 
ancora il Garin che scrive — al cantore deLi libertà dt Po- 
< Fatta più che di volontà di Ionia, fanno parie, sotto la pre-1 
velleità, dì miti, di profi'zic. .«idenza dclLon. Sega:, i min:-; 
x|- appelli, di manife-tì e dì stri italiani degli Esteri e della 
bdanei. di pugni e dj «liti. Pubblica Istruzione, lamba- 
di inginric e di male parole-, sciatore polacco, il presidente! 

LVlcmcnio negativo non è deli'.Accademia nazionale de; 

«olranfo costitnitc» dal nazio- Lincei, i smdaci di Roma, M:- 
nalismo c dal faKistDO dei lana e Bologna. Adamo Mìcklewict 


campo nazionale. Anzi! Sono 

ama- che presiede iì PLl r -prgi.-o o cu., ,! c.rarn c un rcg..:a .’i! r.-rr.-., de .c .- i -.zraa ero; e s.a hocro d, polla .cua vita priva'.., s-'i:.-.- 

no anni che partreipz „ e.ae. co-.c sai zozior.i. a,yioem- cole;: (r.oa sJo.cinito) .Mjrccl- cose i.tc.i.i t q.ir.'.o pi.i ar.'o- q-ji , ici c-,-cr --nza diretta, po- va .ancor.n: s.ebbone r.'.iILi 
mbinazinnì ministeriali. Da'- ' b, , ;cg.tm. s.m ua ùnn. fai -, :'io. L po', come venr.TTo de’c co-e concrete. 1’ o ncr-ii.-.i, per poierd :o.s.se .ctjto raccon:.-,;o \.- 


Quell'uomo avev.i sc'il-rr'.o o 


sono anni che partecipe a , -... ».. ..s.; ......... . . ...... ....... ... f -.a .antora: s^eDOcne r.’.ii .i 

combinazioni ministeriali. Da'- ' b, , ;cg.tm. s.m •jTj.vrt'x. fai -, imo. L po', come vent.TTo de’e co-e concrete. 1’ dt o ncr-it.v.i, per pc.terd fos^e stato raccon:r«;o \.- 

lui .si può anche allontanare m.-mn pih pr.':..nd.o de ’ i ira-L; pnò .Icfi-rc » f-j.'r.ctti.mo so- cmcm.i nc: è u'.i :m- .icco.tire c'. i un -g l't.i « uno .sitatorc, grazie alla -s.ia /o-'- 

tina parte vnfcvn’e del yec- dazione r PrctenJrrc che :• no trojc;ol.>cic.-> - Lt ,Ìok?:j d-.l j:::- mag.ne cl.c ..on L .'n-cmi L.t t; e. or.vuii inconfondibile, alia inazione di ntedico. avcv.i p. - 
chio elcitnrato. ma a Roma emem.» co-.scrv: jnc.ie ocgilr..' -ì. So:.'ni, u, l.im :a:crc>- ben p.>co ,i che tire: .:i 'ogrett: no^tr.i rcil:.i q-aotiJl.ini. La cen- luto rendersi conto ci-t' lì- 



accettato di entrare in uno . p-, j; e nema 

dei governi De Gasperi. quan- r --m., 


rio *i arrn~s.e eh,- la sua ; 

senza nel ministero dorerà’ ' 
servire solo per fornirr ?’i.t-|~' 


un ..erto t.pn oi c .nema. M.*, t.nric .nc...i 'tapenJa se.pjcn-1' 0 ..t r.c..i ret .zza? onc. nr. pro- 
L a.Iota. prTcrr r.mr'.'.ivcnrfid- —'.-•-bl c.n ’cIì/ot-.v j -i -o ^ r. -i '■c'vz'Z 


ìusnnne che al Viminale' c’era .» , a....ne 

<(?, difensore degli ìntere-ii «.orrcnte u. que-ta scui 

mcridinna'i. non esitò a dare ita.ii.na $: mconrrer.imo psr fi 
ie dimissioni. cose fim med.o..r;. ti 

Raffaele De Caro preferisce 'o-gari ctl ;nut..i? fui proprio 


rostr: ree-i. vo.cr prose- -.o^., .e gridi e ; ge-t.. ravco.t; cetta'.i a. >j > pr.n'.o appir.t 
re nel so’v.t U. i.n» p.-.cn.a co'i ntcciiiiine di sriic? I .:m ;n- Rossclilni. 1: uu artLoio ihtlnia 
i.e .! nc..jrea..s.~to, ar.vhe «e tcre-.-nte, in mo.tì punti coni- tutti co uro eh- 5Ì ■'tcrc-san.ti ■! . 


V..''i; vere <<.nT.- 

n?« pro-iLiO'.c CQslcrj ci uni m.i'’.ore i- ^ • 

^ I .. . . ^ to, >ooguo di c:;r.i rc.oric.*. 

•.. * " ; ..‘ r '-n app.nvi>o aV.n::*'». 

.ippir.rt'. pr,'':--'/.o.-ic *11050, !o 5L'‘::t*oro r. 

:o.t^ v.'t ui.> 4^1 Tas'-j aDptTia ebbe ::n::o lii r’.irl - 

tc.'c.sano i citc.'.ii amcr .ano .\merca. re. Venne oerò rr.cer.i -gn.i 


’ ìn:er.--d «.orrcnte o. qjcvta scuo ijprone.;o da una fornvj’a trop- dei r.o>:r,> li.nc.n'.i «i.s-. rebbero p^-r il rc-'.o. Iisor.n.s i rcgiii: ~ rici'i.c,''..i; egli do'.'cV.c vor 

ito a dare V'^-'iaa s: m.oatrcr.xaao per fot- p> -vo-xcrtamc.iic commerciale. leagere, fa li cr.'''.-:...'. i deg’. ; o g , an/.ani — eoa g.'rc dcciiohe por f.i;;i : p;<' 

za. di cose fi;nr, med-o^ri, film nia mer.tor.<> d. p;-à .iticnte con- insuccessi che .'.cc.imp,,rr..ir.'>no 'raegi.'», ni .i.'b.i.nvs anche i'a>- -'''Tìti c'ne avevano txirta'.s 


licare l’azione antimrridiona-j: 
’i.s1a dei cnlleghi. la provin-e 


c c .1 m p a r r. a r .n n 0 


li.' S.10; film. 


h.ivi'.tc bene, d; 

0 tre vlìj 

1:1.a, proprio di 

tent.i e p 

che c'eg: e>alt.a 

T'j.K rrsìT. 

Iti <.o.'.;c :! p.Ù 

noi un V 

<:cl .-ic 'realismo. 

t.v.x, mx .. 

b.-ii c perplc'S 'à 

ur.\> 's;7.c. 


;as'«>ro 'i-' s's''P.a t>er libro, F;: i n 
ivi at- sssedk’i. cone.se e c.srsì.a'.s'. 


uni reior.ca d 
iiitica. 


.mpronta rea- jcmazione persona.e, sono u.'.a sj...» opp.inuniTi «n v.ni a/ onc 
scoperra, che nei limiti di una che parta da cvc.te pre.r.cs.e 


| ''.'?ia nri cniiegni. la prot,n-i ' ' , i—i—”-» .. — - ^ -. -- r-;. 

eia. ol contrario, eqli è rizpi-l Questo o.KoriO nacaraanctucivompiuiezza non sempre rai-Uite:.vhe «.c.e cc.-uonzano i pro-| 


I nO.\Rno BRUNO Lsate ?oi ore dal n.o.r.on'.o .n 
> j.re'.t.ire ddii Ti\;sta jcul era entraLn. 

l ilricrtUca}, • GIUSEPPE BOI F.V 
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.< L'UNITA’ 


Il cronisla riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£i dì Romai 


Telefono (lineilo 
ntirnero 


GRAVI DENUNCE AL CONSIGLIO COMUNALE 



// 


Marcia,, fa pagare 
equa che non esiste! 


Dliiaiiiii sulla casa 
aw a Ma Ranuuia 


Alloggi delTI.C.P. ohe rischiano di non essere consegnati per mancanza 
di acqua - L’intervento di Lizzadri - Natoli paria sulTenergìa elettrica 


Idi sda, ui CampidoRlio, 
i-orifj bn.st.ite le prime battute 
(lell.i (liscu^''ionc Kul problema 
(Icll'approvviKionamento idrico 
(■ I e stata sufficiente una pro- 
po'ta (il delib(Jra/.ione, jicraitro 
lii notevole imixirtanza, sulla 
(ju('.-,t>one (lolla energia elettri- 
c.i, jicr dimostrare quale gra¬ 
dii (Il inefflcien/.a lianno iag¬ 
giunto i servizi publilid della 
t;o''t!a (ittà. 

li' p.iiticolai mente signidcati- 
V(i (he l'atto di accusa contr(J 
1 Acqua Maiala, che investe di¬ 
lettamente l’operato della Ginn, 
ta (omunale che ai servizi so¬ 
ci i-'.tende come organo di go- 
ceiiif) (ittaiiino, sia venuto non 
.-alo dall'iinicu oratore della I<1- 
i\ I citt.idina intervenuto ieri 
ii:a. i| compagno hocialisla 
I.://.idii, ni.i dal (onsiglioie .so¬ 
ci.ddemocl ati (0 rallini, prima, 
e (iiiindi d.d (Olitigliele d.c. 
l.omoai (il. 

1 ’oleinizzaiulo apertamente 
( t,ii la po.si/ioiie della Giunbi 
1- AltlNA ha alfei inalo chiara- 
inente che il deficiente approv¬ 
vigionamento idrico deve at¬ 
ti liiuiisi non già, come motivo 
foiulamentale, alle «magre» 
(lelli' sorgenti, ma a lagioni die 
Velino multo al di la di que- 
t'.t. .Si.i puie contenendo in 
iciti limili i suoi rilievi, Fa- 
i,n,i M e chiesto se ò pioprio 
vc.d, per esempio, die ia rete 
di U’Ac(|ua Marcia suhi.sca per¬ 
dite du' vanno solo dal 2 al 12 
per (c-nto del quantitativo im- 
iin.i'd al (onaiimo, mentre a 
lui lisiilta die vi sono zone 
d( !I.i città dove la rete di dl- 
'-Irilni/iione della SAM .subisce 
un i ver,i e propria emorragia. 
(•(1 I. valente alla peicentualc 
• lei 21» i)er cento. Ma la rlve- 
la/ioue più .scandalosa Farina 
I h 1 fatta ((uaiido lia asoerlto, 
.‘-idi I h-ite (Il considerazioni di 
ordine tecnico, die l’Acqua 
Ma •eia piocede alla fatturazio. 
:i“ (piotidiana ili ben 1000 litri 
di ac(iu.i al secondo die gli 
monti non ricevono affatto per 
il M-inpIice motivo die l'ucqun 
a di.spo.sizione dell.! SAM è in¬ 
feriore (il lOOo litri a quella 
f.dtuiala. In termini più cle- 
ini-.t.iii, l’Acqua Marci.a si fn 
pagare dagli utenti 1000 litri a! 
f-e.ordo di acqua (he non e.sl- 
slono. 

Meno circostanziata è stata 

l. 1 dcniinda del d.c. LOMBAR- 
Df, il (|uale }ia parlato subito 
dopo F-'i ina; ma lo sie.sso Lom- 
l-.ii non ha ixitulo fare a 
meno dì notare die il problo- 

m. i dcir.icqua, insieme con 
qu.dio della ca'ìa, è il più im- 
jnrt.inlc e il più grave attunl- 
merde in piciii. Sbalordimento 
lui -'iiscitato l’afTermazione dei 
prC'Ulente dell’ICP .secondo In 
on do alcuni lotti di caso nl- 
tir.'mente in cirstruzione al Tu¬ 
fo! !o. a S. Ha.silìo o in un'altra 
borgata citt.idina jxi.ssono su¬ 
bire gravi* ritardo nella con- 
ecfia agli a.ssegnatnri perchè 
l.iiqua non arriva a sufficienza 
ne'Ie zone. Ciò in dipendenza 
(ielio stalo caotico della reto 
di distribuzione, i he non con- 
'erpe l’.dimcntazione legolare 
d- lutti I ouarticri. 

M I I all’Acqua Mar¬ 

ci.i ha preso maggior sostan'/a 
lon l’intervento di LIZZADRI, 
:l qu.ile ha notato lo etrnno 
operato di una società come 
1 I SAM, la quale, nonostante 
l.t sua p;i>crienza tecnica seco- 
I.ire, in questi ultimi anni ha 
r.iputo dare alla città solo 300 
litri di acqua al secondo, im¬ 
messi in distribuzione proprio 
;n questi giorni. I.di cosa non 
f.i mei aviglia — ha proseguito 
I.irz.idri dopo aver notato la 
ec. e.'«iv.i tolleranza usata dal- 
l'.i^s(^.-ore L'Eltore noi con¬ 
fi'>:iti dcll.i pia .società dcl- 
!'; (ipji. giacché la SAM è mos- 
.■; 1 unic-imento da interessi di 
b.. - 1 Illazione. 

D'pi .'ivrr chiesto allo Giun- 
qiKiIi* è eflettivamentc la 
ii;ii,-*le di ncqua che vie- 
: e ( 1 . persa dalle reti colabro- 
>ì » -iviia S.AM. Lizzadri h.a 
nieuae cifre relative ai 


I r.ifi-'i di rapina che la socio- 


!.i lia realizzato. Non solo il 
sociole, dai 100 mi- 
I.oni del 1938. è ulflcialmcntc 
« r.i‘ > .1 .3 miliardi 168 mi!i<> 


b’n I irdinrdi 576 milioni 


(il ri ('ree »li capit.ile s.ino st.i 
•; ece--:i;on.itl dallo SAM nello 
periodo di 16 anni, men- 
*:e l.T crisi de'.l'.'ipprovvigio- 
-.airento idrico ha raggiunto 
Il iiveilo che dec;n:^ di mi- 
g.-.i-'i di f.-imigiie scontano 
•ipg. ;.(>.: 1 r.iì,"i t tiltà 

I q.ja.iro eh.- presenta lo 

q. ic-'t.or.e d d .'tfor.nimento 
Oi ..’i-ni-'già clcttric.-i. anche se 
— Ci>me fta na-.'ito N.itoii — 

r. o'i raggiunge g’i .-Viipetti 
<;r immot.jt dei problema di'l- 
1 igqu», e da cotlsiderar-i tut¬ 
ti', .a OS.-li .^pinoso e tatt’altro 

e. .e «it.iniistie.» II f.ibbisogno 
'...tiTlore di -190 milioni di chi- 
iovof.ire .'l'.ì'ar.ao a pur;.re dal 
1577 r..i i.idotto l’.XCE.V od u.na 
ont r.'iz.i'.no di ttolcvoie impor- 
tu" z.i, (ip-T.-izione c.ne tori sera 
ci>>-.*\a ottenere, «.ome ha »*;- 
••■r.j.o co.n \i>‘o ur.ani.Tìe. lu 
.-ippr-ivazrone dii Consiglio co 
mi.n ..e. L'operazione consiste 

e'.’aeqjìs’o di ■•'X* mit.o.n: d: 
eh;Iov.n*tore di energia, .n par- 
•ire d.'i! 1958. per il perio.io 

d; 12 anni, dalla Società Mi- 
n-'r.ir;a del Trasimeno, la qua¬ 
li- entro quell’anr.o dovrebbe 
cft^TUire una centr.ale temo- 
e'.i-tTK'a alimer.ta'a da Iigni- 
•e de.le propr.e miniere. La 
.spesa prev.r.a è di 2 miliardi 
annui, più 1 .miliardo di spesa 
per ..a eo.struzionc degli im- 

f. ianti che dovranno e.ssere 
irea’i dali’.ACEA per conviv 

g. iare l'energia a Roni • Diipo 
. 1 . f .'in.ni, I .\CE.A. po.rà o-cr- 
(.;....■ .. n.Ti.'Q d. opziui'.e per 


racqui.sto del .àO per cento 
del pacchetto .i/innorio dell.'i 
società. 

Il compagno .VA’J'GI.' mo¬ 
tivando il voto favorevole del¬ 
la Lista cittadina, ha sottoli¬ 
neato come l’ACEA non possa 
trascurare alcun,i occasione 
onde f.ii fiorite all’aunieiitato 
falihisogno di energia. Kimaiie 
tuttavia • - ila notato Natoli ■— 
li prolilema dell’increinento 
degli impianti di produzione da 
parte dell’azit-nda conumule, 
giaccliè li rapporto fra l'ener¬ 
gia elle l’ACEA produce e (luel- 
la die i- costretta ad accpii- 
stare jier sopperire al falilii- 
sogno, rimane .sfavorevole p(-'r 
la nostra azienda, la quale di-ve 
necr-ssai lainenle essere trasfor¬ 
mata via via in .izi(*nda [iro- 
dultiice dì energia. Su questa 
liase oecorre predisporre, cosi 
coinè l’ACEA ha fatto per la 
aci|iia, un jiiano per l’approv¬ 
vigionamento dell’energia elet- 
Inea, contemplando, oltre che 
lo .sfriittaniento dei comhusti- 
liilt a basso iire/zo, l’eventua¬ 
le costrii/ione di inipiaiiti nii- 


deo-ulcttilei, nondii- l’impn-go 
(il forze endogene, verso le 
(piali .si orienta (ia (pialclie 
teinpo la ricerca dei privati 
in alcune zone dell’Agro e in 
zone die sono ai inai gnu del 
iio.slio colmine. 

Sulla delilierazione .sono aii- 
die mtei venuti (iltlSOIilA e 
BERLINGUER per la Lista cit- 
tailiiia. ClNGOLANl e LIBOT- 
TE per la d.e.. tiondiè il con¬ 
sigliere GARlBALni (aiidie 
li. e.h 

Come corollario di questa se¬ 
duta, (• slatr» .ipjirovato all’ul¬ 
timo momento un mutuo di 2 
miliardi !)r,0 milioni con l’IiVA 
per l’ACEA, ondt* provvedere 
al finanziamento di importanti 
Opel e idiiche facenti parte del 
piano 111.74-'.'l'f, Ueliiiciuzione 
isti iittiv.i, giacdii- il mutuo (* 
consegiieii/a dei finanziamenti 
del pillilo r.iteo (cpiello del 
lHàH!) dell I ' ieitgiii i .siX’Cia- 
le • per Roma. Un altro mo¬ 
tivo, m .so-.tanza, giaci liè sia¬ 
mo orinai alla fine del 15.75, 
per spiegare rattualo crisi del- 
j'a;>provvigionamento idrico. 


Questo pomeriggio, alle 1B, 
nel salone dell'assoclailone ar¬ 
tistica internazionale, al nu¬ 
mero 54 di via Margutta, si 
terrà un dibattito pubblico sul 
problema della casa • degli 
alti costi delle costruzioni. 

Il dibattilo è stato promosso 
dalla segreteria della Camera 
del lavoro e dal aindaoato edi¬ 
li. La diseussione verrà aperta 
da una relazione di Mario 
Mammuoarl, segreiario della 
O. d. L. Presiede l'avv. Qiuiep- 
po Bruno, assessore provin¬ 
ciale ai LL. PP. 


Ccrìtrabbando archeologico 
scoperlo dalla finanza 


Un'imnurtiinte liperaziono a di¬ 
tela del nntrlnionlo artlKtico e 
arelieolugicu nazionale è «tata 
liortata a termine Ieri dal nu¬ 
cleo investigativo della Guardia 
di Finanza. 

Al teniiinc delle Indagini svnl 
te In M'guilu a sospetti sorti tiel 
confronti di Arideo fìrani, di 
Moiitaltu di Castro, elle aveva 
eomimito .scavi clandestini nelle 
zone di Folci e di Tarquinia, 
ricche ni nrcziasi cimeli archeo¬ 
logici consci vati nelle tombe del. 
le iiccronoll etruselie. i militari 
operanti al comando di un uf¬ 
ficiale sono riusciti ail accerta¬ 
re clic una cospicua (iuantit,à di 
oggcUi (Il Ingente valore arclieo- 
logi(o veniva «(inscrvala dfilb» 
atuislvo -s-cavatorc in ini casola 
re di Montano di Castro In lo¬ 
calità (Juartuccia. E’ stato cosi 
sc(|iicstrato un prezioso liottino 
costitintn da una ventina di pez¬ 
zi .Sono in corso gli acLcrla- 


CONTINUA ALLE ASSISE DRAPPELLO L'ARRINGA DEL PRIMO DIFENSORE DEL » BIONDINO „ 


■■ irt;. 


L'avv. Marinaro dimostra che Annarella 
tornò a casa dopo il suo incontro con Egidi 


Con una serrata argomentazione il giovane penalista confuta tutte le tesi dell’accusa - La bambina 
mangiò verdura dopo le castagne regalate dall’Imputato > L’eloquente caso di Ruggero Landini 


La battayiiu orulorin confi- 
nuu appastloiuila al processo 
contro Lionello Epidi, Il primo 
difensore avvocato Donalo Ma¬ 
rinaro, che aveva inizialo la 
sua arrinpa l'altro ieri ha ap¬ 
profondilo, con un'arffomenta- 
lione efficace, logica, e in cui, 
tuttavia, non sono mancati i to¬ 
ni commossi e appassionati, gli 
elementi che, secondo I.i dife¬ 
sa, provano l'innocenza del 
hioiidint^-» di Primuvaile. 

Ma '-'Varrtnga dell'avvocato 
Marinaro, che continuerà an¬ 
che oggi, • non è stata il solo 
episodio dell'tulienza di ieri. 
Sia pure in veste non ufficiale, 
come fatto - (fa dietro le quin- 
te ■', ma non meno sentito, cer¬ 
to, un altro tema Ini douiiiuito 
la giornata; eu è stato l’arre¬ 
sto, avvenuto in Sicilia, dei due 
confidenti - (Iella polliin Ati- 
leri e f'icherii. che furono pri¬ 
ma i cardini deil'ucciLsa contro 
Lionello Egidi e poi. con la no¬ 
ta, clamorosa ritrattazione, i 
cardini della difesa 

l.a notizia dell'arresto dei 
due • confidenti * è sfata al 
centro dei commenti; conimeli- 


UN' f:x (;n.\i{i3iA (:.\ik:kkai{ia tuca.xa tadiii*: di sk'i tk kici.i 


Si reca a far visita al senatore Zotta 
e minaccia di gettarsi dalla finestra 


// poimrclto (fi'ii dii /cifipo iiffollo da .'iqiiilihrio inontule - Dniiiiiiìiiticii catturii del folle 
che si ani vectiio dal pavlaìiìentave pev eh ledergli di uiutnvlo u Irooare un liworo 


Ieri ponici iggio Un dramma¬ 
tico episodio (■ avvenuto ni‘1 
quarlii-ri* di S. Salia, nello .sta¬ 
llile conira.ssegnalo dal niinu*- 
lo 1 (Il via Guerrieii. una 
.strada clie dal viale Giotto 
conduce al I.argo Giovanni 
C'Iiiarini. 

Vei.sij le Ole 16,3(1 un uomo 
Ila aperto la porta - finestra 
dell'appartaniento .sito al quai- 
to piano, abitato dalla famiglia 
del .senatore demociistinno 
Mario Zotta, cunsigliore di 
Stato,'e si (• affacciato al hal- 


v;iva l'uoni'i. era si.ita cliiii.sa 
a cliiave (lall’iiiteriio ed i Vi¬ 
gili lianno dovuto aliliatterla. 
L’uopio e -stalo raggiunto e, 
dopo essere .st.ito iidotto al- 
l’iinputenz.a ('un lu camicia di 
forza, ('• .stato adagiato su una 
lettiga. Venti minuti dopo la 
drammatica apparizione, l’uo¬ 
mo elle dai lialcone minacciava 
di gettarsi nei vuoto, ha fatto 
li .suo iiigre.S'O nella clinica 
neuropsichiatiica del Policlini¬ 
co dove (* rimasto ricoverato. 

Nel frattempo gli agenti del 


t' 


' .-,Sj 



I.H moglie del s.irto ron ta più gr.aiule r il più piccolo ilei 

Kiioi aetie figli 


cono urlando ai pa>'-anti clic 
SI s.arcbiif iict’.'-o. 

Nell.a via si (• radun.it. i in 
breve una piccola folla e po¬ 
co dopo, a sirene spiegate, .so¬ 
no giunto sul posto una auto- 
sral.i e iin.a autoambulanza dei 
Vigili d(*l Fuoco, Senza per¬ 
dere tempo I Vigili li.anno teso 
sotto il l>alronr un telo per 
evitare il peggio, iqentre altri 
militi .sono saliti ndi'apparta- 
nicnto (iel venatori* cercando di 
raggiungere :i folio. L.i port.a 
della vt.inzi, .**cll.! (|ualc 'i tro- 


conimiv^ariato di S. Ippulilo 
iiaiino imzi.'ito I.i norm.de in- 
rhievt.T sul fatto. L'uomo è sta¬ 
to ident tfi(..ito per Miclieic 
Gallucci di 42 anni abitante 
alla borgata S. Basilio, .al Int- 


liicci abitava nel paese natale 
del .senatore Zotta in provincia 
di Potenza, ma la vita in (luel 
mi.sero villaggio d('lla Lucania, 
era stentala ; a miseria si ac¬ 
cumulava miseria. Il sarto de¬ 
cise perci<7 di venire a Roma 
e, attraverso alcune sue cono- 
sccn/.e. riuscì a trovare un 
posto come guardia carceraria 
a Regina Coeli ed il piccolo 
ippartamerifino alla Borgata di 
S. Basilio. 

Non era (luesta la sistema¬ 
zione ideale o Michele Galluc- 
ci se ne accorse amaramente. 
Lo .stipendio di guardia car¬ 
ceraria, sepiiure di poco supe- 
liorc* agli intioltl cne la sten- 
lata attività (Il sarto nel paese 
natale procurava al Gallucci, 
non bastava per mantenere la 
numerosa famiglia. Le conti¬ 
nue angustie economiclic fini¬ 
rono per minare la volontà del 
pov(*ro .sarto lucano, costretto 
dalie necessità a .servire come 
guardia carceraria. Da qualche 
tempo difatli egli era preda di 
S(iuilibn nervosi, fino a dive¬ 
nire vittima di una mania di 
per.sccuzione che lu tormentava 
Qualche notte si svegliava 
affermando elle la casa era cir¬ 
condata dalla polizia, che ciual- 
cuno aveva giurato di uccider¬ 
lo. La moglie decise di rivol¬ 
gersi al dottor (ìiuseppe Op- 
pido. Cile abit.a in via Guer¬ 
rieri al numero 3, iicrchè il 
marito potes.so riacquistare la 
serenità di un tempo. 

Ieri pomeriggio Michele Gai- 
lucci ed il (iottor Oppido si 
sono recati a far visita al se¬ 
natore /.otta, il Gallucci, a 
causa delle sue condizioni di 
salute, era .stato dimesso dal 
servizio di guardia carceraria 
c ci(7 aveva contribuito ad ag¬ 
gravare lo stato psichico del 
povero sarto. Egli perciò ave¬ 
va pens.ito di rivolgersi nuo¬ 
vamente al compaesano sena¬ 
tore Zotta perchi* lo aiutasse 
a trovare un lavoro qualsiasi 
che gii pcrmcttesc di vivere. 
Mentre stava attendendo lii es¬ 
sere ricevuto, improvvisamen¬ 
te, è cor-'O nella stanza che 
s'affacci.a su via Guerrieri e 
SI è chiuso dentro. Un attimo 
(i ipo è afTacci.ito al balcone 
c solo Fintervento dei Vigili 
nel Fuoco ha evitalo u;i tragico 
epilogo alla pietosa vicenda. 


IV .‘-c.i'-i l iioM* esce-'.:', i.a 


sua iHofcssicnc di s.irto. Egli 
abita con la moglie e .sei fi¬ 
gli (il settini.i, il maggior?, 
frequent.i da '■olle anni un se- 
nim.irio) mantenendo la ntl- 
nii*ros.i f.ini'gba ron i proventi 
ilei suo lavoro artigiano. Qi'al 
che .(imo (.1 l.a fatnigli.a Gal 


Due donne e una bambina 
ustionate da un ordigno 


Una dLsgrazia che. fortuna- 


ta.iii'i’.to, non he avu'o conje- 


;u(*:izc irroparobilL è «ccadu- 
;.'( l'nltr.n .scr.i. verso Io ore 21 


eivcot-.A cnoxACA 


IL CIORNO 

-- ricci, merroledi ZI norrnibre 
(tt27-33' II sole sorge al.c 7 31 
c tramo:,l.a alle IC.73. 

— JteltrlUno democrafir!». N'.it; 
m.isehi .VI. ;r*rir:ine ^5. morti' 
maschi A*. Icn.i.iiiic IJ. matrl- 
niiini ti? 

— Ilolirttino mrleorolotiro. Torr.- 
pcr.it'.ir.i (li uri; ii-.asN-m.i 13.7. 
numm.a l.t 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— R.%r>II> - .Srrondrt protram- 
ma: Ore 1.3 C.inzor.i ua|HiIet.«nc; 
lò T< r.'.. p.igin.i - Terzi» pro- 
Ciammi' Ore 70.15 Concerti'. 72 30 
I quintetti di Boe.-hcrim 

— TE.XTRI: «Il crogiuolo • al 
Quirino; • Bere mio c eorc pilo » 
sirElisco. « l/Arci-Oi>oIo » al tea¬ 
tro di sia Vittoria: L’Opera del 
burattini di Maria Signorelli; 
« San (ìiovanni decollato > al Ros¬ 
sini 

— flN'F.M.X: *I.e amiche» al Cor¬ 
so; « Mzrty » al Fi.anima: ' Prima 
del (’.' 11 ( 10 - .->1 XXI Aprile; «I 
cojacchi def Kuban »; • 2<1 mila 
leghe sotto 1 mari » ail'Adnano. 
Cnpranici. Europ.r, Galleria. Im¬ 
periale Moderne. Suprrrlnem*' 
• Aec-idde il 20 luglio » .iir.Aievc- 
i.e. . I\aehie» aU'.Axoiio; «Ca- 


r.isello disnr..(no .al Delle Ma¬ 
schere. - Anni facili » aU'Edel- 
weivs. » L'imp» ralorc della città 
di'ro • .iirEdcn. -Miiirto cane» 
.al M.assirpo; » C> raro» di Berge- 
rac ♦ airtvicon; • Giulio Cesare » 
alla Sala Traspontiea 
ISTITUTO «GRAMSCI > 

- .Xll'lsiiluio Gramsci. \m Si- 
lili.a l.'te. oggi alle ore 18 il pro- 
(» ^*ore Pesenti terrà una lezio¬ 
ne SUI * Prinripii di economia 
politica » e alle ore 19 per i 
corsi di àlosofia il dr. M. Spl- 
ncll.a p.irlcr.à su * Il carteggila 
del 184.3 *: rintniduzione alia fi¬ 
losofia del diritto di Hegel; la 
questione ebraica » il. Iczicr.e). 

CONFERENZE 

— Nel quadro delle monUfsl*- 
zlonl ruitnrali organizzate dalla 
Associazione Italia - URSS, oggi 
alle ore 18. al Circolo ATAC di 
riaz.ra Ceuei 7. il dr Licata 
t'arlcrà sul tem.3; < T/a.-sistenza 
sociale ai lavoratori sovietici», 
e l'ing. T.inzarclla. vice segre- 
Liri»» dell.3 CGIL, tratterà tl 
tema; • Le relazioni umane nel¬ 
la f.-vbbrlca sovietica », Stascr.3 
alle ore 20. al - circolo Partono. 
ni.-.7Z,i Sor.! la prof ss'V Ada A- 
Irssandnni parlerà sul tema: 


< Pros|*cttive dei rapporti italo- 
sov lotici ». 

— AI rireolo rullurale Carlo Pi- 
saranr, gcntiln.cnle concesso, 
domani alle ore 20.30 la on. Na¬ 
dia Spano, membro del Consi¬ 
glio mondiale della pace, par¬ 
lerà .-iul tema; « Distensione o 
guerra fredda dopo Ginevra? ». 


CONCORSI 

I termini di presentazione dei 
l.svort per partecipare al con¬ 
corso di architettura Indetto da 
Incontri di Gioventii (con sede 
a palazzo Barberinii sono pro¬ 
rogati fino .li 15 gennaio 1954. 

VARIE 

— L'CNAL organizza per la 
preparazione agli esami dt li¬ 
ceo artistico scuola media e av¬ 
viamento (Tommcrelale del cord 
serali in varie scuole dt Roma, 
Per Informazioni rivolgersi In 
v4a Piemonte 88 dalle 9 alle IS 
e dalle 17 alle 1» 


lacrima cristi 


TUSCOIO TITI 


TZI I » Zlltl-Ò - Tfé*»4 


a C.iinerata Niiov.i. lii una po¬ 
vera barucca dello tenuta ..Mon¬ 
te di Leva .. del conte Romolo 
Vaselli, si trovavano la giova¬ 
ne Giulia Fratas.ti di 23 anni. 
Anna Pelosi di 19 anni, c la 
piccola Maria zXmlei di 5 me.sL 
Per difendersi dal freddo pun¬ 
gente, le due donne hanno ac¬ 
ceso un focherello per terra c, 
quando le fiamme hanno di¬ 
vampato allegramente, si sono 
sedute a qualche metro dt di¬ 
stanza. 

Questo le ha salvate. Improv¬ 
visamente. Infatti, un ordigno 
bellico che. ovidentemenfe, ,3i 
trovava sotterrato proprio nel 
punto dove era «nato acceso 11 
fuoco, è esploso con grande 
fragore. Le due ragazze e la 
bimba .tono state investite ria 
una pioggia di tizzoni ed hanno 
riportato ustioni che 1 s.inl- 
tari del Policlinico hanno giu¬ 
dicato guaribili in circa una 
settimana di cure. 


ti che sono stati tulli impron¬ 


tati ad un senso dt profondo 
dI.<tqpio. Pur astenendosi, per 
evidenti ragioni, ila fare di¬ 
chiarazioni ufficiali, non pochi, 
fra gh avvocati e piornalisti 
presenti in atild. hanno fatto 
notare la coincidenza dell'ar¬ 
resto di Auteri e Fichera con 
il prore.s.to in corso, nel cpiale 
i due hanno ribadito le loro 
accuse lOiiiro la polizin; coin- 
cidenza tiinln jiiù strana, m 


tl Successivamente, incontrato 


, . . , „ .... , , . .gerito i broccoletli, mollo più 

quanto che l mpntazlone molto facilmente dige- 


cui SI iiccusiino i due confi¬ 
denti .SI riferisce ad un fatto 
aceaduto nei '5-f. Come mai — 
'i o'.'eri'i Hi (lillà — proprio 
in (/ni'.\l() uiuineiito i i si c i/c- 
ci.‘'i liti tillHiiif l'iirrc 

Ma deH’rp! cullo ih .Aiih'i-i e 
Fiihir: i,i.Iv-ii p',i il'ffiisn- 
inciit» ìf l'o!' ini •atri I d'il 



ex.—- . 

Orazio .Autrri 


nostro corrispondente (hi Caia, 
ma. Torvìjvno, perciò, iill'iir- 
ringa dell'iivrocuto Miiriniiro, 
svoltasi, unciie .sluniant' in iner¬ 
bo (Iti una folla fitta 

Oggi il giovane difensore del 
•’biondino „ è arrivilo ai .«tuoi 
argomenti più efficaci: quelli 
che, secondo luì. costituiscono 
-le prore- lìcìl'ìnnoccnza di 
Egidi. - Egidi — ha detto Ma¬ 
rinaro — anche se non et fos¬ 
sero altri elementi è innocen¬ 
te perche .sappiamo che, dopo 
averlo I ise, Ito. Annarclln tor¬ 
nò (I cani. 

- Vedinnio — ha proseguito 
Marinaro. — L'accusa .toslienc 
che Aiinarrlla. quella tragica 
sera, prima di uscire a fare 
la spesa l'ifjert dCi bruccoet- 


La cassafolte di una baaca 
siallgiata la pieao giorno 


Oltre* 2 milioni di boti ilio - Il r il Ito r Jivvf- 
iiiito alla Cassa di risparmio dui h laminio 


Un clamoroso -colpo» «• 
stato portato a termine ieri, 
in pieno giorno, da alcuni 
scassinatori. Costoro, penetr:iii 
mediane chiave falsa nel!:. 
succur.<<.ilo - N » della Cas.sa di 
Risparmio, sita in via Flami¬ 
nia al numeri 383 e 385. nelle 
ore di chiusura p.3inL*ri(li.»nn, 
tra le 13 e le 15. hanno imme¬ 
diatamente rivolto la loro at¬ 
tenzione alla cassaforte. 

Il po's.qnte scrigno ha rei=i- 
stito pel pochi minuti all'a¬ 
zione celia .;ega elettrica. Nel¬ 
la lam;»"-a d’acciaio i Riviri 
hanno Infatti praticato tm fo¬ 
ro perfetto, del diametro di 
circ.i dieci centimetri, attr.q- 
\'er.co il quale hanno potuto 
A5i>ortaro la somma di 2 mi¬ 
lioni c 100 mila lire In bigliet¬ 
ti di grosso taglio. Compiuto il 
furto, i ladri sì sono allonta¬ 
nati tr.'inqiiillamente senza es¬ 
sere sntl notati da nessuno 

U furto è stato scoperto alle 
15 dal commesso Giuseppe Fu- 
soa. di 26 anni, al momento 
del suo ritorno al lavoro Eg!; 
notando il foro nella c.3.«.-,Tfr»r- 
!e ha d.3ta rallarme. avverten¬ 
do : dirigenti della Cassa d: 
R:.sparmio e la polizi.a. Sul po¬ 
sto si e rec.3ta un.3 p.ituig;i.3 
della Mobile, agii ordini delj 
d.ittor M.ario Bisogno. La po- 
I:z;.3 scior.tifica ha inviato in 
vi.z Fi:«minia alcuni spe.'i.-.iisti 
per Teventuale rilevamento 
delle impronte digitali Sem¬ 
bra però che gli «c.a.s.sinatori, 
che hanno dimostr.ito molta 
abilità neireffetluare il - col¬ 
po - non abbiano lasciato se¬ 
gai molto evidenti e utili perj 
ia loro identificazione. 


(li'iiti »ìi(hi ir.iz.v»’. . i.ii" con- 
ferm.'irdo i iiariii-d.iri (.(*11 . 14 - 
■4re''ii>r.e, 


Cu!id 


1.1 K-'tit ’> 'O-s-'-i!.' n l (-orip.!- 

jrno E'.ldj Biolzhini h.a d.-ìtt» feb- 
crmi-r.le illa luce i bella h.ani- 
bina a riu i- st.ito j'Osto :! nome 
(li Ar.lchrb.i 

All.i III 1111 in.1 ''d al fe:.?e inp .7 
auguri V v.ssinn. 


Nozze d'argento 


f’i.M'ir. 1 C-'Tr.» 

*•> UKSISA 4 clrbrcr.! ^3 
all" ; VI rs.tr. o eli m.itrrro." io. 

All* aiuic y Corr-irio ed *«,l 4 SU 4 
ger.TJe (or^orV* gvìro jjrjdit» 

cU .iiirijji p’ i V V del ' r*FTO 
e dr: <^;oi n*;mrrc^i 

anuci. 


Egidi ebbe, da questi, i soldi 
per le castagne. Le coanprò, le 
tnangià; e poi, secondo l'accu¬ 
sa, si avviò verso la morte. Ma 
questa tesi non regge. Le ca¬ 
stagne trovate nello stomaco di 
Annarella non erano state art- 
cara chimifìcale; non erano sta¬ 
te ancora digerite, cioè. Ma, 
qualora lu bambina, prima del¬ 
le castagne avesse davvero iu- 


ribili, questi .sarebbero stati 
chimificati. Il fatto che la ver¬ 
dura non fosse ancora difjcri- 
; 1 , ihinostrii clic Anaiirelln non 
la uinnijti} prinin delle cii.'.Ui- 
p'ie La iiKiiif/iò dopo. Ed ecco, 
danq’ie. In prova che hi bain- 
1)111(1. (lupo aver htscin'io Egi- 
ili chi- le (irci .1 dato i soldi 
per le rn.-tm/iii’ rientrò ‘incora 
lira roifa in cn^n Marnili) i 
broccoletli; poi ii'Ci di nuovo, 
CI cvo In .ve tragten '•(irle, 
(piando li "bioiuliao ’ era or¬ 
mai lontano 

« Ma perché era fuori, quel¬ 
la sera, yìiiTuirella? F.' stato 
detto che essa aspettava Egidi. 
Ma non è vero. Una bimba, la 
Cecchini, racconta di avere in¬ 
vitato (piella sera Anìuirellii n 
t ai raitenrrsi con lei. Ma An- 
narellii rifiutò. "Aspetto fu 
mamma", di.*se. Altre tr.siimo- 
iiutnze CI dicono, del resto, che 
Marta Fiocchi c hi bambina -'i 
ii.sppttaviiuo 'pc’.v ;o, alla sera, 
di fronte alla fermata dt’ll’au- 
tobits ni piazza Borromeo. Dun¬ 
que In bdiiibitiu non aspettava 
Egidi. Ecco cadere nn altro 
elemento, c/ie dovrebbe im¬ 
pressionare secondo l'accusa. E 
(/Ili semmai, ci .sarebbe da chie¬ 
dersi dove era quella sera 
Marta Fiocchi. Sappiamo che il 
suo alibi è .stato s-nentito da 
numerosi testimoni... -. 

Lanciata (/iicila insinnuzione 
sulla rulidifn dell’alibi di Mar¬ 
ta Fiocchi il difensore è pas- 
.lato a dimostrare la validitiì 
leUaiibi di Lionello Egidi. 
Afuria Parisse ci ha detto che 
iimjmtiito era con lei alle 19.30. 
Maria Par ubila a Porta 
Cavalleggeri. Da Porta Cavaì- 
leggeri a Primuvaile occorre, 
come minimo, un’ora e un 
quarto, un'ora e venti di tram 
e di autobus. Dunque Egidi 
(punse a Prìmavalìe verso le 
?0..’)0, cioè nll’ora che egli ci 



àlirhelangrio Fichera 


dice. Coloro che hanno affer¬ 
mato (il averlo visio prima so¬ 
no .‘■uni imprecisi; s: .sono H- 
miinii a fioriare, come unico 
.'.’ernerto .sicuro della loro nut- 
inori.i. il fatto che quando vi¬ 
dero li biondino -.davano per 
chiudere t iieoozi - Ora. quel 
i,-orv.o. era sabato, e di sabato, 
io .‘■jppiiirr.o i negozi chiudono 
clic 21. Dorerano (/hindi, nic?i- 
fiochi minuti alie 9... pro¬ 
prio come Egidi ha detto - 
Con la Smessa logica strmgen- 




Il processo in Appello 
al « cieco di Marcelline » 


E" c«.mparso ieri m.3'.;ln3. 
dinanzi alle Assise d'appcEo. 
Biagio Gio-si, i! -cieco di Mar- 
celhna ». già condannato a 17 
fcbbr.aio 1955 dai giudici di 
primo grado a 6 anni c 3 mesi 
di reciii-sione, per aver ucciso 
il 2 maggio 1954 il cognato 
Giambattist.*! Tedaro e aver 
ferito la moglie .\gata Sassi 
nel corso di una lite originata 
da motivi di gelosia 

L’imputato, che nel primo 
dibattimento raccontò di ave¬ 
re tjcciso con 13 coltellate E 
cognato, dopo essere stato da 
questi minacciato con una pi¬ 
atola. ha portato oggi qu.vich.- 
lievi modifica aUe sue prece- 


•Allo scopo dì editare ogni possibile deterioramento dei 
resti fossili scoperti negli scavi in cono nelle virinanze 
di Torre in rictr.i gii op?r.vi che lavorano al segnilo dei 
profT. .Alberto Carlo Rime e Lnigi Cardini proteggono 
dai r.igci del sole con dei fogli di carta o con dei panni, 
i preziosissimi resti che testimoniano la presenza della 
rit.i net Lazio a.i on’epotz che (.tinnì non esitano a far 
ris.rlirr .v 299 mila anni fa 


tr Marinaro ha esaminato, poi. 


gli altri elementi dellalibi, di¬ 
struggendo poi le accuse del 
Tasca. 

Resterebbe la coafe.ssiune. ha 
proseguito l'acvocato. Ma.' ha 
detto Marinaro - i (/ìoriKiIisti 
sono testimoni delle torture 
fisiche, inoruli subite da Egidi 
upijli uffici della Squadra Mo¬ 
bile durante gli otto giorni dt 
detenzione. Sappiamo che al¬ 
cuni interrogiitori. si protras¬ 
sero per ventidur ore ih .segui¬ 
to. E ci sono state le cliiuioro- 
se dichiarazioni di Auteri e Fi¬ 
chera . 

- L'accusa non può nnunc’ii- 
re alla confessione. K' l'unico 
iiu/irio che ha contro Lionelio 
Egidi Gli altri simr^jutti cla¬ 
morosamente cadWÈh^Qa. ,l 
difensore ha ricordato ancora 
la /iurte sostenuta da Auteri c 
da Fichera e altri simili espe¬ 
dienti di cui ci ,si servi per ac¬ 
cusare li biondino. Ad esempio 
li caso di cui fu protagonista 
quel tale Ruggero Landint il 
quale affermò che Egidi aveva 
ritrattato su .suo consi(;lio. Ma¬ 
rinaro si .'ojfeqmu sulle strane 


circostanze (Iella testimonian¬ 


za (Il Laiuì’iii. In un rn/iporio 
dt Foliio li - (luestore del pi- 
(iiliirio - si cffernia che il coiit- 
iiii.ssurio -Ai - incontro pr- 
caso negli uffici della (piestwn 
il Liiuilini, che. uscito quel 
giorno (1(1 Regina Corti ,(i era 
recato dalla policia per le pra¬ 
tiche (li liberazione 

Avvocato SalmiiU'i (fra l'ila- 
rita dei presenti): In realtà era 
redine del inanicotnio d ■ 
Aversa 

Il difensore che ionie ubb.-- 
ino detto. pro-'Cijiiirà la sua fa 
Uca (loinaut, ha voluto dedica¬ 
re una parte della sua nrrii ga 
nuche alla jier^onalità dt .Ann - 
rellit P.racct -Non di“> imi so 
la parola contro qucs!„ niro 
tvi.M' V ili.'Iii -- ha (i.c’n.;' I 
l’avvocato — ii:,i s.ippitimo ihc 
Annarella nuche s,- era ini. 
santa non era una b.tsutni i 
che viveva fuori del inondo 
Veniva picchiata a sangue did- 
lii madre, ce lo dicono i carabi¬ 
nieri; era una bimb,i che assi¬ 
stette all'aborto della madre e 
ad altri spettacoli non cerio 
adatti per lei -. 


f motivi deWarresto 
di Auteri e Fichera 


Mandato di cattura anche per un incilico 
Il traffico degli stupefacenti a Catauiu 



Il nostro corri.spondente 
da Catania ci telefona: 

Vivo interesse ha suscitato 
nell'opinione pubblica l'ar¬ 
resto di Orazio Auteri e Mi¬ 
chelangelo Fichera, i due 
commercianti catancsi che 
tanta parte hanno avuto 
nella vicenda di Lionello 
Egidi. Come è noto, Auteii 
e Fichera tennero mano in 
un primo tempo alla polizia 
della Capitale e fuiono i 
m.Tggiori artefici dell’incri¬ 
minazione del « biondina »; 
succe.ssivamente, però, con 
una lettera al presiiiente 
della Corte d’As.sise, rive¬ 
larono che la confessione 
di colpevolezza resa da 
Lionello Egidi era stata 
estorta con un raggiro e 
con mezzi illeciti. 

Alcune settimane fa, i 
due, ora ospiti delle carceri 
di via Ipogeo, dopo molte 
esitazioni hanno deposto, 
in due difTerenti udienze, 
al processo di appello che 
si sta svolgendo nella Ca¬ 
pitale e hanno riconferma¬ 
to quanto avevano scritto 
al presidente della Corte 
di assise di primo grado. 

Per questo motivo, il re¬ 
pentino arresto dei due 
confidenti della polizia ha 
destato stupore r i più di¬ 
sparati commenti; tra que¬ 
sti il fatto che non viene 
escluso un legame tra lo 
arresto e il processo in cor¬ 
so a Roma. 

leu. intanto, culla vasta 
operazione in cor.so sono 
venuti fuori ulteriori par¬ 
ticolari. L’arresto di z\utcri 
e Fichera è stato operato 
domenica pomeriggio dai 
carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria del tri¬ 
bunale. che hanno eseguito 
i mandati di cattura spic¬ 
cati dal giudice istruttore 
dott. Pettinato. Il magi¬ 
strato sta lavorando da 
oltre un anno sul materiale 
trasmessogli dal capitano 
Della Monica, comandante 
del nucleo di polizia tri¬ 
butaria delI.T Guardia di 
Finanza, il quale, al termi- 
di una laboriosa inchiesta, 
aveva denunciato neH’otto- 
bre 1954 alla autorità giu¬ 
diziaria sessanta persone, 
tra cui farmacLsti e medici 
nonché il pregiudicato 
Orazio Auteri, per spaccio 
illecito di stupefacenti. 

Su questa indagine si so¬ 
no appresi interessanti 
particolari. La finanza, av¬ 
valendosi dciraiuto di un 
chimico, aveva scoperto 
che numerosi individui ol¬ 
tre a fornirsi di cocaina, 
eroina ed altri stupefacenti 
allo stato puro, costosi e 
non sempre recuperabili 
sul « mercato ». avevano 
escogitato il sistema di 
procurarsi da medici com¬ 
piacenti ricette con le quali 
si prcwacciavano notevoli 
dosi di < dolaniinici ». me¬ 
dicinali contenenti sostan¬ 
ze stupefacenti. 

Dai • dolantinici ». con 
un processo chimico molto 
elementare sul q;ia!e non 
sono trapelate indi.screzio- 
ni. queste persone separa¬ 
vano la cocaina allo stato 
puro per avviarla succes¬ 
sivamente al commercio 
clandestino. 

Tra le persone arrestate 
tra domenica e ieri, figura 
anche un noto medico cit¬ 
tadino, il dott. Leonardi 
che la tributaria ritiene 
essere al centro dell’» ope¬ 
razione stupefacenti»; il i 
Leonardi, secondo la finan¬ 
za, avrebbe emesso nume¬ 
rose ricette false con le 
quali i trafficanti si procu¬ 
ravano i « dolantinici ». Un 
altro dei maggiori indiziati, 
contro il quale era stato ! 
spiccato il mandato di cat- ' 
tura, è sfuggito all’arresto I 
e ha fatto perdere ogni 
traccia di se. Negli am- | 
bienti giudiziari si ritiene i 


che abbia trovato rifugio in 
uno dei numcrosis.simi paesi 
che pullulano suH’Etna. 


Ucciso da un masso 

un operalo in ona cava 


Tmi sciamirn sul lavoro i- 
ncciiduta ieri mattina, alli* 7, 
in localit.i Torre Sant.i, nel vi¬ 
cino comune di Segni, dove 
da tempo è stata aperta un i 
cava di proprietà del comiir, 
e presa in concessione da <•’- 
Clini minatori. 

L’operaio Gaetano De P.ao- 
li.5 di 60 anni, ro.sidentc a Se¬ 
gni. mentre era intento al la¬ 
voro su lina parete, è .'tato in¬ 
vestito m fiiciio da un 
,'?tacc|ito.3i daH'alto od f» st.'.t.i 
fra.scinato in bn.'.'o. I conip:'g!’i 
di lavoro, attrerriti, si soro 
lanciati in soccorso dell'infor- 
tunato ma ormai non c'era pi i 
nulla da fare; il De Paoli . 
purtroppo, ora deceduto .'u: 
colpo. 


Assemblee 
del tesseramenio 


Oggi jIIi; ore a. 30 il riutii^LC - 
Ilo .j Tr.istevcre i coinp.igni c'ci- 
la c'cliul.3 autisti /lubblici p, i 
fcati'ggn.re il iaggiungiinento dii 
ItKj per conio del ieS£er.(inL'..t>. 
(Oli la i>.irtL‘cipazionc del c-^ i, 
paguo It.ilo Madcrchi. 

Due assemblee per la consegn i 
della tesser.! ai i.uovi reclin.. i 
al Pari,lo sono indette doni ..i 
sera nelle seziom di Porta M;*/.- 
gioic c di Casalbertor.c. 


COAVOCAZIOM 


Li csaauiust i orjisiumo.t i... i 
riìt.-iiisae c cosTonti la itle ili: i * 
1S di c;]i 

Mitillujici; ('i T.-ir^!!! dei tiT. :» 

<i».-n'l'.i 

t» *»«• C) .t 4 T»* Ja, ' 

li--- rjJ - 4, .» - r»-: -.» 

StmllS d'«rJ'3f Tj' : . 

*’*-A 7-t> ■ %*- . rrc. TFji ^ .* 

A>> ;i> ó -'.'irar Bò. sr 

le s(z.ar.i ci« tei etn; dilU in' 

C13I 3*3 jrtItTiJs 

ilaasa pntTtiari a lir fiiiart t-, 

Mcpag:* in giarsita la rtderaiicai 


l&AIHO e T% 


Pfojrainma na7Ìonatc - Ore 
7 8 13 14 20..30 23.13 Giornate 
radio; 6,45: Lezione di Tede¬ 
sco: 7.1,7. Buoniiiorno. Sl'> 
C. Gimclli e la r;ia arc'.-.c 
11: La radio per le seuo ' 
11,13: Musica opcristtea; li 
Conversazione; I2.in: Orche¬ 
stra Brigada: 1.3.15: A'bui.i 
musicale: 14.15; Chi è di sce¬ 
na'»; 16.30; Le? orinioni degli 
altri; 16.43; 11 pianoforte eli 
F. Slack; 17: Orchestra Ccr- 
goli: 17 30: P.-iriei vi parla; 
18: Ce^r.cert.-»; 1330: Unts‘er.«Jta 
Marconi: 18.-t5; Orch, Strap- 
pmi; Cime conquistate. 

l;i 45; "Aspett: c mor.umcr.ti 
di vit.a itaiiana”; 20: V. Piu- 
beni c la «uà orchestra; 20.4» 
Radiosport: 21: Il cor.vcgr.-» 
dei cinque: 21.43; Orchestr-* 
Savina; 22 15: Concerto; 22.4.»' 
Teatri; 24; Cltiine notizie. 

Seconde» procramma - Ore 
13.20 15 IO 20 G.ornate rac.'.. 
9: Effemeridi: P 10: I>'aong;or. 
no; 9.2-1: C-inzor.:. io- Appun¬ 
tamento all' (tic-i: 1.3; Orche¬ 
stra Ancpeta; la 45; Ricordi 
del Me.- 14: li 

14 TD’ IT li’*’-r>c>:n; 15.13* 
Orrho?tr<? c Conte 

16: Terza ramina: i7: La bus¬ 
serà: 1315: Programma per i 
pu-roli; 13: "Silas marr.sr"; 
1*1 .."VI- Carronl e ritmi; ro.t-i' 
Orchestra Angev.ni; 21; D'-ic- 
cis scor.-ese; 22' Ultime roii- 
2 ;c: 23 S.par.ett.'i. 

Terze pro;ramm* - Ore 2; • 
Il giornale de! terzo nrogr ; 
19: musiche di C. Pinclii. 
■i1..30- La nssegxia: 2Ó.15; Co*i- 
ccrtn; 21.20; Le mete detl'a- 
strofista: 2f..3.»; Storia dello 
sncttacolo; 2? 30: Concerto; 
23.10; Racconti per la radio. 

Televisione - Ore 30.30 e ri- 
petu; » in chiusura: il tcleftor- 
rale; 17.30; La TV del ragaz- 
z.: 58 3:3' Forir.ito ridotto; 

20 43; Semaforo; 20.5S: « Mez¬ 
zanotte e IS stanza n. 9 » film. 
22.10: Le avventure delta 

rc'.cnz.'i. 




I 
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« L'UNITA’ 


GIjM A¥TEI^iMMElWTi- SP&ISTMTt\ GL| SPETTACOLB 


A FIRENZE ULTIMO ALLENAMENTO DEI CALCIATORI AZZURRI IN VISTA DEI CONFRONTI CON GLI UNGHERESI T" | 

— - I IB ■ .. Il I II — - — — - ■ D/\ LlstGOERB I 

i moschettieri,, e i cadettider'iorto ’ 
provano oggi con il Modena 


* *■ I' ■•' t 

■■-'.■••sì‘T4-»'ASÌ®| 


Migliorano le condizioni di Moltrasio e BonipertI che però oggi non scentleran no in campo 

(Dalla nostra redazione) -- Qjjjj jp pgp^pp g| « COmUnaie » .^ 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 22. — In vista 
ckuR invontvi intornazionali 
cne cloviannn disputarp (io- 
.'.o.iK'a a Buriapo.^t (na.Mi'- 
Mali' A) cd a Livorno (na- 

Olialo B) con l’Un'^hona i 
• iia'^ciioltiori i> cd i cadetti 
a/./.ii;ri .sosterranno domani 
.-.Il tayroiiu dello .'tadio co¬ 
munale il loro xiliiino alle¬ 
namento .sulla palla ineun¬ 
ti andò il Modena, una .squa¬ 
li, a l'ilo m ^erie B pa.-.3a per 
, bo.'.'t.in/a di.'Creta. 

C>iiest'ultimo allenninonto, 


N.\/.10.\.\Li: « .\ »: Viola; M.iKidid. Feriario. fir- 

\.»to; Kcarzot, SeijaUi; Vivulo. .'Moiitieo. Virgili, rivatellì. 
ISassetto. 

.'MODK.N'.A: llulton: l’irola, lUanranli. Itraglla; Itobotti. 
Sentirneiitl VI: Malavasi, Uarbolinl. C'abas. (ìiatuiiariiiaro, 
Se.iraseia. 

\.\ZIO\.\I.F « Il »: I.ovatl; Farln.i, Ileriia&eoni, Favi¬ 
llalo; Chiapiu'lla, .Alagli; Aiitnniolli, Ilurini. (lalU, Torlul. 
Lratlon. 

l.a nazionale ' A ■> di'Uiitetu il ortnio tempo (ine IH» 
e la n.izionale < L ^ il sevonclo (uie 14,ló). 


I pcr so.slencre ranmmeiato 
allenamento ntlelico-ginnico. 
Erano pie.scnti oltre agli al¬ 
lenatori Foni e Bigogno ed 
^rd C.T. comm. Marmo tutti i 
1 giocatori ad eccezione ben si 
I intende dei due infortunati. 
^ Dopo la seduta ginnico 
{atletica vera e propria i duo 


(allenatori hanno fatto portn- 
' re in campo alcuni palloni 
■; con i quali i giocatori hanno 
: svolto una mezz’oretta di 
ì p.alleg'jio c tiri. 

{ Particolarmente curato è 
> stato il « lavoro » dei quat- 
,tro portieri: Viola. Dovati, 



: . . ^ ym 

. • V ■'*T 

» - ,- *• 


i; in-,te: i,.lc-uomo a dispo..i- 'nazioni cne si amme. 

zin-.e oiitei-w.ir. Miette e 111 - domani con Umica eccezione uoH- Feiianuo il quale gii 
= elle nelle file dei mo.schet- ha ordinato una cma anti- 

>. . , „ , . wi-iiinn. rcumatica a ha.se di vitami- 

, na B, massai, cd applica- 


paite di'gli a.'/.urti si sono 
recati al cinema e gli altri 
Inumo tia.'coisn ji tempo in 
albci'go chiacchierando e gio¬ 
cando a carte. Ver.^o le 20 







'iH', ‘ 






Ciasiu, uuxniJC-i li, inuiii*-. vi,.y ...... ...... .... - ^ glorili U 

------—-• dptt. Ferrando spora di gua- 

DICHIARAZIONI DI SE 6 ES SU DNGHERIA - ITALIA I Moltrasio è ancora .soffe- 

-- rente per lo « strappo di al- 

_ _ cune piccole fibre interne 

Lo noiionole italiana 

^ sabato scorso al termine del- 

1111 CpVIfl II VVfif Silvio ehe^rc^"^ond°izi^f^dLM‘‘^fò^^^^^^^ 

wll Wwl IV UV VlVlvUI 1^899 mediano granata, come qucl- 
- le di Boniperti, vanno mi- 


4(1. 


V101,.'\ E (’IIUV.XTO. iliu' .« iicilliu- » lili|iort.tii(i ilcUa ii.iz.io- 
Itali' azzurr.t clic airrontcrù l'Unglicri.i a lluil.ipcst 


Scherma 

— l.’iiiighercse 
Joìt'f saKuvici ha \into stasera 
la gar.i lU spaila batlenild l'ita- 
11.1110 It-rtliicttl urlio spareggio 
prr il prillili posto uri toriiro 
lutrriia/.ionalr ai scherma di 
Alosr.t. 

I lino ii.ili.iul l'rauro lirrtl- 
urlii ni l'.tUiardo MaugiarotU .si 
si'iio piar/.itl ni .srcoiido c al 
Irr/o posto rispettivamente con 
4 e .T vittorie, .\l termino del¬ 
le g.ire il puliblleo ha aceotiiil- 
n.ìto in un liineo applauso l'im- 
gherese eil i due Italiani. 

Automobilismo 

'lOliLNA .' 22 . . la «Terrari» 
■S iiiiiidri ha eouliuiiato a pro- 
\ ire all'antoilromn. Oggi hanno 
girato a lungo Aliissn e ('astrl- 
lolli re.ih//ando ottimi tempi. 
.SI i- aiqueso frattanto, in \la 
iifllrlosa, ehi- rnsteliotll tcsfe- 
r.'i nlla « l'errarl - insieme a 
M nsso e Ilanthnrn. Qnrst'iil- 
ttnio, giiinto .1 Modena in glor- 
n.tt.i. Ila .iMilo Ilo lungo eollo- 
nnio eoo Terrari. I rin.ailri eom- 
pletl ilella srnderla di Mara- 
ni'Mo serr.iniio resi noli nel 
priissiini giorni. 

Nuoto 

i!r::i iN'n itosktoek 

llorst I lilseh fliernianla orien- 
l.ile) I. 1 lialtnlo il primato eii- 
lopeo dei m. UHI r.ana eoi leni- 
po di l'O'i": Il record anparle- 
lU'ia al polaei'o Pel riiseu ir/, 
i on Tii‘i"3. Il prininto mondiale 
:ip]i irlieiie al giapponese .M.i- 
sarn Tiiinhaw.i eoli rOS"3. 


OGGI NELLE GARE PER L'INAUGURAZIONE DELLA SCUOLiV NAZIONALE DI ATLETICA 


CoBtso lini i #?it 
di hnilert* 




i caclclli iiiis^liLML'si j)iiiTiramio 
piM- Livorno dove giiiiijicitUino vcnc‘r(lì 

LLDAPEST, 22 — GusUiv utile (VUìKjìicrUi iioii è più 
.‘jvoi s- , 1 ’icciiiiiii.sfro dello riitsdlu a Imltere yli ’ uz- 
.,iori iivyhcrc.’ic r .sciczin- rurri'* ti Budapest ». 
lUitorr delle uazionali di jiazioiiali uiiiihcrcsi 

idlc.o, ha fatto le scyiicufi „a» c » B » si alletierauiio 
i.ichinrazioui in merito alla domani matlitm c nel pnme- 
joniiazinne della rappreseci- Tìijgio i cadeiti .si mettcran- 
ciitli'fi di UnyUeria che do- t'iaggio i>er Livorno 

•;ieit:ca prossima giocherà^ ri dove giungeranno venerdì. 
lindnpest contro ritalia: i ^ formazioni delle due 
■ Lo base della, nostra na- squadre tnigherrsi come t' 
■Oliale c rimasta immutata noto sono le seguenti: 
rispetto alle formazioni che xazIONAIJI A: Fanigo; 
iifiuiio oiocofo ui quest au- i3uy;,n..ki. Lauto.-; Ilozs'ik, 
M17IUO Cambiamenti sono K;,i.pati. Szojku; Toth II. 
. uni decisi soltanto per sin- Koc.sì.s. Tichy. Bii.ikas, Czibor 
i.uU posti. Il portiere ^tt_e- Riserve: Kainara.s, Saios*. 


gliorandd e cuu la cura <11 
inatx'onitcrapia cui viene .sot¬ 
ti ipo.'-to si .spera che tloir.eni- 
ca n Bud.npe.st po.ssn giocare. 

Nell’allenamento di domani 
il posto di Moltrasio verrà 
proni da Segato (il quale lo 


Sulla pista e sulle nuove pedane saranno di scena con i nostri migliori atleti, anche i tedeschi e gli jugoslavi 

Dal nostro inviato special» .suoi motivi ih allo t!tlerc':<r eseguito tu tiu niriipo rii rnt- l.-ntite farà per toruitr.sene al 

,, 1 - ~ . che ra!/Uiungi)iii> l'acme nella eto su una jieirnia segnata .sul- iiord. 

FOllMIA, il inaugura preseura rii Coiisnlmi. ili lìrcn- Verini: »• fin i/ui niiltn iti mole. Altra hrltii gara quella del 

(Uiniani, qiit a V orinia. la iscuii- Konrarì, Mmiosn e Se- in (jnro ;;!i rilN'ti cro'M) in tre .salto, dove anelli- .st- os.s-cnle 


dire, quello di Firenze, dellojd'''*' 


Teletrasmesso (ore 12,55) 
rallenamento degli azzurri 


ì.as è stato sostituito a 
eainfi del suo contegno non 


Kotasz e Grosz. 

NAZIONALE B; F.ko I; 


.■portivo e sarà rimpiazzato p)udas, Dainoki;' .S/abo,* 


'la Farano, giocatore di vaio- 
c atinalmcnte in buona 


ftrmcit rftrnf/o iiR J/iR jjiit l*'onfv<'st 


Boerzoei; Dekany, .Suiulor, 
Caoi'da-'. llidegkuti, Villc'zal 


volte difeso coti successo la Riserve: Gulva.s Matrai. 
noria ungìicre.sc. Confortali- Bceiuii e Palota.s 
ic c il fatto che Lantos è ri- 

Kìiuato in buone condizioni '.' . . = 

ili .subite, perchè la difesa col nPOl Al T 

no apporto viene a ra//or- Uobl AL H t 

(i.-ii ili -modo sostanziale. 

L'i coiiipo.'sirionr della se- _ ^ 

tin’iìii e prima linea, ad cc- ■ q IIaimi 
iirio/ie dell’ala destra, non |j|| llllllli 

ro.'-iii’.'.ì''ce un problema per 
noi: Koesi.s. Tìchy, Piishas, 

Czihnr. come si è potuto os- q-|-Ì-m||||V 
M-rt-.'ire anche negli ultimi 1 | I II II 1 

incontri rii campionato, ;ó vm* 

t.-iìvriuo in splendida forma. 

c .siaino convinti che cs.si Ooillillll .Si 
.■mrrinno mirjliorarc ulte- li. 

.-.ormeittc. Per l'ala destra 
hi .scelta c caduta su Toth II, ^ r?~^‘ , 
ihr giri nello .scorso anno ■) 

h-ir:i! ottime prove contro 
yivrihUterra c contro il lira- rmceJri de.Ia . 

e che quest'anno ha coairo che e vr l:m 

r, orato in modo sorlrlisfa- 

re,.re contro l Austria. . r->uI-.vo r.r-h 

/.(! nazionale magiara ha -'tl-;-c'-^-io 

i.'-i eralinente mostrato il p' ^ 

"o miglior gioco contro gli s-^utohi e'for.»; Boi 
'■ry-r.san ppi rhff.Cìh, c rpc- Ii-.o- 'i 

ri.!,-r, che miche rìomcuicn ‘ i^.. Fiore-mina B 

ì ('-.neriggio essa giochi .c.icnte f.rinazi 

■irnordinariaìneute bene. La iS rti». Rirtnli. 

}> :u)naìe italiana cnstilui- Sci-.iin'.'eci. Bi-'-i. 
c- un sorin avversaruy e .-cU iù. Ma-'zà. Ma? 
i re dobbiamo certamente v.esi. Prim. 

npivllo a tutte le forzo . • » 

;. ' olt'ìì^rr la vittoria. Ti pr'-p'-'.z'nr,- 

.\ -.lì e il p-.tbò'ico unghrre- =q-a..à:.i. r. .‘.irr - 
... r'rr'ii'de con rnisietii la -ovr- *-.i--i 

’■ r ■; V.-'o conta .su nn a’tc-r'ar.re, 

f: ir.n gioco r su una vitto- Vfr.erài c'-n un 
r!.! 7 ’ rqinra. f'»; 'o pio che a'btiro. r'i'ozto ri 
i.bi; lontano UnS la nr.zio- clo.-nenir.-i rv chcr-T 


L’orlicrno alicnamento i yiornui con doti calcistiche, V/r usare un termine, che sa pare, ma queste .mno proprio ,,,,, 1 ' tre in condizione 

degli azzurri di culrio (mo- rieclafc in tenera etri, pnssas- di spettacolo^ T“,‘, •"dubbia- le .sue ijinrnnte c tentare egli, , miiiìiorere 

.sc-hrlticrl e radetti contro [.«ero d'ora in avanti prima a niente Cousulini.il buon Arlol- proprio, dere. Donientcì/ ('i>n-j o,,,.’,»., ’ snerinfnniente le 

il aiodrna) che avrà luogo IFormin per preparar.si adegua- fu spera ancora che la misn- .'ritiiM andrà n Genio a, ma ..fie'si svidiiernnno ili una 

a Firenze sarà Intera- lainciitt; per la scuota di Fi- razione della pedana del cani- gho finse sareì be .se adììinttiira sontuosa 

mente trivsmesso diUla tele- irenze. P" di Vanzaghcllo dove dome.- stato gni. ,, rum al m;n>. m 

visione in ripresa diretta. | Begli impianti, del luogo in- uira egli ha compiuto lo prò- nna imi,mrar.ra ideale: ,p,,,,eri n,;I . nronr'irnnia . 

La Irosmis.sionc avrà Inizio ;cantecole allietato da un eli- dezra eccezionale dei 57.2*. ri- prorare e ripriirnre t/n lancio , comungué sono degne 

allo ore FLÓS. i'nu prodigioso per la stagione, imbrorenlr. e sarei,!,e ‘t P".sto 


"n'oriiiee addiritinra sontuosa, 
‘'Lc/ie fur ie arrebbe meritato al- 


DGDI Al « TO RINO 11 PER IL TORNE O DEI CADETTI 

Lo Roma B con Paodolfiai 
affr onta 1 rincalzi d ola 

Doiiiaiii .si •ritJC-liLM’à Prato P - Lazio P 

0 ::»i i.ìln S‘..iò.o Torir.oi chcvolc- a CoHcfcrro contir 


minare velocemente il jiro- 
granima della riunione inter¬ 
nazionale che nel pomeriggio 
collauderà la pista c le pedane. 

L’atletica lep.qcra jiodc il 
vantaggio, nel nostro Paese, di 
poter eMnngnre la sua .stagio¬ 
ne in qne.«fe regioni dove l'in¬ 
verno non è cosi crudele come 
al nord. F' il primo anno che 
questo vantaggio viene sfrut¬ 
tato appieno: infatti la riunio- 
nr. di doninni sarà seguita da 
un'altra domenica prossima a 
Genova. 

Dato appunto questo van¬ 
taggio del clima mite che tutti 
conoscono si poteva credere ad 


PER L’INCONTRO DI CAMPIONATO 0’EUROPA ! 

Fiducioso Duilio loll 

attende Seraphin ferreri 


UIFLIO CltOSTI 
IFFIC.V 

foxico precede Thackeray 
rei Premio Colli Laziali 


L -i-'Crvc la !oc :ic squidr.i ir.il;, ..ime maggior numero di stranie 

ir...T Kom-i incori rr-r.-inno^ i no.l.a -'^ric C. priyscnii. attirati dal sole! 

r^nC«!l^l flCiIn » «'■'.Clltin •, » JI*" fJz«nìzZzi nhr» mllnnm ìrt nitr^t 


ilfentìe Seraphin Ferrer 

all»! CaiKinuelle ha visto la vii- 
“ tc riu di Fo-<ico davanti a Tlia- 

Da Comerio ]'« europeo ,, si è Irasfetilo a Milano 

dove darà gli ultimi ritocchi alla sua preparazione ' ' dcin.-^o. 

- ■ " _Krco il ilett.-iglin: 

l’riina curvi. 1. Smelana. Z 
22 — Il campione j . Ifiini proh’cn.i nniiircJant: U l.oiigliena. Tnlal. 2.% 15, 15 ('44) 


tiepido che rallegra in qnr.<:ti irKii.-siu.i <!■ i pe,-i h-ggi-ri Dui-1 in li-;!»» it. Iì.iii» 


Seconda corsa: 1. .TlurcI, 3. Kilt. 


, 3. Tliacbrray. 


•' " ■ ‘ sarebbero stati uUirnari; . cti-lei-ireU I-. ci-, ■ Q C 

Ti pr.-p'.-'./or,, fi-:!', p'it-.-.T d!.- o-- 7..'T D.-.! i < < n,i-|f,,.e.ua è la giustificazione va- ^ . _ ., ‘ I . ‘ 

= q-a..à:.i. r. ..i'-r -.i i^n r.vrJ larann i p.v i m g,.b ivi jMa non c*è bi-mprio di ‘ LL i' —“iL ' ■■■■I OIKI ÌÌBl 

f-.f-»*-; ‘ii-i i ti'n;-! si Zeicv.ori: P.'V.vu. f/'.-i’r -- cccettarla o no per buona, in 'j'’,,, " KvChI EP EhBB 

7 .”cr.,ii-ir.i-- a-.'-.» d.vr.-,n: . .-s-i-.nr,’/. 1... I. . r ■ . CV.:r.,. q.ianro. a mio parere, l.a rin- : xl''rammto con «erti- 

Vfr.ervii c.''n un pro,rrjinm' ICi.Tl.tLrir.i. ». C.i ‘cii-t ’/i. inio^ìc c* domani, anche .rrrija ^ m';. mrtfrolocn non! ì:/srj ^/3 &linZ 

a’^-tico. ranno ojoiivio-;. D-^of* . Ma-ic^ani. .^jcccr-iyì, il gran ir ^ffrro^olo. ì piu piccoli par- tjl P>|lflr 

domenica chrranno in -iTr.i-‘ Br:i\ . G it-n/a r ^^G^^GnovJ~, if jolfoTorc, ha i|lico!nri. Caiznvara, Brura c 


I fj€ ii.c' iniro c farà imprcia 

a: ai a; i i I ftinppargH la s\\:: 


letropoiilun 


a'^tiro. s'i'o/to TÌio-iranriO cjohvic-; 


D-'of, . 


do-Tienie.-i rv chcr.nr:o i:i --lyr.i-‘ Br.ii . G i- F-o'. 


ini. .V/,c:e-;yi, il gran fe direoLolo. 


trairtir.nT.'lo i più piccoli p;ir- 


’c filaricriGi-i-, il saltatore, ha i 



’ ' ' .'T 'y'” 











. • » 


j. ticol.-iri. C;.! za vara, Brura c 
P.iini. C i n;;en;,:o'-j che si 5 j- 
■” r-r, avvi- er.tìT.I .-oil riii:' ir: qii»* 
j :d'.;r: giorni, .-iffcrmoriO 

1 /. • Lr.: 'i Tova nella miglior 

1 enr^tizion'' da che ha ci'.z.atn 
per la rtr'ma Vo!*a i guanlnni: 
n la ?nia c/acit:! è fsnta-t;ca. il 
' suo dc.s'ro portento o. 

1 Q-.i.-nto i f. :l. ha dichiara:*- 
eh" c •,:.'■■■ i p’rchf.'t'or; -i è 
; eem-ar-' t: ’.'Vo .a .= .i » co- 

. sì fu co;.' *> .-Xrgote. Cicc.arelli 
e IIfrb2/-a''. oli CO'a potreb¬ 
be r.p' •< r. i .- iichr co.a il -'tr- 
ribire-- Fc - Fo vi.-.ccrò — 
h.a de-i'. I .-i — .':pcro eh» m;l 
f!'-" t r,;'.alTnpritf* l.a p<a*'«?-l 
bri*/» f:i batfermi per il t.Toloi 
mondiaìe. .-i caso rontr.arff-j 
credo eh- cr>ri-.:de»’orci scria-' 
Itn-inlc r*"'. t'r.';:a!»'à di ritirar-j 
xi dal q:.-.*.'ira!o -. | 

.-Vide Pf'.leprini, ii pc^o raa -. 

ec-terrh il co-.fr r',") 
col c'ixp:/'*'.e d'Ausl'ia F;-'-* 
Schieri. *! allena pir.-c a Mi¬ 
lano da lunedi della settima¬ 
na seor-a: riccolp corse al cam¬ 
po Giurati .al ir,aitino, .'.ddc- 
str.inrcn'o c p-.igil.ato r.cll.a pa¬ 
lestra delì'ATT.I al pomerizclo 
cr.n Eag.nob. Cro'Ia, MoT.a «J 
al:ri. Schifai arriverà .a Mf- 
Inno venerdì co! procur.a'o't 
P.auser 


CLABOE lAYDU 
MARiHà VLADY 
HEINZ MBGGci 


^ I 

cot u 


PAOLO STOPPA 


LUCIA BOSE 
GINO BECHI 
JONESALiNAS 
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Ina visione panoramica della Scuola nazionale di atletica leggera che si inauKurerà oggi a Formia 


Farina e Rodoni 
riccviili da Oncslì 

Ieri mattina si d riunita a no¬ 
ma la presidenza del CONI rbe 
ha ricevuto i: Presidente del- 
1 evi Tanna rd ha anche ascol¬ 
tato lc.x presidente Rodoni tu 


*»p« ciAuta PEiueRiKi 

fUtqa-i u IHìEl ROYEJt 

li ' ^ 

CIUCS • EUIC ■ IHPEUUl RIH > 

c 

TBCHMCOLOR. 


? «&. ^ . 
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CONCERTI 

Previtall-Tagllaferro 
al Teatro Argentina 

Oggi alle 17.30 al Teatro Ar- 
gcntin.i (tagl. n. 8) concerto di¬ 
retto da Fernando Previt.vll con 

l. i ivlrlccìp.T/ione della pianista 
Magda Tagliaferro. In program- 

m. i; Mcndulssohn: Ouverture de 
« La Grotta di FIngal »; De Sa- 
bata: «La notte di Platon»; De¬ 
bussy; c Iberia »: Salnt-SaCns; 
« Concerto per plano e orche¬ 
stra ». Biglietti al botteghino 
d.Tlle 10 In poi. 

TEATRI 

Crescente successo 
del « Crogiuolo » ai Quirino 

Continuano con gran successo 
le rappresentazioni dello spetta¬ 
colo di Luchino Visconti « Il 
Crogiuolo » di Arthur Miller nel¬ 
la interpretazione di Lilla Brl- 
giioi'c, (jiauul Santucclo, Camil¬ 
lo motto e Edda Albertlnl, Car¬ 
lo D’Angelo, e con la parteci¬ 
pazione di Paola Borboni e Ti¬ 
no Buazzelli. 

Io: i.ipprcsentazionl Iniziano 
tulle le sere alle ore 20.45 per 
toi minare alle 0,45. 

AUTl: C.ia Teatro italiano di 
prosa di P. De FUIddo Ore 
21: «Quelle giornate» di P. 
De Filippo e Mascarla. 
MlTLSTltO OPEJLVIA: RIPOSO 
OKI fO.VLMKDIANTl: C.la Sta¬ 
bile del teatro del commedian¬ 
ti. Ore 21,30: « La moglie di 
Claudio > di A. Dumas Regia 
A. DI Leo. 

UKI.LK 51USE: C.ia di prosa Ita¬ 
liana. Ore 21,15 con P Bar- 
b.ir.i. C. Tambcrlani. U. Villa 
•: Storia di un uomo mollo 
stanco > di F. Sarazanl. 

Kl.lSKO: C.la Teatro di Eduardo. 
Ore 21: «Bene mio e core 
mio » di E. De Filippo 
OFKUA DEI HUILVTTINI: Ore 
16.30: Spettacolo di balletti. 
Muili'hc di Boccherinl. Scarlat 
11. Chopin. Strawinsky. Sanguet. 
Cialkoiiski’. 

FJUANDELLO: Imminente ria¬ 
pertura C.la Stnb. di Prosa di¬ 
retta da L. Almirante con E. 
Balbo. A. Lello. D. Callndil. 
Qf ATTUO FONTANE; C.la rivi, 
.ste Walter Chiari. Ore 21.13: 
« Oh quante belle figlie ma¬ 
dama Dorò » 

QUIRINO; Ore 20,43: Uno spet¬ 
tacolo di Luchino Visconti: «Il 
crogiuolo » di A, Miller 
RIDOTTO ELISEO: Riposo 
ROSSINI: c.la tc.alro di Ro.Tia 
diretto da Ctiecco Durante. Ore 
21,l.*); «San Giovanni decollalo» 
S.ATIIII: C.la stabile del cinlln. 
Ore 17: «L'ombra dietro la 
porta » di A De Stefani diret¬ 
to da G. Girola (prezzi fami- 
ll.iri) 

TEATRO DI VIA VITTORIA 6: 
Ore 21 : « L'ArcIsouoIo * di 

F'. Valeri. V Caprioli. L. S.alce 
VAI.I.E; C.la della scena contem¬ 
poranea. Ore 17; «Il potere c 
la gloria» (prezzi familiari) 

CINEMA-VARIETA* 

Alhambra: Gli orgogliosi con M. 

Muigan e rivista 
Altieri: Ronda di mczz.anotte e 
rivista 

Ambra-JovlnelU; La donna del 
fiume con S Lorcn c rivista 
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Principe; Cinema d'altri tempi 
con W. Ciliari e rivista 
Ventiin Aprile: Prima del dilu¬ 
vio con M. Vlady c rivista 
Volturno: La donna del fiume 
con S. Lorcn e rivista 

CINEMA 

xV.D.t'.: 1 cosacchi del KuEkuì con 
S. Gurzo 

.'\ci|iiarlu: 47 morto che parla con 
1 ot<’» 

Ailrlacine: Ritmi di Broadway 
Ailiiaiiu: 2U.UUV ieglio sotto I ma¬ 
ri con K. Douglas (Apertura 
14,31), ultimo soctt. '22.50) 
Airone; Banditi senza mitra con 
It. Itati 

Alba: Cacciatori di frontiera con 
R Scott 

Alcyonc: Accadde il 20 luglio con 
B. Vicki 

tiiiiiascutori : Imminente aper¬ 
tura 

Anlene: Maria Antonietta 
Allotto: Il cavaliere del mistero 
coi\ A. Ladd 

Appio: L'ultima volta rhe vidi 
Parigi con V. John.son 
Aquila: Delitto alla televisione 
con £ Robinson 
Arrliimcdc; La valle dell'Eden 
con J Harris 

Arrobalenn; Fathcr Brown (Ore 
18 20 32) 

Arenula: La domenica della buo¬ 
na gente con M. Fiore 
Arlston: All B.ibà con Femandel 
(Ore 11.30 16 17.35 13.30 21.05 
22.30» 

Astotia; II principe studente 
Astra; Vera Cruz con B. Lan- 
e.Tster 

All.inlc; Carica nella jungla con 

J. Banllcv 

Attualità. La donna più bella 
del mondo con G. Lollobrtg:da 
«Apertura ore UJOi 
Aucustus: Due donne e un puro 
sangue con J Crain 
.Aureo: Sulle all del foimo 
Aurelio; Riposo 
.Aurora: A'jolette Imperiali 
.Ausonia: La regina Margot con 

K, Heptjum 

Aventino; La ragazz.i di campa. 

cna con G. Kellv 
Avorio; Ivanhoc con R. Taylor 
llarberinl: Anonima delitti con 
B. Crawford (Or* 13.40 17.50 
3) 22J0) 

Rfllarmino: Riposo 
nelle Arti: Davanti a lui trema¬ 
va tutta Roma con A Magnani 
nerninl: Il montone a cinque 
znmpe con Femandel 
Bologna; Casta Diva con A. 
lojaldi 

Rrancaccio; L'ulUma XMlta che 
sudi Parigi con V. Jchnsnn 
rapanr.rlle; Rit>oso 
Capitol: Papi Gambalunga «Ore 
it.'A 17.10 13.40 2330) 
Capranira: 21000 leghe sotto I 
mari cr>n K Douglas 
Capraniebetta; L'credlti di tm 
•• ~o irsnouillo con D. Niven 
Castello; Corsa infernale con H. 
Duff 

Centrale: Top Kid eroe selvag¬ 
gio con B, Johnson 
China Nuova: I dominatori del- 
I.s rretrorsott con G. Cooper 
Cine-Star; I pirati della mctrt»- 
r-i’.! con F Lovclo» 

Ciodio; l.a polizia bussa al!a por 
fa con C Wilde 

Cola di Rienzo: Vera Cmz eco 
r. lancaster 
rototnho: Riposo 
Colonna: Ijirnire di sposa con 
A. Togiiar.i 

Colosseo: TI vtscor.te di Brage- 
I irne con D Addair.s 
Colnmbns: Ricoto 
Corallo; Accadde fra le sbarre 
Corso: Le amiche con E Rossi 
Drago (Ore 18 17 53 33.f3 22.1.4' 
Crisorono; Rinogo 
Cristallo: Il terrore delle mon¬ 
tarne «TK'ciose rem V, Johnsen 
Degli Srloloni: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
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Dei Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere; carosello D.- 
Spelano 

Delle Tettazze: Saad.a con C. 
Wilde 

Delle Mttorie: Il tunnel del ttr- 
rqre con P O' Bncn 
Del Vascello: La ragazza di cam¬ 
pagna con G Kellv 
Diana: Operazione mitra con : I. 
Berti 

Dotu: Controspionaggio con 1.. 
Tiirner 

Edelweiss: Anni facili con N. Ta¬ 
ranto 

Eden; L'imperatore della città 
d'oro con N Gallova 
Esperia; Il suo onore andava 
vendetta con R Hudson 
Eipero; Rasputin con .M. Vitale 
Euclide: Prigionieri del passato 
con G. Garscn 

Europa: 'ZO.WJO leghe sotto l mar: 

con K. Douglas (Apcrt ore IH 
Exrelsior: La storia del dottor 
Wassell con G Cooper 
Famiglia: Al banditi ci penso i) 
Farnese; Sangue e metallo gir.l 
lo con L. Barber 
Faro; Tarzan o 1 cacciatori di 
avorio 

Flamiua: Martv con E borer.ira 
Ore 15.50 18.05 20,10 22.->0i 
FUinnietta; 20.000 leagues under 
thè sca (Cinemascope) di Wa.t 
Disney (Ore 17.30 19.',5i 
Flaminio; Il traditore di Fort A- 
lamo con G. Ford 
Fogliano: Carosello del varietà 
con Totò 

Fontana; Telefonata a tre moc'.i 
con U, Davis 

Galleria: 2u.oou leghe sotto i ma¬ 
ri con K. Douglas i.\'aort:.'a 
ore 11,30, ultimo .spett CJ.i'ii 
Garbntella: Lacrime di sposa imi 

A. Togliam 

Giovane Trastevere; Lo spretai > 
con P Fresnay 

Giulio Cesate: L ultima volt:, t’»o 
vidi Parigi con V. Jotinson 
Golden; 1 plratr dell.a inelrupcll 
con F. Lovejoi 

Hollywood: Jungla rossa con J. 
Bantlcy 

Dnpertale; '20.000 leghe sotto t 
mari con K. Douglas (Aper¬ 
tura ore 10.30) 

Impero: Silenzio, si spara con E 
Costantino 

liidiino; Vera Cruz con B l :,n- 
castcr 

Jonlo: La maschera e il cuore c";-! 
J. Crawford 

Iris: Alvaro piuttosto corsaro tun 
Rascel 

Italia: I dicci della legione con 

B. Lancaster 

La Fenice; 1 pirati della mctro- 
imli con F. Lovelol 
10*0 Cine: Malaga con 51 O'Har.i 
Livorno: Me R mangio vivi con 
Femandel 

Lux: L'ascia di guerra con H 
Calhnun 

Manzoni: r pirati della mctroDoii 
con F Lovejpl 

Massimo; Mondo cane con C. 
Chaplln 

Mazzini: Jungla umana con G. 
Merrill 

Medaglie d'Oro: Riposa 
.Metropolitan: Anonima delitti con 
n. Crawford (Ore 15.43 17..S3 ?0 
22,20) 

Moderno: 20.000 leghe sotto t 
mari con K Douglas 
.Moderno Saletla: La donna più 
bella del mondo con G. Lol- 
luhrieida 

Modernissimo: Sala A: Sulle alt 
del sogno. Sala B: La polizia 
buss.! alla porta 

Mondial: Tragedia a S. Monica 
New A'ork: Disperata ricerca con 
H. Kcll 

Novocinc: Ridere, ridere, ridere 
con R. Bim 

Nuovo: Sabrina con A Hepburn 
Odeon: Ctrano di Bcrgcrac con 
J Ferrer 

Oiicsralrht; La figlia di Caino con 
J. Ferrer 

Olympia; Due soldi di felicita 
con M. P. Casilio 
Orfeo: Sangue e luci 
Orione: Lo spretato con P Fre¬ 
snay 

Ostiense: Agente federate N 2 
Con V. Mature 
Ottavllla; Riposo 
Oiuviano; (/asta Diva con A. 
Lualdl 

Palazzo: L'avamposto delTlnfcr- 
no con J. Russel 

Palazzo alstiiia. v^ucsto e 11 Clnc- 
r.vma 113.30-17,45-21,13) 
Pairstrina: Il tunnel del terrore 
con P. O Brien 

Partoll: Rasputin con M Vitale 
Parts: All Baba con Femandel 
(Ore 14,30 16 17.45 19.25 21.J5 
22.45) 

Pax: Due sorelle amano 
l'Ianetariu: iiiiiiniieiue napertuia 
Platino: 11 mostro della laguna 
nera con J. Adams 
Plaz.v: Quarto grado con G. Ro¬ 
ger 

Plinliis: Salomò con R. Havworth 
l'rcneste: Silenzio... si spara con 
E. Cnstantine 

Primavera: La morte è discesa 
a Hiroshima 

Quirinale; uon CamiEo e Tonn- 
revole Peopone con Fernanciel 
Quirinctta; Alanio con S. Hayuen 
(Ingresso continuato. muto 
spettacoli ore 13.3«)) 

Quiriti: Il libro della Jungla c*':: 
Saba 

Reale: L’ulUma volta che viai 
l'angi con V. Juiinson 
Bey: Riposo 

Kex; La polizia bussa alla porta 
con C. W ilde 
Rialto: Furia e passione 
Riposo; Riposo 
Rivoli; Tu sei il mio destino 
Ruma: Capitani coraggiosi ccn 
S Trac.v 

Rubino: i-a vergine sotto il iet¬ 
to con J. Crain 
Salario: L'avvenluriern della cit 
la d oro con W, Beerv 
Saia Kritiea; Ripeso 
Sala Piemonte: L'amore era 
grande 

Saia Srssorlana: 1 tacchegKi,,tor; 

del sole con G. Ford 
Sala Traspontina; Giulio Cesare 
con M. Brando 

Sala Umberto; Gnsbi con J Ga¬ 
sala Vlinoll: Riposo 
Salerno: Sparvieri di fuoco ccii 
G. Tierney 

sanine .tia.^nerita; •.-ora blu...* 
me/l con S Grsnjer 
San Felice: Riposo 
Sant'AgosUno: Ripeso 
Sant'lppollto: Sul sentiero d, 
guerra con J Hall 
Savoia: L'ulUma volta che vidi 
Parigi 

Silver Cine: La ccnauista dello 
spazio 

Smeraldo; La valle dell'Eden con 
J. Harris 

Splendore: Accadde al cenlten- 
ziano con A. Sordi 
Stadinm: Sulle alt del sogno 
Stella: RIiK'so 

Snpereinema; 20 000 leghe setta 
i man con K. Douglas (Ore 
14.43 17.03 19.30 22.30) 

Tirreno: G.Men evaso 50571 cc t 
J. Jordan 

Titanns: Ktd 11 pirata con Gian¬ 
ni e Pi netto 
Tiziano; Ripo.^o 

Trastevere: Giuliana de' Medici 
Trevi: Maneeltino oan y vino ccn 
P. Calvo 

Trianon: .Alba di fuoco ccn P. 
Laurle 

Trieste: M-vddalena con M. Tcren 
Tuscolo: Due notti con Cieonatr.i 
con A, Sordi 

UTivsc: L'isola delle passioni 
U'Irlano: Il falco dt Bardzd cev 
J Agar 

A'erbano: Le vacanze del sor 
Clemente con F. Fiorent'n; 
Vittoria: La donna del fiume cen 
S. Leren 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Rranraceio. Ctnestar. Cristallo. 
EROS. Fiammetta. La Fentec. No- 
mentano. Olimpia. Orfeo. PUmus. 
Planetario. Reale. Roma, sala 
Piemonte. Sala t'mbert». Saleiro. 
Tnscol». Tirrcn», TTtplano. Sisti¬ 
na TE.VTRI: Commedianti. Dei 
le Muse. Rosimi. 
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Perchè i lavoratori della "Pirelli 
han no scioperato al 98 per ce nto ? 

Un articolo del segretario della F. I. L. C. Luciano Lama 


Dj qualche tempo sì parla spes¬ 
so sulla stampa ~ t non solo 
operala — del gruppo Pirelli, Il 
grande successo unitario nelle eie 
zioni della C.I, e il recente scio¬ 
pero al pS per cento alla Bicoc¬ 
ca hanno fatto sorgere in molti 
lavoratori ed anche in alcuni di¬ 
rigenti taluni interrogativi. Come 
mai — ci si chiede — gli operai 
della Pirelli manifestano una 
così spiccata capacità di rea¬ 
gire all'azione del monapuliof 
forse che il sig. Pirelli e i suoi 
diretti collaboratori sono più 
< dolci e comprensivi » di Faina, 
di Vailetta o di Marinotlii O Ì 
lavoratori della Pirelli sono co¬ 
struiti di un metallo speciale, in¬ 
sensibile ai colpi del monopolio 
e alla sua politica paternalistica^ 
F. ancora: gli scissionisti della 
Pirelli sono migliori di quelli 
delle altre aziende, col quali e 
spesso così difficile collaborare 
per una comune difesa dei la- 
V oratorif 

Per rispondere a queste do¬ 
mande occorre prima di tutto 
una sommaria conoscenza della 
situazione esistente in fabbricaJ^ 
Anzitutto, anche alla Pirelli la: 
politica produttiva, tipica dei 
monopoli, si è sviluppala nel cor¬ 
so di questi anni: la produzione 
* pro-capite » è aumentata dal 
*47 al ‘p 4 del zoj per cento; i 
profitti degli azionisti nello stes¬ 
so periodo sono andati da jSj 
milioni a J miliardi e zoo mi¬ 
lioni; l’occupazione è diminuita 
da 10.000 a tj.^oo unità; si e 
tùplicato il numero delle tabel 
le di cottimo revisionate; e più 
che raddoppiato il numero degli 
infortuni leggeri e più che tri 
plicato quello degli infortuni gra¬ 
vi. Il supersfruttamento c le sue 
conseguenze sulla vita e sulla 
salute dei lavoratori si è dunque 
sviluppato alla Pirelli conte nelle 
altre aziende monopolistiche. 

Nei confronti dei suoi dipen¬ 
denti, poi, Pirelli non ha esi¬ 
tato a ricorrere alla politica del¬ 
la persecuzione e della rappre¬ 
saglia: i presidenti della C.I. 
Pi.scentini e Pirola (quest’ultimo 
nel maggio scorso) Sono stati col¬ 
piti da licenziamento ingiustifi¬ 
cato e — coll loro — molti altri 
attivisti t dirigenti unitari h.tn- 
no subito la vendetta di classe 
del monopolio. Da sdtimo il pa¬ 
drone ha preteso che tutta la 
C.I. fosse reimmessa nella pro¬ 
duzione dopo che — da /o amti 
— ne era sempre stata esonerala 
per poter assolvere ai piopri 
compiti. 

I lavoratoti della Bicocca (cir¬ 
ca un terzo è rappresentato dalle 
donne) provengono da decine di 
paesi della provincia di Milano, 
molti dalla Brianza; la maggior 
parte di essi hanno origine con¬ 
tadina e mantengono saldi lega¬ 
mi con i loro familiari che an¬ 
cora lavorano in campagna. L'or¬ 
ganizzazione e l’orientasnento di 
queste migliaia di lavoratrici c 
di lavoratori, sparsi in una su¬ 
perficie così estesa e in zone 
spesso politicamente dominate 
dal clero, presenta grandi diffi¬ 
coltà, tson dissimili da quelle che 
si riscontrano per altri comples¬ 
si con analoghe caratteristiche. 

Per quanto concertsc /.i * qua¬ 
lità » degli scissionisti, basti ri¬ 
cordare che alla Bicocca essi non 
hanno esitato a rompere Punita 
della C.I. da anni, cogliendo 
spesso pretesti insussistenti, per 
sviluppare più liberamente l’ope¬ 
ra di divisione dee lavoratori, li' 
opportuno ricordare che proprio 
alla Pirelli, prima ancora che in 
altri gruppi monopolistici, gli 
scissionisti hanno stipulato un ac¬ 
cordo trùnoritarìo per il premio 
di produzione, accordo che con¬ 
sente al padrone di aumentare 
dottivi dei lavoratori mentre ele¬ 
va di circa i.ooo lire al mese la 
misura del compenso preceden¬ 
temente erogato. 

A noi sembra che da quanto 
abbiamo detto risulti chiara sma 
cosa: la politica del padrone e 
degli scissionisti alla Pirelli 
non differisce sostanzialmente da 
quella operata nelle altre azien 
de monopolistiche: gli obiettiti 
sono gli stessi e gli strumenti 
impiegati, anche, sono più o meno 
uguali. 

Fatti decisivi 

Perchè, allora, alla Pirelli 
lavoratoti non hanno ceduto, 
neppure per un momento, alle 
lusinghe, alle manovre, alle mi¬ 
nacce, alle persecuzioni del pa 
drorte € dei sueù agenti! lo pen¬ 
so che la spiegazione di questo 
fatto debba trovarsi, in primo 
luogo, nelPorientamento e nella 
politica seguita alla Pirelli dai 
dirigenti di fabbrica e dal movi 
mento operaio milanese. In que¬ 
sta azienda le lotte per i pro- 
blettù generali (conglobamento e 
contratto nazionale di lavoro),] 
che hatmo raggiunto punte di' 
grande rilievo Con gli scioperi 
probmgati della primavera di! 
tqf 4 , si sono armonicamente svi¬ 
luppate insieme alle lotte azien¬ 
dali per il premio di produzione, 
per i cottimi, ecc. Inoltre, in 
questa fabbrica, ogni azione di 
rappresaglia del padrone ha tro¬ 
valo urta risposta nelPagitazione 
e nella lotta dei lavoratori. Non 
tutte queste lotte sono state vin¬ 
te: ho detto prima che anche 
recentemente il presidente della 
C.Imì stato licenziato: ma In 
quaki occasione, ì lavoratori rea¬ 
girono vigorosamente con un 
g-ande sciopero alla rappresaglia. 

Per il premio di produzione, 
gli scissionisti stipularono un ac- 



II compagno fraina 


cordn-truffa: ma ciò accadde du¬ 
rante una lotta nella quale i 
nostri obicttivi erano stati mes¬ 
si chiaramente in luce, l risul¬ 
tati dell’azione dei sindacali mi¬ 
noritari furono quindi conside¬ 
rati dai lavoraloìi come insoddi¬ 
sfacente frutto di una battaglia 
sindacale che essi avevano com¬ 
battuto e, nel contempo, una ca¬ 
pitolazione vergognosa delle al¬ 
tre organizzazioni che si erano 
poste sul terreno del padrone. 
Questi fatti (ben più convincenti 
dei ragionamenti) consentirono ai 
lavoratori un preciso giudizio su¬ 
gli scissionisti e determinarono 
la convinzione che l’aumento del 
premio di produzione era il frui¬ 
to della loro azione sindacale. 

Da anni inoltre in questa fab¬ 
brica — e molto tempo prima che 
la CGIL decidesse la costituzio¬ 
ne delle Sezioni Sindacali di 
azienda — esiste di fatto una 
organizzazione aziendale, con una 
propria sede e dei dirigenti pro¬ 
pri che assolvono ad una ftm- 
zione di collegamaito con i re- 
p.tTtì e di guida dei lavoratori. 
Questi strumenti della politica 
aziendale vanno naturalmente 
perfezionati e completati, alla 
luce delle recenti esperienze; ma 
non c’è dubbio che alla Bicocca, 
con una giusta intuizione delle 
necessità attuali, uno sforzo per 
costruire l'organizzazione di fab¬ 
brica c stato compiuto ed ha 
contribuito non poco a racco-ì 
gliere buoni frutti. 

Risposta agevole 


Naturalmente, anche alla Pi-' 
relli non sono mancati gli er¬ 
rori e le debolezze: persiste in 
fabbrica, anche in alcuni nostri 
compagni, una sarta di settari¬ 
smo massimalista, che, per esem¬ 
pio, ha fatto esclamare a qual¬ 
cuno — a proposito dello scio¬ 
pero del 77 novembre — » che 
da soli ce l’avremmo fatta e for¬ 
se meglio! •. 

Pur nella giusta impostazione 
dei problemi aziendali, si sotto¬ 
valutano ancora certi aspetti del¬ 
la politica padronale (visite dei 


parenti alla fabbrica, attività as¬ 
sistenziale paternalistica del mo¬ 
nopolio t le sue iniziative che 
si collegano alle * relazioni uma¬ 
ne »). Sopratutto, non riusci.i- 
mo a tradurre in forza organiz¬ 
zata e attiva l’enorme ascen¬ 
dente di cui godiamo nella fab¬ 
brica. 

Un'ultima considerazione mi 
preme di fare. La lotta contro 
il monopolio, l’obiettivo più 
avanzato della classe operaia in 
questo momento, è combattuta 
dai lavoratori della Pirelli più 
nei tuoi aspetti interni, azien¬ 
dali (come azione salariale, per 
difendere le libertà, contro il su¬ 
persfruttamento e la politica pa¬ 
ternalistica del padrone) che sul 
piano esterno, per una efficace 
tutela degli interessi dei consu¬ 
matori. In questo campo, anzi, a 
differenza di quanto è avvenuto 
in altri casi, è mancata una el.t- 
borazione approfondita dei le¬ 
gami esistenti fra la lotta dei 
dipendenti contro il monopolio e 
l’azione di opinione pubblica che 
noi vogliamo organizzare contro 
le conseguenze negative dell’esi¬ 
stenza dei monopoli sull'intera 
società nazionale. 

Dopo avere detto tutto que¬ 
sto, mi pale che rispondere al 
quesito che intitola questo arti¬ 
colo sia relativamente agevole. 
Di fronte alla vendetta di Pi¬ 


relli che vuole riportare in 
produzione tutta la C.I. per 
mortificare i propri dipendenti 
che hanno dato la grande mag¬ 
gioranza dei voti alla CGIL, la 
organizzazione unitaria ha deci¬ 
so lo sciopero. Il grado di mo¬ 
bilitazione delle maestranze era 
tale da indurre anche le altre 
organizzazioni a p.irtecipare al¬ 
la lotta. 

La File però ha insistito, in 
tutta la sua attività propagan¬ 
distica e nella mobilitazione dei 
lavoratori sul fatto che Pirelli 
vuole praticamente eliminare la 
C.I., per negare ai propri di¬ 
pendenti le rivendicazioni che 
essi attendono: indennità di 
mensa, miglioramento del pre¬ 
mio di produzione, discussione in 
contraddittorio delle tabelle di 
cottimo per evitare il super- 
sfruttamento realizzato dal pa¬ 
drone con le sue decisioni uni¬ 
laterali, ecc. Con questa impo¬ 
stazione I Ltvoratori hanno lot¬ 
tato compatti. 

I.UCIANO KAMA 


A Carbonia i minatori 
rivendicano le 36 ore 

CAIIBONIA. 22. - l.<‘ lotto 
elio i iniiKitori sartU hanno 
coTjtlotfi) contro il supersfrut- 
toincnto ch(' onni tliorno va 
afccntiiaiidoii .sempre di più 


nelle «ninlere dela provincia di 
Cagliari, le numcro.':e denunce 
fatte ale autorità, sono ifocia- 
te, nel cor.io del VI ConiJreRso 
provinciale dei minatori, in una 
importante rivendicazione. SI 
tratta della riduzione delPora- 
rio di lavoro che dovrebbe es¬ 
sere portato dalle 8 alle fi ore 
per un totale di .16 ore setti¬ 
manali senza riduzione del sa¬ 
lario. 

Il searetarlo provinciale del 
sindacato, Ulisse Usai, ha In¬ 
quadrato questa rivendicazio¬ 
ne nelle condizioni di lavoro 
attualmente In atto nelle mi¬ 
niere; jn questi ullimi anni lo 
sforzo fi.'.loo dei lavoratori, nel 
tor.so delle 8 ore, è più che 
raddoppiato ottraver.'o nuovi 
.sl.steml di lavorazione, sistemi 
di cottimo ed altri mezzi. Una 
conferma di questo supersfrut- 
tamento è data dal fallo die 
un rnlnatore a 40 anni a fisi¬ 
camente rovinato, e dal cre¬ 
scente numero degli omicidi 
bianchi. 


Elezioni al Crai dell'ATAC 


Proseguono le elezioni ner II 
rinnovo dei coiuigiio direttivo 
dei CTtAL. dell’ATAC I lavora¬ 
tori autoferrotramvierl sono in¬ 
vitati a partecipare Bile eiezioni 
dando il toro voto alla lista 
tiniiaris CGIL-UIL. che porta il 
n, 1. 


ir. ^LIBE RO:) CONGRESSO DI LIVORNO 

Un oppositore di Bonomi 
fermato dalla questura 

Sterile polcniicn .sulle supeicoiitrihuzioni smentita 
dalla politica li.scalc delle Amministrazioni democratiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 22 — Un clamo¬ 
roso episodio, che ha avuto 
vasta eco in città e .special¬ 
mente nelle zone agrìcole del¬ 
la provincia, si e verificato 
durante il congresso piovin- 
ciale dei coltivatori diretti 
presieduto daH’on. Bonomi, 
presidente della Federazione 
nazionale. 

Un delegato, certo Coroni 
di Castagneto Carducci, sim¬ 
patizzante liberale, com’egli 
stesso .si definisce, è stato 
arrestato in pieno congresso, 
e tradotto in Questura ed ivi 
trattenuto quel tanto che ba¬ 
stava per impedirgli di pren¬ 
dere la parola che la presi¬ 
denza, c l'on. Bonomi in parti¬ 
colare, prevedevano di critica 
nei loro confronti. 

I retroscena dellepisodio 
sono tuli che uno dei più lea- 
zionari giornali locali ha do¬ 
vuto definirli di « indubbia 
gravità in regime democrati¬ 
co ». La definizione è esatta, 
come lo svolgimento dei fatti 
ampiamente dimu.stia. 

II Caroni. giorni otsono, in¬ 
dirizzò dalle colonne della 
« Nozione » una lettera aperta 
all’on. Bonomi esponendo al¬ 
cuni suoi punti di vista sullo 
operato della Federazione alla 
quale appartiene. Il giorno 
prima dell’apertura del con¬ 
gresso il Caroni espresse al 
delegato provinciale della Bo- 


nomiana, rag. Pietropolli, 11 
desiderio di prendete la pa¬ 
iola durante lo svolgimento 
del lavori. Ma c’era già il 
pieccdente della lettera aper¬ 
ta e il Petropolli, creatura di 
Bonomi, gli rispose che non 
era possibile perché non era 
in regola col tes-seramento, al 
che il Caroni si precipitò su¬ 
bito a linnovaie la tessera. 
Ma la « via crucis » non era 
finita: il Catoni dovette pre¬ 
sentate anche una richiesta 
scritta, dopodiché si recò fidu¬ 
cioso al Teatio Goldoni ed 
attese pazientemente di essere 
chiamato alla tribuna. 

AI congresso però, anziché 
il microfono, l'attendevano 
due agenti di pubblica sicu¬ 
rezza. Il ragionier Pietropolli 
aveva appena finita di parlate 
quando, insieme agli applausi, 
si udi anche un sonoro fischio. 
Mormorio nella sala. Chi era 
stato? L’on. Bonomi chiese 
all’ignoto fischiatole di farsi 
avanti « se non era un vi¬ 
gliacco »- Nc.ssuno lispose. 


UN PASSO AVANTI PER L’EìNIANCIPAZIONE FEMMINILE IN CALABRIA 


Le raccoglitrici di olive del Reggino 

si sono conquistato il nuovo contratto 

Garantito un salario minimo di 600 tire per otto ore di lavoro 
Vivaci manifestazioni nei Comuni della provincia di Lecce 


REGGIO CAL.. 22. ~ Le 
raccoglitrici di olive hanno 
coronato oggi con succc.sso le 
forti e tenaci lotte .so.stenutc 
in tutti i comuni e le azien¬ 
de della nostra provincia per 
ottenere un migliore tratta¬ 
mento. Presso la prefettura, 
infatti, è stato firmato il nuo¬ 
vo contratto stagionale per 
le raccoglitrici di olive, fran¬ 
toiani, gabelloti e comparte¬ 
cipanti impegnati nella cam¬ 
pagna olearia. 

In queste due ultimo .set¬ 
timane Ja lotta si ora impe¬ 
tuosamente sviluppata in 
.seguito alla intransigenza 
degli agrari, 1 quali si rifiu¬ 
tavano di trattare. Si calcola 
che nella sola zona della 
Piana di Gioia Tauro abbia¬ 
no preso parte agli scioperi, 
sempre condotti con la mas¬ 
sima unità e compattezza, 
circa 8.000 raccoglitrici 
Il contratto stipulato tra i 
rappresentanti delle lavora¬ 
trici e degli agrari prevedo 
una paga di 75 lire all’ora 
pari a COO lire al giorno per 
8 ore di lavoro; 95 lire a 
misura per la raccolta a 
« scopa » e 150 lire per <|iiel- 
la a mano; una indennità di 
percorso di 20 lire a km. che 
verrà pagata alle lavoratrici 
che provengono da località 
distanti oltre 3 km. 

Per ì frantoiani sono stati 


fi.ssati i seguenti salari men¬ 
sili: 22.000 lire per il fran¬ 
toiano, 24.600 per il capo 
frantoiano, e inoltre una in¬ 
dennità di mensa pari a 300 
lire al giorno. 

Circa il sistema della mi¬ 
surazione è stata trovata una 
formula di compromesso me¬ 
diante la quale è .stato abo¬ 
lito il si.stcma a » pioggerel¬ 
la )i e conformata, per ran¬ 
nata in corso, la dizione del 
precedente contratto c cioè 
« 20 litri legalo riempito se¬ 
condo le consuetudini ». 


A Lecce 

LECCE, 22. — In tutta la 
provincia .si sta .sviluppando 
un ampio movintento di pro¬ 
testa e tli lotta contro i bassi 
salari o lo sfruttamento che 
gli agrari applicano nei con¬ 
fronti delle raccoglitrici di 
olive. 

C»^»n una vivace protesta le 
raccoglitrici di Ruffano sono 
riuscite a far abolire la rac¬ 
colta col famigerato « cappuc¬ 
cio w, uno strumento antiqua¬ 
to che ricorda il medio evo. 
Il sindaco ha convocato tutti 
i proprietari degli uliveti 
chiedendo od ottenendo che 
aboli.ssero tale metodo di rac¬ 
colta. 

Grandi m.anifeslazìoni di 


protesta hanno avuto luogo 
nella zona di Trepuzzl dove 
le raccoglitrici hanno mani¬ 
festato ripetutamente nella 
piazza del municipio per re¬ 
clamare il rispetto del con¬ 
tratto provinciale e per un 
miglioramento del salario che 
I>orti l’attuale paga di 300 li¬ 
re, por sei ore di lavoro, a 
402 lire. Sempre a Trepuzzi, 
ieri ha avuto luogo una gran¬ 
de manifestazione di prote- 
-sta per lo vie del paese in 
seguito al rifiuto dell’agrario 
Guerrieri di corrispondere 
quanto era dovuto alle racco¬ 
glitrici per il lavoro prestato. 
Una delegazione è stata rice¬ 
vuta dal vice sindaco e dai 
mareseiatlo dei carabinieri i 
quali hanno promesso di in¬ 
tervenire pres.so l’agrario per- 
cliè tenesse fede ai suoi ob¬ 
blighi. 

Anche negli altri comuni 
della provincia il fermento 
tra le lavoratrici delFoliva è 
vivissimo ed è sostenuto dal¬ 
la simpatia delle popolazioni. 

La nuova commissione interna 
eletta alla HAT di Roma 

H.-nuio avut.-ì luogo ieri le 
elezioni per il rinnovo della 
conimi.'jyfono interna nello sta¬ 


bilimento romano della FIAT. 

L-i FIOM ha ottenuto 78 v..ti 
fd un .‘jorrìo, Ja CISL 4.15 .suf¬ 
fragi e 0 >egKi. 


LA GRANDE CAINIPAGNA PER IL TESSERAINIENTO ALLA C.G.I.L. 


Superare i 5 milioni dì iscrìtti ! 


ì.a jrgrclrrìa 
ilociitiirulu; 


della C.G.I.L. ita approvalo il irgiiciile 


I 


La campagna per il tcsicramcnto alla C.G.I.L. per il 
l'/lò-lVó? coincido con la mobilitazione dei lararatori italiani 
intorno al dibattito promosio dal Gomitalo Uireiiivo confede¬ 
rale io preparazione del IV congresso nazionale, che si terrà 
a llonia dal 7 al 12 febbraio 1956. 

Le 4.'> Fetlerazioni e sindacati nazionali dì categoria, le 96 
Camere del Lavoro, centinaia di C.d.L. comunali e rionali, i 
sindacai' provinciali, migliaia e migliaia di teglie, stanno 
compiendo un approfondito rsamo critico e autocritico della 
propria attivili, promuovendo nna libera ditcnssione sulla 
linea da adottare per il potenziamento delTazione della C.G.LL. 
in difesa degli interessi dei lavoratori e del popolo, e per 
il progresso economiro e sociale del Paese. Si tratta di una 
vasta contnltazione democratica che, eon ampiezza e serietà 
di impegni, viene condotta dalla più grande organizzazione 
sindacai : dei lavoratori. I.a preparazione del IV congresso 
nazionale consente alle organizzazioni della C.C.LI.. dì sta* 
Iiilire no contatto fecondo di risnllali con le grandi masse 
lasrralriri e con tolto il popolo; la campagna per il tessera¬ 
mento 1956-19.'i7 si inserisce qnindi dìrellamcnlc nel grande 
dibattito che la CC.LL. ha promosso, in preparazione dei 
rongressì delle Camere del Lavoro, dei sindacali provinciali 
e delle federazioni nazionali. 

Preparazione o sv.ilziincit.. .! -...c ti . r campagna 

p-r il tesjeramenlo 19.'»6-19,57 sono tirellamrnir collegatr e 
rappresentano due aspetti dello stesso problema: il rafforza¬ 
mento delPorganirzazione sindacale nnitaria in inlle le istanze 
e il miglioramento della sua attività in ogni rampo. 

n 

Contro la C.G.I.L il grande padronato italiano ha seatrnalo 
una massiccia offensiva reazionaria, nririntmto di impedire 
IV-iendersi delPinfInrnza dei sindacati nnitari e imporre 
così la propria volontà dispotica nelle aziende r nel Parse, 
realizzando tempre piò ahi profitti e condannando la grande 
maggioranza della popolazione a un livello r-lremamenle 
basso di r.sislrnza. 

Tale offensiva scatenala — con l'appoggio ora aprilo 
ora indiretto dei dirigenti icì«ionisti — mediante le rappre¬ 
saglie e le discriminazioni più odiose, ha urlalo contro la 
resistenza tenace ed eroica dei lavoratori. 

La C.G.LL si è rafforzata organizzatiramrnie, ha esteso 
la propria influenza nelle offirine, nelle campagne, negli nfti- 
ri. come dimostrano l'anmento dei snoi iscrìtti e i risultali 
delle recenti elezioni delle C. L: la C,G.LL raceoglir, dirige 
e orienta la grande maggioranza dei lavoratori italiani di 
tutte le categorie, è pre*enir in ogni provincia e in ogni 


comune, in migliaia e migliaia di aziende grandi e piccale. 

In tiitle le lolle per la difesa e il miglioramento delle 
riindizioiii di vita, per l’attuazione delle norme aanosta dalla 
Cuslilii/iotie repubblicana, per il rispetto dei contratti di 
lasoro e degli arcordi lindarali, per il progresso economico 
c il rìiinosamciito sociale dell'Italia, i laroralorì hanno 
costantemente avuto la C.G.LL alla loro testa, fedele al 
suo programma di libertà, dì laroro e di pace. 

Le donne lavoratrici e i giovani lavoratori hanno sempre 
Irosalo nella CG.LL. l'organizzazione sindacale che, in ogni 
occasione, ha saputo non solo esprimere le loro esigenze, 
nia anche sviluppare le iniziative necessarie per la realiz¬ 
zazione delle loro giuste aspirazioni. 

Lz politìra antioperaia nei Inoghì di lavoro rende indi¬ 
spensabili raecenliiazinne c l’estensione della lotta dei lavo¬ 
ratori in difesa dei propri diritti e per la conquista di pia 
nmane condizioni di vita e di lavoro. Il rafforzamento orga¬ 
nizzativo della C.G.LL. covlìluìsce la garanzia per il successo 
di queste lotte e per rassolvìmenio di questi compiti. 

Ili 

l'na grande e forte C.C.LL. rappresenta lo airumento 
indispensabili per assicurare alle masse lavoratrici e a tatto 
il popolo Un avvenire di benessere economico e di libertà, 
pee garantire aH'Italia nn progresso economiro, sociale e 
ciilliiraie degno di nn grande Parse moderno. 

Per questo la C.C.LL invita i milioni di lavoratori rbe 
oggi organizza, a rinnovare la loro adesione ai sindacati 
nnitari, e chiama centinaia di migliaia di altri lavoratori 
a entrare nelle sue file. 

Lo organizzazioni della C.C.LL, i tlizigenli, gli attivisti, 
i militanti, «appiano ehiarìre e illnstrare a milioni di lavora¬ 
tori ì risnllali già niirnnti dai sindacali nnitari a favore 
delle grandi masse de] popolo, il programma della C.C.LL., 
gli obicttivi immediati e permanenti drirorganizxazione aia- 
dacale unitaria; convincano — mila base della discussione 
fraterna e della docamenlazione più obiettiva — ì lavoratori che 
ancori non militano nella C.G.LL a entrare nelle sue file. 

Si «viluppi in o:ni località e in ogni Inoto di lavoro nna 
a/ione di propaganda e di proselitismo che raj^nnea la 
loialìiì dei lavoratori ocrnpat; e disoreupali r le loro famìglie. 

Gii obiettivi che la C.G.LL ti pone nella campagna per 
il tesseramento sono: 

— Per la data del IV rongrcsso della C.C.LL superare 
il Tfl per cento degli iscritti nel biennio precedente; 

— Per il 1. maggio 19.16 superare il numero totale degli 
iserilli nel biennio precedente; 

— Per la fine del 1956 superare ì cinque milioni di 

LX SLGRETERLX COXFEDER.XLE 


le trattative a Roma 
per la miniera di Altavilla 

Ieri, presso il Mhiistcro del 
Lavoro, sono cominciate le 
tratlallve per la verten7.a 
della miniera di zolfo di z\l- 
tavilJa Irpina (Avellino) che, 
come si ricorderà, nei giorni 
sconsi era stata occupata dai 
lavoratori. 

Il sottosegretario Delle Fa¬ 
ve ha consultato separata- 
mente le parti. I rappresen¬ 
tanti dei lavoratori (CGIL, 
CISL, Commissione^ interna 
e delegazione operaia), han¬ 
no presentato al sottosegre¬ 
tario le seguenti rivendica¬ 
zioni unitarie: 1) termine 
della .stagionalità; 2) riqua- 
liricazionc delle maestranze; 
3) correspon.sione di generi 
in natura in sostituzione del¬ 
la mensa; 4) corresponsione 
dei premio di presenza sulle 
ferie, gratifica e festività; 5) 
fissazione dell’organico pari 
a quello esistente nel luglio 
scorso; 6) riconoscimento del 
cottimo; 7) concorso della 
azienda per la spesa del mez¬ 
zo di trasporlo; 8) rinnovo 
del contratto integrativo pro¬ 
vinciale. Le trattative prose 
guiranno oggi. 

Cooperazione atomica 
fra URSS e Jugoslavia 

BELGRADO. 22. — Un.v cie- 
,ogaz.ìf)ne juROslavn, f.ipeRRi.a- 
la da Franco Ko5, cun.sigliere 
al ministero degli c.steri, è par¬ 
tita oggi in aereo per Mo.«ca 
dove discuterà le modalità di 
attuazione della collaborazione 
jugo-sovietica del campo della 
energia atomica. 

Radio Belgrado ha ricordalo 
che i negoziati relativamente 
alla collaborazione atomica fr.i 
le due n.izioni ebbero inizio 
nel settembre scorso, durante 
Il visita ncirUnione Sovtctin 
di una delegazione economica 
jucoslava, diretta rial vice prc- 
.sidente Svetozar Yukmanovic. 
Come si ricorderà, Vakmano- 
vie annunciò alia stampa che 
l'Unione Sovietica avrebbe for¬ 
nito un reattore atomico alla 
Jugoslavia. 







L'on. Bonomi che h.v presie¬ 
duto a Livorno il congresso 
pruvinriale dei loltiviilori 
diretti 


nessuno si fece avanti. Bono¬ 
mi si fece torvo in volto. 

A questo punto il sig. Ca¬ 
roni chiese la parola. Con sua 
grandissima sorpre.sa gli fu 
chiesto se era in regola con 
la tessera. Tirò fuori il do¬ 
cumento e lo mostrò alla pre- 
.sidenza, dalla quale apprese 
la strabiliante notizia che non 
poteva parlare perchè non 
era stato incluso nell’elenco 
di coloro che avrebbero do¬ 
vuto avvicendarsi al microfo¬ 
no. Nello stesso tempo due 
agenti lo « invitavano ». in¬ 
sieme ad un altro coltivatore 
diretto, in questura dove era 
trattenuto per oltre un’ora. 

Quando stava per essere 
trasferito in guardina intcr 
veniva il questore che lo fa' 
ceva rimettere in libertà; ma 
ormai il congresso era finito 
e il Caroni non aveva potuto 
parlare. 

La manovra è stata fin 
troppo scoperta; Bonomi ha 
voluto mettere a tacere un 
oppositore e poi, quando ha 
saputo che il Caroni era ben 
guardato in questura, ha in 
vitato — c i giornali gover¬ 
nativi hanno dato risalto alla 
co.=a — gli oppositori a farsi 
avanti. 

Sui lavori del congresso c’è 
ben poco da dire e d'altra 


Firenze scilo zero 


FIRENZE. 22. — Anche a Fi¬ 
renze. cessato il vento, la tem¬ 
peratura è discesa sotto zero. 
Stamani, all'osservatorio Xime. 
niano. è stata registrata, infatti, 
una minima di 2.2 sotto zero. 


parte un congresso dove av¬ 
vengono episodi di questo ge¬ 
nere si qualifica da sè. Un 
rilievo può essere fatto a 
proposito della politica tribù 
tarla delle amministrazioni 
locali (Comuni e Provincia) 
sulla quale sono state dette 
cose lontane dalla realtà. Sul 
preteso fiscalismo di questi 
Enti si deve ricordare a Bo¬ 
nomi ed alla sua organizza¬ 
zione, che la Provincia di 
Livorno ha stanziato un fondo 
di dieci milioni per restituire 
ai piccoli coltivatori diretti 
una parte delle tasse di cui 
sono gravati. Del fondo bene- 
ficeranno le famiglie che han¬ 
no un reddito al disotto di 
una determinata cifra. Analo¬ 
go provvedimento è stato pre¬ 
so anche dal Comune di Ca¬ 
stagneto Carducci per cui 
trecento famiglie di piccoli 
coltivatori non pagheranno 
più un soldo di supcrcontri 
buzioni sulla imposta sui ter¬ 
reni, altre mille famiglie la 
pagheranno nella misura del 
260 per conto, che è una quo¬ 
ta fra le più basse praticate 
dai Comuni italiani, mentre i 
gio.ssi proprietari, come i con¬ 
ti della Gherardesca, che pos¬ 
seggono 12 mila dei 14 mila 
ettari di terreno dì cui è 
costituito 11 Comune, paghe¬ 
ranno una supcrconti ibuzione 
del 400 per cento. 

S.XKNO TOGNOTTI 


I padroni 

del vapore 


Pneumatico d’oro 


Conferenza di Musatti 
a ir Università cattolica 
sulla Cina popolare 


La campagna preparatoria 
del Congresso nazionale del 
Movimento della pace ha dato 
luogo in questi giorni nell’Ita- 
lìa settentrionale da alcuni 
convegni regionali per la pre¬ 
parazione dei relativi congres¬ 
si, e più precisamente a To¬ 
rino, (iienova, Milano, Bologna 
e Padova. In que.st'ultima cit¬ 
tà, fra le varie iniziative prese 
nel quadro della campagna 
precongressuale e per la di¬ 
stensione, di particolare inte¬ 
resse è .stata quella di un Con¬ 
vegno per gli scambi culturali 
e scientifici, che ha riunito le 
personalità più rappresentati¬ 
ve della cultura c dell’Univer¬ 
sità di Padova. La Segreteria 
regionale del Movimeftto della 
pace scaturita dal recente con¬ 
vegno veneto ha, inoltre, dif- 
fu.so a decine di migliaia dì co¬ 
pie una «lettera alle famiglie», 
firmata da un gran numero dì 
personalità venete, in cui i 
problemi di Un avvenire paci¬ 
fico per 11 nostro Paese ven¬ 
gono e.=aminati in relazione 
con la presenza in quella re- 
Rione dello truppe americane 
e con la sua posizione confi¬ 
nante eon due pae.si che se¬ 
guono una politica di neufra- 
lità, Austria e Jugoslavia. 

Nelle più importanti città 
settentrionali, si sono già svol¬ 
te in questi giorni decine di 
assemblee rionali e di fabbri¬ 
ca. Parlicolarmcnte riuscita a 
Milano Tassemblca della zona 
Magenta, alla quale hanno 
partecipato numerosissimi pro¬ 
fessionisti del quartiere, invi¬ 
tati personalmente dal presi¬ 
dente del comitato rionale, l’ex 
Sindaco di Milano GreppL 

Particolare interesse ha su¬ 
scitato nella capitale lombarda, 
come .rintomo dell'allargamento 
del dialogo fra cattolici e sini¬ 
stre, una conferenza sulla Cina 
d'ogRi tenuta ncH'aulà magna 
dell' Università cattolica del 
Sacro Cuore dal prof. Cesare 
Nficsatti, ordinario di p.sicolo- 
logi.a deirUniversità di Milano 
e pre.sidcnfe del Comitato pro¬ 
vinciale della pace, il quale ha 
fatto parte della delegazione 
recatasi recentemente nella Ci¬ 
na popolare. 


Come è noto, in Italia, la Pi¬ 
relli, la Michelin e la CC/Xf 
si spartiscono il mercato l’ei 
pneumatici. La Pi"-'"' f: natu¬ 
ralmente la parte Jcl leone. 
Nell’estate del 195 il piezcv' 
della gomma naturale lubl u 1 
rialzo: passò da 18 a 44 dcnir. 
per libbra. I gruppi nionopo - 
sttei italiani sono pertanto p.i - 
sali a! contrattacco ecl han 10 
richiesto, i.n queste settinia ie, ' 
CIP un aumento del prc/zo de. 
pneumatici del iS-aa per cera. 
Cifra favolosa, come si sede, 
che provocherebbe un nuoso \c'- 
tiginoso aumento dei pre//i c- 
vari prodotti in generale e '•.! 
settore dei trasporti :a parti¬ 
colare. 

Mercato delle vacche «.oti-u.-- 
to; alla fine il CIP « ta ;.ia - 
la richiesta e si orienta ad a;- 
cettare un aumento de! 6 p.' 
cento, che oggi appunto in sede 
CIP dovrebbe essere ratificato. 
Il che, per i monopol'sti d.'lt 
gomma, deve essere gi.à un bel 
guadagno. Perchè allora -,\esi- 
no richiesto il zi per cento lii 
aumento? Altro che « maiduio 
profitto »! 

Ma nemmeno il 6 per cento è 
giustificato. Anzi, (Quando •>’ 
scorso anno il prezzo della 'gom¬ 
ma ebbe una considerevole «1 - 
scesa nessuno si preoccupò di 
richiedere la diminuzione de', 
prezzo dei pneumatici. 1. pò , 
via, tutti sono in grado d. 
controllare le quota/iu;ii iricr- 
nazlonali del mercato de" i 
gomma. In queste ultime set: - 
mane la libbra di gomma è rl- 
discesa a 33 denari rispetto ai 
44 dell’estate scorsa, ziltri fe¬ 
nomeni ribassisti sono .segnalati 
da varie parti del mondo c so¬ 
prattutto clall’Indonesia il cui 
governo ha deciso di abolire .1 
dazio di esportazione del 5 per 
cento sulla gomma. 

Il governo it.iliano è du.iqu: 
ancor.i una volta d.iv.mti .il i 
scelta: da un lato i < padro.’.i li. l 
vapore», dall’altro i con-.um.'.- 
tori. Queste sono le « caratte¬ 
rizzazioni • politiche. 

I concimi dei trust 


E che dire dei concimi cla¬ 
mici ? La Montecatini, con i 
Suoi stabilimenti dì Nova)a e vi 
Ferrara, e la FIzXT, attraversa 
lo stabilimento di Porto d/.jr- 
ghcra (Vetrocoke), hanno in¬ 
trodotto il procedimento digli 
azotati da metano. In tal mo 'o 
per la produzione del solfato 
ammonico, del nitrato ammon:- 
co ecc., FIAT e Montccati’': 
b.inno realizzato una sensibil' 
riduzione dei costi valutata al 
40 per cento. / prezzi di questi 
concimi saranno diminuiii, allo¬ 
ra — penseranno gli ingcinii —. 
No, manco per idea. Tsitto è 
rimasto come prima. Qsul 40 
per cento è andato ad aggitu.- 
gersi ai profitti, ai sovraprojiiti 
(ma di quante voci non si emn- 
pone orm.ii /'utile di un mono¬ 
polio?) che la FÌAT c la Monti- 
catini già razziano in t::t!i i 
modi. Le organizzazioni sìnd 
cali unitarie che rapprcsmt.tìto 
nel CIP i consumatori, hanno 
dovuto condurre una lunga, 
energica campagna per convin¬ 
cere che quello dei concimi é 
uno scandalo vergognóso. Final¬ 
mente si ottiene una modcs::=- 
sima riduzione; un positi-.o 
sultato non c’è dubbio, ma sem¬ 
pre inadeguato. 

E che fanno, che dicono i 
rnmiifri interessati, gli org.v::- 
smi competenti? E il doti. Co¬ 
sta, nel suo contradditorio co! 
prof. Rossi, ebbe la spudorjti. - 
za di chiedere quando mai gli 
industriali si avvalgono dii pub¬ 
blici poteri per imporre i lo'o 
interessi! 


Potrà essere estesa rassisten 
eon r acqniste dirette dei medic inali 

1-iipplicazìoiie (Iella legge .sarà .sostcniiìa dai lavoratori 


La '.cRretcri.T della CGIL 
h.a pre.io in e-'^ame il proble¬ 
ma dell.i riduzione dei medi- 
cin.ili con particolare riferi¬ 
mento aiPappltcaztone della 
IcRRC che estende l'assistenza 
malattia ai pensionati della 
Previdenza Soci.ile e che da 
facoltà, agli istituti previden¬ 
ziali. di acquistare direttamen¬ 
te d.ii produttori i medicinali. 

La seRretcria ha preso atto 
con soddjsf.azione delle dcci- 
.sjoni dei consiRli di ammini¬ 
strazione deli'I-N_\.M.. del- 
lENPDP e deiriNADEL. di 
valersi di tale facoltà assicu¬ 
rando rappoggio dei lavoratori 
perchè con 1 imliardj rtspar- 


RII U PRIIII M BRl’IHTEUlAa WE SXIARIM.E 

Una proposta di legge 

sarà presentota dalia FIOT 


MILANO, 22. — La segre¬ 
teria della FIOT (sindacato 
tessile aderente alla CGIL) 
ha esaminato i problemi rela¬ 
tivi alla continuazione dello 
intervento straordinario del¬ 
la Cassa Integrazione Gua¬ 
dagni. nrevisto, a favore dei 
lavoratori cotonieri, del DJ* 
n. 430 del 27 maggio 1955. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni provenienti dagli ambien¬ 
ti ufficiali, pare che il mi¬ 
nistro Vigorelli abbia deciso 
di non presentare più la pro¬ 
posta di proroga della inte¬ 


grazione salariale a; tessili 
sospesi, arrendendosi agli 
ostacoli frapposti dai ministri 
del Tesoro e del Bilancio 
Pertanto il 3 dicembre verrà 
a cessare l'intcrv-ento della 
(^ssa integrazioni per quei 
lavoratori che ne hanno già 
fruito per 6 mesi. 

La segreteria nazionale del- 
I.a FIOT ha deciso, di conse- 
giienza, di preparare imme¬ 
diatamente una proposta di 
legge àntegrativa che assicu¬ 
ri invece il ripeter.s; deU'in- 
tervent»-» de'.la cassa. 


miali attraverso il nuovo si¬ 
stema sia garantita una più 
larga assi.stenza farmaceutica 
alle masse lavoratrici. Nel con¬ 
tempo la -seRrcteria confedera¬ 
le ha espresso il suo ramma. 
nco per il fatto che il mini¬ 
stero del Lavoro c l'Alto Com- 
mis.sano della Sanità, non ab¬ 
biano ancora emanato 1 prov. 
vedimer.ti di loro competenza 
relativi alla fissazione delle 
percentuali da attribuire ai 
farmacisti per i medicinali che 
saranno acquistati direttamen¬ 
te presso le ditte produttrici, 
e per lo sconto da effettuare 
in favore deRl; enti, per i me¬ 
dicinali acquistati presso 1? 
farmacie. Per quanto riguarda 
le spese di distribuzione so- 
'tenute dat farmacisti — inter¬ 
pretando i sentiti bisogni dei 
lavoratori — la CGIL chiede 
che tali spese siano contenute 
nei limiti possibili e che gii 
sconti, per i medicinali acqui¬ 
stati presso le farmacie, siano 
superiori al mimmo del 17G 
previsti per legge. 

I lavoratori italiani sono cer¬ 
ti che 1 medici e i farmacisti 
— in viSta dell’alta finalità 
.sociale delia legge citata — 
vorranno coilaborare per una 
sua micliore applicazione. La 
CGIL darà il suo appoggio al¬ 
le farmacier urali e sussidiate 
perchè siano accolte le laro 
giuste rivendicazioni. 

La .segreteria confederale, 
infine, rileva come l'azione in- 


n yOtrUO Soi' — avr* 

TUSCOIO TRI 


trapresa dalla CGIL o ds'. 
Confederazione della Mu.i . 
paltzzazione per la rtti.izi.': 
del prezzo dei medicinaii, a 
bia conseguito risultat; P'"'?-' 
VI, come è dimostrato daii.a r 
duzione — che va dal 30 
60 per cento — di vano sr 
cialità medicinali, oltre r.i i 
nefici derivanti dalia arpi. 
none della legge citata' i ' 
circa 20 milioni di l.ivor,;- 
pensionati e loro famili.,:.. 


Nel mondo 
del lavoro 


.AVELLINO — le.i r....;t.. .. 
mentre proseguiva Io se; pc. . 
haitno avuto luogo le tr'.::.-.l.\ s 
tra i rappresentanti d,^i Lv,. 
ratori e degli industriali <.• 1 
legno di Avellino; le tiati,:.- 
ve riprenderanno riamano o>-i 
; l'impegno di concluderle r.f E i 
giornata con la firma noi co..- 
tratto provinciale di lavoro .V 
seguito di tale decisicr.c, 1 C' t 
lavuratori oggi riprenrt.r"r- » 
il lavoro limitandosi ad «. T ■- 
tuare 8 ore eli lavoro ar.’ich j 

10 come avveniva nei 0.0;: l 
scor.si. 

BOLOGNA — Le clezicni pc? 

11 rinnovo della C.L dei rìiper.- 
denti della squadra rir.lzo ni 
Bologna centrale sono n ult.^t » 
nettamente favorevoli alì.i Lit » 
unitaria che ha guadagna’© H 
voti. Ecco i risultati: voti v.',- 
lidi 122; CGIL 92. lista - iri. 
pendente * 30. 
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MENTRE L’ESERCITO ASSUME IL CONTROLLO DI RIO DE JANEIRO 


Il parlamento brasiliano blocca 
il nuovo colpo di mano reazionario 


La iiiaf|gioranza «Iella Camera e del Senato vota una mozione che precimle a Cal*e Fillio 
il ritorno alla presidenza - L’ex capo provvisorio dello Stato confinato nel suo appartamento 


I francesi sparano 

sulla lolla a Casablanca 


.Sfiopcrt) ^onorale o maiiilVslazionì di 
strada - Gravo formoiito in tutto il paese 


RIO DE JANEIRO, 22. — 
Per la seconda volta nel giro 
di due settimane, l’esercito 
brasiliano ha respinto, con 
l’appoggio del parlamento, 
un tentativo della reazione 
estrema di assumere il con¬ 
trollo del paese. Truppe e 
carri armati sono apparsi 
per le vie, ma la crisi è stata, 
anche questa volta, breve e 
incruenta. Essa si ò conclusa 
.stasera con il sequestro, in 
un elegante appartamento 
del quartiere di Copacabana, 
dell’ex presidente Joao Ca¬ 
le Filho. su cui puntavano 
gli elementi ultra-reazionari 
nella loro manovra. 

Cale Filho, il quale è un 
sostenitore del generale cle¬ 
ricale Tavora, battuto da 
Ju.scelino Kubitschek nelle 
elezioni presidenziali, aveva 
abbandonato dieci giorni fa 
la presidenza provvisoria 
dello Stato, adducendo un 


attacco cardiaco. Egli aveva 
aperto cosi la via della pre¬ 
sidenza al reazionario Car¬ 
los Luz, che si apprestava a 
condurre in porto un colpo 
di Stato militare, con il fine 
evidente di impedire l’inse¬ 
diamento di Kubitschek. nel 
gennaio prossimo. Il genera¬ 
le Texeira Lott, ministro 
della difesa, aveva stroncato 
la manovra e il parlamento 
aveva eletto alla presidenza, 
con voto di maggioranza, il 
leader del Senato, Nereu 
Ramos. 

La nuova crisi è stata 
aperta, come già riferito, da 
un improvviso annuncio di 
Cafe Filho, secondo il quale 
egli si è attualmente rista¬ 
bilito in salute e reclama la 
carica. Cafe Filho, lasciata la 
clinica per rientrare nel suo 
appartamento, ha inviato 
messaggi in tal senso, elabo¬ 
rati d’accordo con i capi ul- 


DOPO U CONFERENZA A QUATTRO 


londra alla ricerca 

di una poliflca tedesca 


L\< europeismo » dovrebbe servire a mantenere la 
Germania occidentale sotto controllo anglo-americano 


DAL NOSTRO CORRISPONDE.NTE 


LONDRA. 22. — L’esito 
della seconda conferenza di 
Ginevra, dove le pretese de¬ 
gli occidentali circa Tinte- 
grazione della intera Germa¬ 
nia nella NATO si sono rive¬ 
lati una volta di più come 
il vero ostacolo alla riuniii- 
cazione del paese, pongono 
gli ambienti politici inglesi 
davanti alle esigenze impe¬ 
rative di cercare un’alterna¬ 
tiva alla politica fallimentare 
sin qui seguita. L’alternativa 
deve essere tale, evidente¬ 
mente, da soddisfare l'esigenza 
fondamentale di mantenere 
neU'orbita politica ed econo¬ 
mica della Gran Bretagna la 
Germania unificata, se possi¬ 
bile. o almeno la Germania 
occidentale e comunque ser¬ 
vire alTobiettivo immediato di 
arginare le iniziative autono¬ 
me dei dirigenti di Bonn per 
la soluzione del problema te¬ 
desco. £ poiché il quadro 
atlantico appare insufficiente a 
questo scopo, addirittura «con¬ 
troproducente», non manca 
chi è disposto oggi a cercare 
lo strumento piu adatto alla 
bisogna in un riverniciato 
«europeismo» ovviamente non 
clericale. 

Una lettera al Times fir¬ 
mala da un gruppo di mem¬ 
bri del consiglio britannico 
per il movimento europeo 
(tra cui figurano deputati 
conservatori accanto ad ele¬ 
menti della sinistra laburista, 
industriali ed i ministri) at¬ 
tira oggi l’attenzione su tale 
orientamento e sarebbe errato 
supporre che si tratti della 
classica rondine che non fa 
primavera. « I sottoscritti so¬ 
no convinti che l’esito della 
conferenza di Ginevra rende 
ancor più urgente la necessità 
di promuovere l’unità dell’Eu¬ 
ropa occidentale con ogni 
mezzo possibile ». dice la let¬ 
tera, e a coloro i quali pen¬ 
sassero che questa sia solo 
una ennesima manifestazione 
dei « patti » dell’europeismo 
basterà rispondere citando da 
un articolo pubblicato la set¬ 
timana scorsa dall'» Econo- 
mist » che riferendosi ai vari 
piani Monnet per estendere la 
portata della CECA scriveva: 
« E’ questa l’ultima possibilità 
che ci si offre di « costruire 
l Europa », una Europa che 
metta fine alle tentazioni 
tedesche di guardare ad O- 
I lente ». 

Ecco la chiave, dunque, di 
progetti che trovano un rin¬ 
novato appoggio quando si 
tratta di escogitare una nuo¬ 
va gabbia in cui rinserrare 
l.a Germania impedendole di 
.sfuggire dalla morsa atlan¬ 
tica senza tuttavia porre 
troppo Taccento su di un or-| 
ganismo squalificato agli oc¬ 
chi dei tedeschi come la 
NATO. 

E l’arma per tenere sotto 
controllo la Germania po-| 
Irebbe essere offerta sia dal 
una estensione del « mercato 
comune» (al quale il gover¬ 
no inglese guarda tuttora con 
grande riluttanza) sia attra¬ 
verso la creazione del « pool 
atomico », che metterebbe lo 
sviluppo dell ’ industria nu¬ 
cleare tedesca alle dipenden¬ 
ze di quella, più sviluppata, 
della Gran Bretagna e degli 
Stati Uniti. ( C^e scrive 
r« Economist » la « Euratom » 
dovrebbe avere il monopolio 
dei rifornimenti di material! 
nucleari all'industria di tutti 
i partecipanti alla comunità 
oltre a controllarne i princi¬ 
pali stabilimenti nucleari 
sicché in pratica la Germania 
(come gli altri paesi membri) 
finirebbe col dover dipendere 
dai rifornimenti inglesi e 
.'imericani di materiale fissio¬ 
nabile). 

La tesi « europeistica » è 
evidentemente una delle tante 
correnti negli ambienti politic’ 
britannici dove è 


trovare anche l’idea semiseria 
sostenuta da Sir Robert Boo- 
thby e da Sir Patrick Maitland 
in due lettere al Daily Tele- 
graph, di ammeUere addirli 
tura nel Commonwealth pra¬ 
ticamente tutti i paesi d’Eu¬ 
ropa ma soprattutto la Ger 
mania o quella, assai più 
concreta, di spostare l’accento 
della NATO dalla sfera mili¬ 
tare a quella politica creando 
un ’ assemblea parlamentare 
del paesi membri del patto 
con poteri deliberativi. So¬ 
pratutto questo ultimo prò 
getto, appoggiato da note 
personalità inglesi, rivela co¬ 
me si avverta qui l’esigenza 
di trovare nuovi metodi per 
mantenere in piedi una santa 
alleanza la cui coesione nella 
nuova situazione internazio¬ 
nale comincia a diminuire. 

Caratteristica comune del¬ 
le varie tesi esposte è. come 
si è detto, quella di voler as¬ 
sicurare il controllo politico¬ 
economico britannico sulla 
Germania correggendo la mi¬ 
ra, ma puntando sempre lo 
stes.so obiettivo che Eden si 
poneva lanciando la UEO 
dopo la morte della CED, ed 
è probabilmente in questo 
contesto che vanno letti i 
vari editoriali recentemente 
pubblicati dal Manchester 
Guardian secondo cui gli oc¬ 
cidentali dovrebbero rinun¬ 
ciare alla integrazione della 
Germania nella NATO per 
ottenere come contropartita 
la garanzia che questo paese 
continuerà ad essere asso¬ 
ciato politicamente aU’Occi- 
dente ». 

LUCA TREVI.SANI 


li premier egiziarw 
si recherà a Sofia 


Il C.AIRO, 22. — Il ministro 
di Bulgaria al Cairo, Nicolas 
Bavnlov, è stato ricevuto oggi 
dal presidente del Consiclio e- 
giziano. Gamal Abdel Nasser, 
al quale ha trasmesso un invi¬ 
to del suo governo a recarsi in 
visita ufficiale a Sofia. 

Il capo del governo egiziano 
ha accettato l'invito. La data 
del suo viaggio non è stata an¬ 
cora fissata. 

11 governo egiiia.no ha an¬ 
nunciato inoltre che una spe¬ 
ciale delegazione cecoslocacca 
diretta dal ministro del com¬ 
mercio estero giungerà al Cai- 
r-j venerdì 

La delegazione terrà la sua 
prima riunione di lavoro col 
ministro del commercio egizia¬ 
no Abu Nosseir sabato 


tra-reazionari della marina 
e delTaviazione, alla Camera, 
al Senato e alla Corte su¬ 
prema. Contemporaneamen¬ 
te, i capi della marina e del¬ 
l’aviazione procedevano in 
tutto il paese alla mobilita¬ 
zione delle forze a loro fe¬ 
deli. Gli incrociatori Darroso 
eTamandare, che ebbero una 
parte importante nel fallito 
colpo di Stato di dieci giorni 
fa, entravano nella baia di 
Guanabara e gettavano l’an¬ 
cora ad una certa distanza 
dalla riva. 

A queste misure, rispon¬ 
devano analoghe e più dra¬ 
stiche contromisure dei capi 
dell’esercito. La truppa, usci¬ 
ta dalla caserme, ha assunto 
ieri sera il controllo dei 
punti strategici di Rio. o hn 
steso cordoni per isolare i 
focolai di .sovver.sione. Re¬ 
parti deU’csercito appoggiati 
da carri urinati sono stati 
inviati a presidiare il palaz¬ 
zo presidenziale del Calete 
e le sedi della Camera e del 
Senato. La polizia provvede¬ 
va altlesi a siolarc Cafe Fil¬ 
ho nel suo appartamento, se¬ 
lezionando accuratamente i 
visitatori e impedendogli di 
mantenere il contatto con i 
militari reazionari. 

In questa situazione, la 
Camera e il Senato si sono 
riuniti in seduta straordina¬ 
ria ed hanno approvato a 
maggioranza una mozione 
socialdemocratica che affer¬ 
ma la « inidoneità » di Cafe 
Filho a ricoprire la suprema 
carica dello Stato. La Came¬ 
ra ha approvato la mozione 
con 179 voti contro 94. Il Se¬ 
nato Tha ratificata poche ore 
dopo con 37 voti contro 16. 
Essendo stata adottata la 
procedura d'urgenza, il voto 
del parlamento preclude a 
Cafe Filho la possibilità di 
fare opposizione, provocando 
cosi un nuovo esame della 
q^uestione entro venti giorni. 
Cafe Filho può soltanto, e lo 
ha fatto immediatamente 
tramite l’ex ministro della 
giustizia Prado Kelly, ricor¬ 
rere alla Corte suprema. 

Questa sera. Rio è calma. 
I negozi sono normalmente 
aperti e ì trasporti pubblici 
funzionano regolarmente. Le 
zone in prossimità delle ca¬ 
serme, gli uffici postali e al¬ 
tre pubbliche amministra¬ 
zioni, restano presidiale dal¬ 
l’esercito. 

Air ullim’oiii. apprende 
che il presidente Nereu Ra¬ 
mos ha chie.sto alla Camera 
dei deputati di Approvare lo 


stato d’as.sedio in tutto il ter¬ 
ritorio nu/.ionalo per 30 giorni. 
In un breve messaggio ai dc- 
pvitati egli considera che il 
paese deve essere posto In 
stato di emergenza perché 
« indicativi fatti tendono a 
sovvertire Toidinc interno ». 


Il ministro MaiTiiio 


ò giunto a Tokio 


TOKIO, 22. — Il ininijlio 
dogli esteri italiano, oii. Clae- 
lariQ Martino, è giunto questa 
sera in aereo a Tokio, dove si 
tratterrà per una settimana. 

In una dichiarazione resa 
all'aeroporto, M.'irtino ha di¬ 
chiarato che rintegrazione de¬ 
gli accordi esistenti fra i due 
paesi e la creazione di un qua¬ 
dro più ampio per l'ulteriore 
svilupiio delle loro relazioni 
«verranno assicurate attra¬ 
verso la stipulazione (che io 


confido avrà luogo tr.a breve) 
di un trattato di commercio 
e di navigazione il quale é at¬ 
tualmente oggetto di discus¬ 
sioni a Roma », 


Il premier norvegese 
rientrato a Oslo dall'lIRSS 


OSLO, 22. — Il primo mini¬ 
stro norvcge.se, Einar Cterharo- 
sen. hn fatto ritorno oggi nd 
Oslo in aereo, reduce d.illa 
sua visit.a ufficiale all'Unio- 
ne Sovietica. 


C.ASABLANCA. 22. — La 
1 popohtz.ionc di Casabhinca è 
scesa oggi in scinporo gene¬ 
rale in .segno di piote.sta eon- 
ti'o un grave crimine della 
polizia colonialista, .solo oggi 
reso noto: Tas-sassinio, nelle 
carceri locali, in duo diverse 
riprese. <li sei detenuti poli¬ 
tici, che manifestavano per 
ottenere la seni cerazione, ai 
lurmini deH'amnistiu promul- 
gatji con il ritorno tli Ben 
Youssof. 

Decine di migliaia di maroc¬ 
chini, raccolti in corteo, han¬ 
no partecipato ai funerali del¬ 
le vittime, stilando quindi 
sulla piazza delia Grande Mo¬ 
schea e per le vie del cen¬ 
tro. Lr manifestazione, ecce¬ 
zionalmente imponente, è sta¬ 
ta innestala da un nuovo ce¬ 


to nlcuna dichiara/ione che 
possa essere Interpretata come 
un mutamento nella fedeltà 
della Norvegia alla politica 
della N.ATO, ma di essersi li¬ 
mitato a ripetere ai dirigenti 
sovietici che In Norvegia non 
consentirà la creazione di basi 
sul suo territorio. 


Il primo ministio ^ 1 cubo della polizia francese, 

Ila dichiarato di non aver fat- ' ' 


la quale ha sivirato su uiut 
colonna di diinostr.anli ucci¬ 
dendone, secondo fonti frnn- 
cosi. sette, secondo altri, una 
ventina. 

11 ricorso, da parte dei <-'o- 
lonialisti, tu vecchi metodi 
repressivi dopo le promesse 
dei giorni scorsi, insiemu al 


moltiplicarsi di atti di provo¬ 
cazione da parte di elementi 
francesi e di feudali maroc¬ 
chini già so.slenitori di Ben 
Arala, ha suscitato in tutte 
le città del Marocco vivo fer¬ 
mento ed ha creato una .si¬ 
tuazione molto tesa. 

Contemporaneamente, vie¬ 
ne segnalata una ripresa del- 
lagitazione fra le tribù dei 
territori .siti olla frontiera del 
Marocco spagnolo, teatro, co¬ 
me si ricorderà, di un’aspra 
guerriglia nelle settimane che 
precedettero 11 ritorno di Ben 
Yussef. Truppe francesi ven¬ 
gono Inviale di rinforzo ui 
prc.sidi della zona. 


Aiiili polacchi 
olIVrli airEji;il(o 


IL CAIRO, 22. — La Po¬ 
lonia si è offerta di aiutare 
l’Egitto nel suo vasto pro¬ 
gramma per la costruzione di 
dighe. La notìzia ò stata for¬ 
nita dal mini.stro per la pro¬ 
duzione nazionale Ilassan 
Ibrahim. 


UN ANNUNCIO DI RADIO TIFLIS 


Sei compliei di Berla 
fucilati nella Georgia 


Formularono false accuse e compirono alti 
lorrorislicì contro onesti militanti del Partilo 


LONDRA, 22 — Sei ex fun¬ 
zionari sovietici, accu.sati di 
alto tratlimento, collaborazio¬ 
ne con Berla e partecipazione 
a una organizzazione contro¬ 
rivoluzionaria, sono stati con¬ 
dannati a morte o fucilati in 
Georgia. La loro cundanna 
venne pronunciata nello scor¬ 
so settembre, ed è stata ese¬ 
guita dopo che i ricorsi dei 
condannati .sono stati respin¬ 
ti. zVltri due imputati sono 
stati condannati l’uno a ven¬ 
ti, l’altro il dieci anni di re¬ 
clusione. 

L’annuncio della sentenza, 
tiiramatii da radio Tifli.s, dice, 
.secondo l;i ver.sione che no 
fornisce Vagenzia U. P.; 

« Il tribunale militare della 
Corte di Giustizia del Soviet 
Supremo ha tenuto in settem¬ 
bre una 6cs.sione pubblica a 
Tbilisi (Tiflis) in settembre. 

« Esso ha c.saminato il pro¬ 
cedimento pejtale contro Ra- 
bava. Rukhadze, Tsereteli, 
Stavitski. Krinan. Kliazani, 


IMPETUOSO SVILUPPO DEL MOVIMENTO DI LIBERAZIONE A CIPRO 


lliolenta lotta per le strade di Nicosia 
tra la polizia e gli studenti in sciopero 


Le famìglie «lei fiiiizioiinri inglesi sono .state evacuate - Verso lo sciopero generale in tutte le 
.scuole tlelPisola - IVuovi coiiibaltiiiienli al centro «li Faiiingosta c nel villaggio di Aiiiiaud«>s 


ATENE. 22. — Gli .studen¬ 
ti di .Alene hanno procla¬ 
mato oggi uno scioi>oro in se¬ 
gno di protesta contro la con¬ 
danna a morte, ad opera del¬ 
le autorità britanniche, del 
patriota di Cipro, Michele 
KaraolLs. 

In un comunicato pubbli¬ 
cato dal comitato dello as-si- 
ciazioni studentesche doU’U- 
niversità di Atene, si affer¬ 
ma: «Noi siamo decisi a faro 
qualsiasi cosa per salvare 
Karaolis. Distruggeremo tut¬ 
te le installazioni britannicl'.e 


contro il dominio ingle.se. 1 
dimostranti si .«om» ripetu¬ 
tamente scontrati con repar¬ 
ti di nolizia e deU’escrcito. 

Fatti segno al lancio di 
sa.s.si, i soldati britannici han¬ 
no risposto lanciando bombo 
a ga.s lagrlmogeni e carican¬ 
do gli studenti contro 1 quali 
hanno diretto anche getti di 
acqua colorata, alimentati da 
autopompe. Vioien*: scontri 
corpo a corpo hanno domi¬ 
nato la città per diverse ore. 
Secondo dispacci giornali¬ 


stici. il conflitto è stato tra l 

di Atene se il governo nonjpiù violenti verificatisi nella_ .. 

decide dì chiudere i centri!città da quando 11 rLfiutoj,„j^”fp 5 j‘j,\j (ÌoIPeÒk.A. (F’or 
della propaganda straniera x.jbritannico di riconoscere ;lj,,j„jjj,zazione clandestina nn 


sono stali teatro degli scontri 
jjìù drammatici sono stali 
chiu.ù .stasera al tralfieo me- 
dia:ite .'-b.arramcnti di filo 
^pinato, vigilati da .'•oldati in¬ 
glesi in as-'.etto di guerra. Le 
vie, eospais»? di sassi divelti 
e locanti ancora tracce della 
lotta, .sono de.sorle e quasi 
tutti 1 negozi hanno le sara¬ 
cinesche abbassate. 

Quest.! sera, le autorità in¬ 
glesi hanno di.sposto l’allon- 
t:matnento a titolo precauzio¬ 
nale, delle mogli dei militari 
c dei funzionari. 

Circolano in tutta la città 


Il comunicato aggiunge che diritto di autodecisione <k‘i‘^ 


Io sciopero di of^gi costituì-|ciprioti, iilla conferenza di 
sce «un primo avvertÌmento>i.i Londra, iia riacceso la lotta 


A Nicosia, capoUiogo della 
isola di Cipro, gli studenti 
in sciopero .sono scesi in 
.<traria con l’appoggio di grup-j 


neii’isola. In diversi quartie¬ 
ri. i dimostranti hanno s<»- 
praffatto la polizia, la quale 
ha pre.so il .«;oprav\'ento solo 


pi di oi>erai, dando vita adì in seguito n!rafflu.sso di rin 
una grande mnnifeEtaziouel forzi. 

per la salvezza di K.iraoli.s e 1 settori della città che 


Il ministro dell* economia di Bonn 
giungerà questa settimana a Roma 


Industriali ìtuliuiiì iiellu Ccrniania ovcsl jier il rìarniu della nuova 
Wehrmaclit - Contrasti nel governo Adenaner sulla politica estera 


DAL ROSTRO CORRlSPONDEìiiE ispccìalirrati, dc.it iaati a sn- 

siifìiirc le criifiiiala di vi- 


BEUILINO. 22. — Il mini¬ 
stro dell'economia della Ger¬ 
mania occidentale, Erhard, 
partirà giovedì per Roma, su 
invito del ministro delle ì'- 
nanze, Ezio Vanoni. Erhard, 
che sarà accompagnato da un 
alto funzionario del miristcro 
del Lavoro, discuterà con il 
governo italiano tulfi gli 
asjtctti delle relazioni econo¬ 
miche tra i due paesi, nonché 
Ir pos.sibiliià di una parteci¬ 
pazione finanziaria r tecnica 
della Repubblica federale al 
piano di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. Il minisiro Erhard .si 
tratterrà a Roma sino al 30 
novembre e proscgtiirù poi 
per Addis Abeba. 

Nei suoi cnlioQUi. egli e,n- 
minerà anche lo stadio delle 
trattative in corso a Roma per 
la conclusione di un accordo 
sulVinvio in Germania di ma¬ 
no d'opera italiana, tra cui 
braccianti, minatori e operai 


Misteriosa inchiesta 
alla Corte britannica 


Scotland Tard procede al fermo di 
una donna indicata come < miss X > 


LONDR.\. 22. — Il famoso tstata interrogata dall;, poli- 
dctcctive di Scotland Yardìzia per parecchie ore conse- 


Len Bourl è stato incaricato 
rivela il Daily Sketch, di una 
indagine il cui teatro è la 
stcfia Corte britannica. L'in¬ 
dagine ruota, sempre secondo 
il giornale, attorno alla figur.a 
di « miss X una signora iì 
cui nume non viene indi¬ 
rato. dama delia duchessa di 
KenL I fatti cui es.^a si ri¬ 
ferisce sono il f'urtv") di do¬ 
cumenti di proprietà del du¬ 
ca di Edimburgo, contenuti in 
una busta di pelle nera e La 
emissione di a.fsegni a vuoto. 

Il Daily Sketch aggiunge 
particolari tenuti volutamen¬ 
te vaghi, ciò che accresce la 
aUnosifera di mistero intorno 
ad uno scandalo che sembra 
• coinvolgere persone molto vi- 
possibilelcine alla Corte. «Miss X >• è- 


cutìve. L’interrogatorio si c 
svolto dopo il « fermo » lungo 
Io Strand di un uomo ele¬ 
gantissimo che aveva sotto- 
braccio una borsa di pelle 
nera. 

Il giornale non dice se si 
tratti della borsa rubata al 
duca, ma aggiunge che una 
borsa con il monogramma del 
nrincipe Filippo fu per un 
certo tempo in po35es.=o di 
Miss Kalhlccn Preedy. la 
quale fu per otto anni impie¬ 
gata a Clarence House corre 
dattilografa dell’allora prin- 
ripes.'a Elisabetta. 




TUSCOIO Tiri 

rÈii‘ - >.j '*e^4 


gliaia di tedeschi che Verran¬ 
no chiamati prossimamente 
alle armi. Per ia realizzazione 
di questo accordo, che sarà 
firmato probabilmente prima 
della fine di dicembre, la Ger¬ 
mania occidentale aprirà a 
Milano un ufficio di recluta¬ 
mento che funzionerà secon¬ 
do i principi seguiti a suo 
tempo dalia organizzazione 
Tott. 

Altre trattative tcdc.sco-ita- 
lìane sono in corso a Bonn, 
dove è giunta una delegazio¬ 
ne di industriali 'interessati 
a ottenere dal governo di 
Adenaurr cnynmr.s.re prr for¬ 
niture miiitari. Nella delega¬ 
zione figurano anche t rap¬ 
presentanti della FIAT. La 
fabbrica., di Torino è in con¬ 
tatto da diversi mesi con il 
ministro della guerra di Bonn 
per la conclusione di un ac¬ 
cordo sulla fornitura di aerei 
a reazione per la nuova Luf- 
Uvaffe del S7eneralc Gaìland. 

I piani elaborati dal gover¬ 
no di Adenauer prevedono lo 
acquisto all'estero, nello spa¬ 
zio di quattro anni, di armi e 
materiale bellico per un am¬ 
montare dì quattordici miliar¬ 
di di marchi. Armi per un va¬ 
lore di almeno otto miliardi 
di marchi verranno acquistate 
negli Stati Uniti, mentre il 
rimanente sarà cercato smi 
mercati inglese, francese, bel¬ 
ge, spagnolo c italiano. 

II problema dell’acquisto 
delle ararti è stato affrontato 
oggi nel corso di una confe¬ 
renza stampa dagli onorevoli 
Erler e Mantcuffel, membri 
della commissione del Bunde¬ 
stag per la questione della si¬ 
curezza, i quali hanno pole¬ 
mizzalo con Tintendimenfo 
del governo di accettare gli 
invii americani senza badare 
alla qtialità e ol prezzo. Que¬ 
sta presa di posizione dei due 
esperti militari si riferisce ali 
viaggio compiuto in questi 
giorni a Bonn dal vice mini¬ 
stro delTaffricoUura america¬ 
na, venuto in Germania per 
presentare al governo di Ade¬ 
nauer un piano che mira a ri¬ 
versare sulla Repubblica fe¬ 
derale tanto le armi stotuni- 
fensi quanto grandi quantità 
di prodotti agrìcoli che Wa¬ 
shington non riesce a rende¬ 


re in ncssun’attra parte di l 
mondo. 

Nel corso della stessa con¬ 
ferenza stampa, il presidente 
della commissione del Bun¬ 
destag per ia questione della 
sicurezza, Jaeger, ha criticato 
molto aspramente il progetto 
(Fi .Admaucr di far approvare 
dal Bunde.it.ng prima delie va¬ 
canze di Natale quella « legge 
sui soldati n che dovrà creare 
la base giuridica per Vintro- 
dxtzlnnc del serirtzin mililarr 
obbligatorio. L'aspetto jnù in- 
teressante di onesto conflitto 
c dato dal fatto che Jaeger è 
uno degli uomini più autore- 
in,}i della D. C. oltre che lice- 
presidente del Bunde-Stag. 

Motivando le ragioni che lo 
inducono ad opporsi alla fret¬ 
ta di Adenauer, Jaeger ha di¬ 
chiarato che la « legge sui sol¬ 
dati )> potrà essere varata solo 
dopo che il Bundestag avrà 
approvato alcune ■ modifiche 
alia costituzione, e quando i 
partiti govemafipi saranno 
riusciti a raggiungere un ac¬ 
cordo tanto sulla persona cui 
affidare il comando supremo 
della Wehrmacht quanto sui 
problemi del aiuramento alla 
bandiera e del codice dì di¬ 
sciplina. Un altro conflitto, di 
propoTzinni ancora maggiori, 
ha diuiso oggi un’altra volta i 
D. C. e i liberali, provocando 
un inaspettato rinvio del con¬ 
siglio dei ministri, conuocato 
per il pomeriggio per l’esame 
di alcuni problemi di politica 
estera. 

Il rinvio è avvenuto su ri¬ 
chiesta dei ministri D. C. ed 
è stato determinato da alcune 
n/fermarioni del presidente 
liberale Dehlcr, il quale he 
criticato domenica la passirì- 
tà di cui hanno dato prova gli 
osservatori della Germania 
occidentale a Ginevra e per 
chiedere il rapido invio di un 
ambasciatore a Mosca e il ri¬ 
conoscimento della Cina po¬ 
polare. 

Il capo del gruppo parla¬ 
mentare D. C., Krone. ha 
scritto a Dehìer una lettera in 
cu» lo accusa di aver preso po¬ 
sizione un’altra volta contro 
la politica estera comune, e 
afferma che il problema dei 
rapporti fra i due principali 
partiti della coalizione dovrà 
venir riesaminato in un pros- 
s'mn futuro. 

SERGIO Sr.GRF. 


lo che so KariioI:.-; sarà im 
piccato, « migliaia di inglesi 
pagheranno jier la .nm vita >> 
e che tutti gli .studonli della 
isola .sciopereranno se non 
sarà abolita rordinunza di 
ciiimura di due scuole secon¬ 
darie, omessa dal governato¬ 
re inglese Harding. 

Automezzi guidati da citta¬ 
dini ingle.ii, editici governa¬ 
tivi e veicoli militari ingle.si 
sono .dati fatti segno per tvitta 
la giornata al lancio <li .sassi. 
Un posto di polizi.i periferi¬ 
co è stato attaccato dai pa¬ 
trioti con bombe a ninno. Un 
sergente inglese è morto sta- 
.'cra in un posto di pronto 
soccorso per ferite riportate 
in iin’imboscat.T a 6 chilome- 
Iri da Dekelin. 

Si .«viluppa frattanto la lot¬ 
ta armata anehe negli altri 
centri dell’isola. 

Questa sera, per la seconda 
giornata di seguito, il centro 


di Fainngosta è stato teatro 


di una violenta battaglia tra 
polizi;i e patrioti. Sono siati 
spiir.'iti circa 100 colpi di ar¬ 
ma da fuoco. Lo scambio di 
colpi è cominci.ilo presso »in 
posto di polizia militare bri¬ 
tannico. Un agente stava 
scendendo dalla .sua jeep 
qu.ando raffiche di armi auto- 
ni.aliche .lono partite dalle vi- 
cina.nzc. Il poliziotto si è ri- 
oarato mentre truppe di un 
reparto fucilieri sono giunte 
l'.il posto ed hanno ri.-po.ito 
al fuocf». 

In nn altro punto di Fa- 
m.'igo ta lina .automobile del¬ 
la polizia è stata fatta bersa¬ 
glio al fuoco dei patrioti, rna 
non si sono avute vittime- 


Nel villaggio di Amiandos, 
a circa 00 chilometri da Ni¬ 
cosia, un gruppo di patrioti 
mascherati ha attaccato nelle 
prime ore di stamane un po¬ 
sto militare britannico, fa¬ 
cendo uso di fucili e bombe 
a mano. Nel posto britannico, 
dove si trova un deposito di 
dinamite, vi erano dodici uo¬ 
mini, Le truppe britamriche 
hanno risposto al fuoco. Rin¬ 
forzi sono stati inviati imme¬ 
diatamente sul posto. Secon¬ 
do le prime Informazioni, si 
lamentano alcuni morti. 


Hatoiama rieletto 
premier nipponico 


TOKIO, 22. — Iciro Hatoia¬ 
ma ò stato ridetto oggi primo 
ministro dalla Camera dei de¬ 
putati, con 228 voti favorevoli 
contro 150, e dal Senato con 
149 voti contro Oli. Egli si eia 
dime.'.’so dopo la co>titu/.ione 
del ‘Partito liberal-riemoeratico. 
frutto «Iella fiLsàono dei due 


principali gruppi conservatori 
nipponici. 

Terminate le votazioni, i la¬ 
vori della Dieta sono stati ag¬ 
giornati, per consentire ad Ha¬ 
toiama di organizzare il suo 
nuovo gabinetto. Mamoru Sci- 
ghemitsii rimarrà ministro de¬ 
gli esteri e vice presidente del 
Consiglio. 

Il nuovo gabinetto compren¬ 
de 10 ex democratici e 7 ex 
liberali, .secondo il rapporto di 
forza esistente fra i due par¬ 
titi prima della fusione. 


Convocato un Congresso 
di arcfilteffi sovietici 


LONDRA. 22. — Il presi- 
dium deirUnione degli archi¬ 
tetti sovietici ha indetto per 
sabato prossimo 2G novembre 
un congresso nazionale di 
tutti i progettisti membri 
dcll’Qnione. 

Il Congresso .sarà il secon¬ 
do Congresso annuale della 
Unione degli architetti. 


Ingiurioso commento inglese 
al discorso di Bulganin in India 


Nervosismo del Foreign 0f6ce per le calorose acco¬ 
glienze tributate a Nuova Delhi ai dirigenti sovietici 


LONDRA. 22. 


stero dogli c.-^tcri britannico 
hu rivelato oggi il proprio 
ncr^'osisnio e il proprio al¬ 
larme per il trionfale viaggio 
di Bulgunin t* Krusciov in 
India e per il fallimento del¬ 
la i>ropri;i politicai ij» Gcrm.a- 
nia, pubblicando tin insul¬ 
tante corruiienUi tiflìciale del 
discorso pronunciato d.il pri¬ 
mo ministro dcIl’URSS di 
fronlt.* alle Camere intliane. 

Riferendosi alle dicliiarn- 
zion: di Bulganin. .secondo 
cui la politica delFURSS è 
fondata sul principio del non 
inlervenlo negli affari inter¬ 
ni degli altri p.acsi, e .«^c-con- 
do cui una soluzione del pro- 
blcm.n della Gcrm.anin deve 
es.iere trovai.! dagli stessi te¬ 
deschi, il Foreign Office ha 
definito '■completamente ipo¬ 
crita » il Primo ministro drl- 


11 mini- rURSS. usando una espres- 


Tragedia d’amore 

alFaeroporto di Seattle 


Un fidanzalo rc.spinto uccide una 
c hostess > c poi si toglie la vita 


SEATTLE, 22 — Sally 

Shedd, una hostess venticin¬ 
quenne. è stata uccisa ieri se¬ 
ra con quattro colpi di rivol¬ 
tella dal suo ex fidanzato 
mentre, sulla porla del pro¬ 
prio aereo, dava il benvenuto 
a bordo ai passeggeri in pro¬ 
cinto di partire. Il giovane, 
il venti.ieiennc Robert Clen- 
denìn. agente d’affari di New 
York, dopo aver commesso 
Tomicidio ha rivolto l’arma 
verso se stesso uccidendosi. 

Una lettera incompiuta di 
amore é stata trovata fra le 
carte di Sally: era una lettera 
di Robert che conteneva frasi 
come queste: « Probabilmente 
tu hai ragione quando dici 
che io non sono l'uomo per 
te ». 

La Sally aveva respinto da 
qualche tempo le profferte di 
amore di Robert e si era fi¬ 


danzata con un concittadino 
di Seattle, John Seattle. 

Il dramma è stato breve. 
Mentre i meccanici e inser¬ 
vienti pro^wedevono ai rifor¬ 
nimenti dell'aereo, poco pri¬ 
ma che esso partisse alla vol¬ 
ta di Tacoma, il Cicndenin e 
la Sally parlavano concitata¬ 
mente dentro Tapparechio. 
Ad un tratto, secondo la de- 
Dosizione fatta da un’altra 
hostess. Miriam Barland. che 
ha assistito alla scena, il fi¬ 
danzato respinto costringeva 
la Sally in una poltrona dei 
oasseggeri c poi le sparava 
quattro volte a bruciapelo 
colpendola alla testa e alla 
spalla; dopo di che si preci¬ 
pitava fuori della cabina. In¬ 
seguito da varie persone che 
avevano udito gli spari. Im- 
nrowisamente si fermava, e 
puntava Tarma contro sé 

StC.'SO. 


■iione di una violenza i* di 
una volgarità di cui è dif¬ 
ficile trovare un piecedente. 
Questo insultante Jinguaggio 
è il Solo elemento di rilievo 
del commento inglese, che, 
per il 5i limita a ripe¬ 

tere .scioccamente argomenti 
la cui inci.nsistenz,! e fai.sità 
è abixiiuiantemente provata. 

Vale Li |H-na di rilevare, a 
propo:iito tii non intervento 
negli affari interni di un al¬ 
tro Stato, die il portavoce 
del Foreign Office ha dato 
questa mattina un notewlc 
compio di come tale princi¬ 
pio sin inteso a Ijondra. 
quando Ila Voluto o.'jiri.'uere 
un giudizio di ci*iid;tnn.! -sul- 
roiocuzione tiei complici 
di Boria. E’ stato quello tu» 
tipico ttffare intorno della 
UR.SS, che non riguarda il 
Foreign Office, a meno dio i 
re» non fossero agenti dello 
spionaggio inglese, il che 
rendereb'oe comprensibile se 
.non giusUficr.biie l'interesse 
di Londra. 

La fretta o La violenza del¬ 
ie reazioni del Foreign Of¬ 
fice indicano che Londra è 
stata toccata sul vìvo non 
tanto lialle cose dette da Bul¬ 
ganin. ma piuttosto dal fatto 
che esse siano state dette a 
.Nuova Delhi, dove l'enuncia¬ 
zione del principio del non 
intervento riscuote calorosi 
consensi. 

Negli ambienti ufficiosi si 
conferm.! questa sera che il 
commento del Foreign Office 
è stato .stilato ci.n Tautoriz- 
zazi-ne 'ideila più alta auto¬ 
rità »*. e cicè di Eden in per- 
na, e si dichiara che « poi 


Paramonov e Nadaraia, ;a 
conformità ai paragrafi 1-ij, 
8 e 11 delTart, 58 del Coclite 
penale. 

« 11 tribimale militare era 
cosi composto; Seerzov, pre¬ 
sidente della seziono militale 
della Corte di Giu.stizia e te¬ 
nente generale del corpo di 
giustizia militare; Ostromin .• 
Doloziev. colonnelli del corpo 
dì giustizia militare e nien - 
bri della sezione militare clei- 
la corte di giustizia; Rudeu- 
ko, procuratore dello Stato, 
procuratore generale sovieti¬ 
co e consigliere permanenti- 
del corpo militare di giint - 
7 -ia: Stavrigov, Zverov, Gcil- 
kin, Stalinkov, .ùpraksin t- 
Gugulcv Zorin, per la difer;;. 

« Gli imputati erano accu¬ 
sati di alto tradimento, atti 
terroristici e partecipazione 
nd organizzazioni controrivo¬ 
luzionarie. 

« Il tribunale militare lin 
riconosciuto le segtienti per¬ 
itone come colpevoli di aver 
collabornto nelle attività an- 
tisovietiche del nemico del 
popolo. Boria. 

< Rabava, ex vice commi.s- 
-sario e successivamente com¬ 
missario agli interni della 
Georgia. 

«Rukhadze. ex capo del Di¬ 
partimento di inchiesta de: 
ministero degli Interni geor¬ 
giano e successivamente mi¬ 
nistro della sicurezza geor¬ 
giano. 

« Tsereteli. ex vice com¬ 
missario agli Interni e suc- 
ce.ssivamente ministro degli 
Interni georgiano. 

« Krinan, Stavitski. Khaza- 
ni e Paramonov, funzionari 
inquirenti del commissariato 
agli Interni georgiano, e lo 
imputato Nadaraia. 

« Gli Imputati aiutarono 
Boria a cel.are il suo passato 
criminale e i suoi odiosi in¬ 
ganni a danno del partito o 
del governo, abusando delle 
loro cariche in seno al com- 
mLs.snriato del popolo e suc¬ 
cessivamente al ministero de¬ 
gli Interni della Repubblica 
della Georgia per attuare at¬ 
tività crimino.se. 

« Il tribunale militare 1:.! 
accertato che Berla affidò 
agli imputati Tosecuzione di 
atti criminali che rivestivano 
j>er lui la massima impor¬ 
tanza. Por distruggere i qua¬ 
dri direttivi onesti, fedeli al 
partito comunista c al gover¬ 
no sovietico, gli imputati for¬ 
mularono false accuse contro 
di essi ed impiegarono contro 
i prigionieri criminosi .sistem; 
di fncliiosta strettamente vie¬ 
tali dalla legge sovietica. 

« Gli imputati fecero ricor¬ 
so ad atti terroristici di vio¬ 
lenza contro onesti citt.adini 
sovietici, accu.candolj faL'a- 
menle di attività controrivo¬ 
luzionarie. 

« Gli imputati contribuiro¬ 
no a raccogliere prove incri- 
min.anti contro Sergio Zhon:- 
kidze, membro eminente ile! 
Partito comunista. Successi¬ 
vamente, atti terroristici di 
violenza furono comme;si 
contj-o membri della famiglia 
di Zhonikidze e contro i suo; 
più intimi amici, che occupa¬ 
vano posti di responsabilità 
nel governo sovietico e no: 
Partito comunista. 

«In particolare gli imput.-'-t; 
sono accusati di aver per¬ 
messo atti terroristici di vio¬ 
lenza contro quelle perserae 
che Boria temeva potessero 
smascherarlo. 

«Tali atti terroristici di 
violenza furono commessi ad 
esempio contro Mania Orc’r.- 
hclascvili. un ex segret.ar.i* 
di Z.!krahikom. c sua niogli-j. 
Mariam Orekhelashvili, e.x 
commissario georgiano n'.'.j. 
educazione; contro Buachidz-j. 
comandante della divisior.-- 
georgiana, e Begia. e.x il ret¬ 
tore della sezione gcorgjar. i 
de’TIstituto Mar.x - Engsii- 
Lenin a Tiflis. 

« Il tribunale militare dei..: 
corte di giustizia del Soviet 
Supremo ha condannato K.!- 
bava, Rukhadze. Tserctel;. 
Stavitski, Krinan e Kh;iz.in. 
alla pena massima prev.<‘r. 
dal codice penale sovief.ca : 
la fucilazione. L’imputato P.a- 
ramanov è stato condannata a 
20 anni di reclusione. L’impu¬ 
tato Nadaraia è stato condan¬ 
nato a lo anni di reclusione. 

« La sentenza del tribunale 
militare è stata approvata al- 
Tunanimità da tutti i «uc: 
componente 

« I ricersi presentati ca 
Rabava. Rulchadze, Tseretel;. 
Stavitski Krinan e Khazani 
al Prcsidium del Soviet Su¬ 
premo delTURSS seno stati 
respinti; la sentenza è stata 
eseguita ». 


cl'.ò un giudizio insultante 


sul conto di im capo di go¬ 
verno é. a dire poco, insolito '. 
Tcdicrna dichiarazione avrà 
nroba’oilmcnte ripercussicni 
diplomatiche, motivando una 
protesta da parte delTURSS- 
Quest! previsione che po¬ 
trebbe anche rivelarsi ine¬ 
satta. dimostra comunque co¬ 
me negli ambienti iwlitici e 
giornalistici londinesi non ci 
li na.'conda la gravità fre¬ 
tto compiuto dal Foreign Of- 
^cr il quale non sembra aver 
voluto prcpar.aro nel modo 
migliore la visit.! di Bulganin 
1 Londr.a. 


Rumerò 
speciale 
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Contralti-capestro di 100 anni meno tin giorno - / profitti capitalistici più 
alti del mondo nel paese più impoverito della terra - La rivoluzione del 1911 
i primi passi verso il riscatto - Le ragioni deWaggressione imperialistica 
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Ecco il testo dell'intervi¬ 
sta rilasciata a l’raou. al 
corrisììondcnte dt-’/P Unità, 
Orfeo Vangelista, da Jaco- 
1)0 Arhcnz, il Presidente del 
Guatemala che fa costretto 
a lasciare il suo Paese do¬ 
po il colpo <li stalo e l’taj- 
de! f/iuf/iin lH.ll. 


i 


DOMANDA: SÌRUor Trc- 
sidonli!. imo (nicciurci un 
fiuudrn dolio for/e elio pre¬ 
sidiarono ni colilo di sta¬ 
lo inililuro, e jiH’aKKrossio- 
iie subita dal suo raose. nel 
KÌukiio 1954? 

ARBENZ: h * a''f>i esBÌone 
contro la repubblica del 
Guatemala, fu provocala o 
<iiielta esscnzitdmenle dallo 
for/.e deirimperiallsmo ame¬ 
ricano, aU’esterno, o dai 
rtruppi del feudalesimo ler- 
liero o della boigtiesia Ilio- 
jiniiorialiKla all’interno. Tut¬ 
to il complesso di atti illo¬ 
ttali che culminarono nella 
attgressione armata e nel 
colpo di Stato non avrebbero 
avuto risultati senza l'ineon- 
dizionato e confessalo ap- 
pofifiio dei rappresentanti 
ufliciali di WashinKton. I 
territori liinitroli delle re- 
])ubbllche del Nicaragua e 
deirilonduras. Inoltro, furo¬ 
no utilizzati apertamente 
come zone di esercitazione 
e, più lardi, come basi di 
liarlenza e di rifornimento 
Iter la spedizione mei cenarla 
di Armas. 

Questo accerchiamento 
imiionente, ai danni della 
piccola repubblica del Gua¬ 
temala, ha trovato la sua 
più chiara giustificazione 
negli enormi interessi che, 
nel nostro Paese, avevano 
.•iccumulato, in anni ed anni 
di incontrastalo dominio, lo 
grandi compagnie nronopo- 
listichc « yankee ». I loro 
nomi, oggi, sono noti a tutto 
il mondo e ropinione pub¬ 
blica attraverso la tragedia 
del Guatemala ha anche 
potuto conoscerò i melodi 
<11 cui es.se «anno valersi, 
quando si sentono minac¬ 
ciate dal risveglio dei popoli 
che e.sse traclizionalmento 
considerano Ieri e di con- 
quist.'i. 

Ea « United Fruit », l.i 
« Standard Oil », ed altre 
compagnie avevano fatto del 
Guatemala una vera c pro¬ 
pria lisciva di caccia. Sul 
piano giuridico i loro « di¬ 
ritti » erano assicurati da 
contralti-capestro, <lella du¬ 
rala di cento anni meno un 
giorno, stipulali ormai da 
anni e anni- In base a questi 
contratti, tiue.stu compagnie 
— anche in contrasto con 
la nostra Costituzione — 
erano pratic.'imcnte esentate 
dal pagare ta.sso sui loto 
profitti esorbitanti, e addi¬ 
rittura sulle materie prime 
da esse usale. E’ evidente 
che, in queste condizioni di 
privilegio addirittura assur¬ 
do. i loro guadagni netti 
toccassero, percentualmente, 
i più alti indici del mondo. 
Uno dei paesi più arietrati 
e rioveri del glolio, dunqia-, 
forniva a poclii gruppi stra¬ 
nieri ricchezze fenomenali. 

Naturalmente la maggior 
parte di questo riccliczze si 
trasformava in capitale die 
andava airestoro e tlal qua¬ 
le il Guatemala non rica¬ 
vava alcun beneficio. Basti 
dive che i « servizi » di que¬ 
ste compagnie erano tutti 
di loro proprietà, retti tutti 
in condizioni <li monopolio. 
Que.stc compagnie possede¬ 
vano la intera rete ferro¬ 
viaria del Paese, per mezzo 
della quale venivano garan¬ 
titi tutti i trasporti neces¬ 
sari, e nello stesso tempo 
controllavano tutte le altre 
forme di comunicazione, 
dalle linee automobilistiche 
ni trasporti aerei tino alla 
produzione di energia elet¬ 
trica. Lo stesso dica.si per 
la flotta commerciale, che 
per rSa per cento era nelle 
mani delle compagnie. Como 
si vede, in queste condizioni, 
lo sviluppo dcH’iniziativ.a 
privat.a guatemalteca era. ed 
è, piuttosto difficile: tutti 1 
rami del commercio, com¬ 
preso il commercio con 
l’estero, finivano per essere 
orientati e diretti dagli 
agenti deR’Uniicd Fruii e 
delle altre compagnie. 

Nò si creda che i contratti 
cui ho accennato si limit.as- 
sero a regal.are alle com¬ 
pagnie i diritti di semplice 
sfruttamento. La « United 
Fruii n, ad c'empio, è ad¬ 
dirittura proprietaria dcll.i 
maggioranza assoluta del 
territorio nazionale, coltiva¬ 
lo e collivabile, L.t terra 
guatemalteca è un’immensa 
riserv’a per le piantagioni, 
in atto o future, della * Uni¬ 
ted Fruit I-, che non per¬ 
mette — evidentemente — 
altri impieghi nella coltiva¬ 
zione del terreno, e allo 
stato dei fatti monopolizza 
completamente le principali 


risorse agrarie del paese, 
hi piuduzione delle banane, 
del caffè, della libra di 
« abacà ». 


DOMANDA: In thè fast 
tra, in <iutsti ultimi anni, 
l’altivHà di qutste slerini- 
liute puitir/e moiioiiolisti- 
tlie? 

ARBENZ: T.’aggre.ssione 

<lel giugno 1954 <là la mi¬ 
gliore risposta, a tale ciue.si- 
to. La politica delle grandi 
compagnie è .sempre stata 
<lello più aggressive. T.e loro 
e.sigonze eie.icev.ino di gior¬ 
no in giorno. Non eontentn 
di accumulare inolilli « re¬ 
cord n, la Unitoti Finii» 
piemev;» semine piti per 


« compagnie » volevano an¬ 
cora di più, non tolleravano 
la più iiiecola concessione, 
agivano in modo da fiemiru 
completamente un qualsiasi 
.svilujipo di industria e di 
eomineieio esteio guatomal- 
techi. Come è noto, gli .Stati 
Uniti piemevano anche per 
forzare il govt'ino tifi Gua¬ 
temala a ih maro il famoso 
« l'alt»! militate di assistenza 
leciproca ». coim' già aveva¬ 
no latto /;h alili governi 
dell’Americ;i f.atiiia. 1 [lopoli 
euio|)oi già tonostoiio la 
iiiulateralita e la cap/iti.sità 
fli patti amdoghi, jier cui 
no .stenti! a mutile sol fer¬ 
marmi ad illusi! ai ne le 
e’ill'-ole (• !.. lagioiM elle 


esse si identificano e.sson- 
zialmente nei latifondi.sti. E 
CI odo die alcuni dati sulla 
composizione sociale e la 
tli.diibuzione delle ricchezze 
leu ime in Guatemala, po¬ 
ti anno e.‘.,er utili a com- 
inendeie il caiatteie feudale 
della piopiielà leiiieia nel 
no-,tio paese. 

•Secontlo il ceiisiinenlo .sta¬ 
tale del !!l,5(l, li Guatemala 
loiit'i (iica tic milioni rii 
abitanti. Il 7» per cento del¬ 
la iiiipiilnzione vive e lavoia 
nelle tamp.agiie. Da tutta 
• p; .i|/i .1 1.1 ,i".r ciil.a ». .si 
liadi, *' e-ciuso il .57 fU'r 
ei-iilo tli-lla poiiola/ioiie coii- 
latiina. ciie non po.^.siede 


niili.i. 1..-I propiiefà te.'iieia 


Il PRESIDENTE ARBENZ 





J.VCOIK» AltliF.NZ CIIZAIA.N 
ù nulo nel 1914 a Qiic.<alte- 
nulli:», iiiilira citlà fiiavBH ilr! 
Ciiultiiiula. Allirvo all’Arra- 
tli'iiiia iiiilitnrd c pili iiflii'iuh* 


fu imo «li-i tre «-oiiipoiioiili 
::iuiitii rÌMiln/iiiituriu Pil¬ 
lila al poirrn il ?0 ottulirc 
J91I rim la >iltoria tli-H’iii- 
• iirrtvioiir popolaro contro l.t 


(litlaliira l.itifoinlista, clic con¬ 
vocò l’Aiicnililca rii.litncntc, 
)ll-ciol-o 1,-1 poli/i.i pnl'clibta 
co-.iiliii'iiiloln con una r. »nar> 
(Ita civile popolare », rn|ipc |c 
iclarioni (liplonialiclit: t on la 
.Spugna f^!mclli^ta e orj>.iiii//ò 

le clc/iofii ilrniorr.iticlic ra-* 
scunaliilu il 1.5 inar/o 19t.5 il 
jiroprio iii.iiiilatu nelle mani 
del preiidentu «rl.-tto dottor 
Aretalo. Del cnyrriio deiiio- 
cr.ilieo di Ais-tulo Jacopo Ar- 
ben/, feto parto dnr.nilo rin- 
ipie anni coinè ininistru dell.-i 
Difr->a, dedie.indosi supralntlo 
alla deinocrali//a/iiino delle 
l'or/r, .\rniale. Il 1.5 niar/o ’.51 
,Iaeo|io Aihcn/ tenne eletto 
presidente del Enateinala, 
raeeo-liendo il 70 '.i dei roti 
e poto la rc.ili//a/ionc della 
riforinu auraria ni reiitro del 
proprio prufirainina governali- 
t o. (,lnando l’atiurcttioiio iin- 
perlnlitla ni thiateniaia -i 
i-oncln-e con la tiltoria «Ielle 
trnppo no-reen.-irie tli Arnia», 
Jaiopu Arlien/ enii;trò prima 
in IMeo.ieo. e <li li in Sviritera 
« infine a l’usa, o-iiite del 
governo eecutlov aci-o. ì\'clla 
fata; Jacopo Arlicnr con la 
nuiplic, nel 19.51, tre giorni 
dopo la tua rIe/ione. 


«listi. B.ista que.tto dato per 
«'«imprendere tome, nel Gua¬ 
temala, la diali ibuzione del¬ 
la ricdiezza tetrieia ita ad- 
dirittuiu fiel paradossitle, 
coti le conseguenze di misc- 
iia, per la maggio! anza della 
poiiolazioiie, ebe è facile im¬ 
maginate. 

Que.sta niiiiuianza di lic- 
clii latifondisti, infatti, rJip- 
pre.sentii ancli’essa un peri- 
eoloào monópolio, che stian¬ 
gola le iLsor.se dello Stat«i, 
La produzione agraria e da 
e.ssi indii izzutit dilettamente 
al mercatf) e.slero, specie per 
quanto riguaida il c;»hè, il 
cui pie/zo c fissalo «lagli 
Stati Uniti. 'l’iiltij lo sioi/o 
dei laUforyiisli. (priifli. con¬ 
siste nel tenete lia.iso il co.slo 
di profluziotu*. natiti abnente 
.gfitvjintlo .sulla m.m«> d’opc- 
lii e siieculando sitili- con- 
«iizioiit di moiiopoliu in cui 
vive lii glande pioprieta 
h-iriei.i. ciie la.-cia incoile 
e.ste.se «(uantil.t di terieiio, 
iiniieilisce il Iniinar.si «Iella 
rjiecola pioprict.i, tiene in 
nwirio It- .suiti e la vit.i «li 
unto il bracci:tntato. Il nic- 
«•nlto del Citile, infatti, li- 
ciuede por Ite m«‘si l’anno 
n'i:i glande eptantita <U m.t- 
no d'npetu salai liitu, «'Ite 
negli itltii nove- mesi del- 
riuino è in preda totale alla 
di.soecupazione. Ne consegue 
che si«i quel .57 iier cento 
«li contadini .senza terra, sia 
«Ilici 7tJ per cento di « pio- 
piietiiii» iioiniiKili. inis«-i;i- 
btli «’oine gli alti i. si vedono 
costretti a lav«iiai«- per .s.t- 
lai t incredibilmente biis.si, e 
nette pcggioii condizioni, 
•Solo per non morire di filine. 
11 «-afattere feudiile della 
proprietà guiileinalteca è 
t;ile che in e.-.-.o .m i iscon- 
traini itneor.t tracce di 
schiavitù e tli setvitu <ie- 
giiidiinte. 

Que.sti dati sulle coiitliztoni 
<ii assoluto nioiiupolio in 
cui veisii l’economia gua¬ 
temalteca, spiegano n suf¬ 
ficienza, mi s(‘mbia. sia la 
arretriitezzii della industria 
tiitzinniilc e le condizioni di 
nii.scna spavcnio.sii della 
popoliizionc, si;i la c.sigenza 
d«‘i monopolisti «li contenere 
l’inetutttibilc spinta voi so il 
rinnovamento, piovcniente 
«lai ceti più poveri. Questo 
spir.ga iiticiic pereliò. lino a 
«lUiindo il governo «icmoci «t- 
tii-o non opei<> t primi mii- 
tiiiiifnti. l’HO per cento della 
piipola/.ioiie « rto it^a.so c.'tl- 
z.uio y «•.i(iivìei«i semitie.smi- 
<t:i » (fosse scal/.:i <- seitii- 
iiud:i). (?uale giatio di istru¬ 
zione p’.i<5 e-i.'er poi dato a«l 
una poiiolazinnc così muse¬ 
rà Il 75 per cento era anal- 
fidjetii <‘d il restante 2.5 per 
i-t-nto, riceveva una cultuia 
ttfltciale de.stinnta a giusti- 
Itciiie ì princìpi dell’» ordino 
imneriali.sla » e «Iella tradi¬ 
zione latifondista. 


zioiie dal scniieio tracciato. 
Ui c)Ui si compiendo la sto- 
lia politica del nostro paese, 
cli'è tutta una succe.ssiono 
di colpi di Stato e di go¬ 
verni dittatoriali dominati 
d:il capitale striiniero, sem¬ 
ino te.;i a leprtniere e a 
.soffocale le legittime aspi- 
1 azioni popohni. 

Ma nonostante tutto, nel 
1944, il popolo guatemalteco 
1 aggiunse la sua prima vit¬ 
tori;!, spezzò il circolo vi¬ 
zioso che faceva Irii.scoi icre 
il governo da una dittatura 
peisotiide nir«iltr;u La con- 
giiit'.luia internazionale, sul 
liiiiie della guerra montliale 
(> con respandersi nel mo.i- 
«lo «Iella granile sete d: li¬ 


bei tà e di ptogiesso che si 
«iccompagnava al declino del 
fascismo sul piiino mondia¬ 
le, favorì nel Guatemala la 
espulsione dal potere dei 
tappi esentanti più spietati 
del latifondismo agrario, e 
favori la foimazione di un 
regime di democrazia boi- 
ghese. La vita politica nel 
Guatemala, dal 1944, vide 
un progressivo affermai si 
del regime democratico, che 
cercava di battei si per spin¬ 
gere il paese sulla via della 
libertà nazionale, del pio- 
gresso economico, dello ga- 
r.inzie co.stitiizionali. 

Questo icgime «lemocratico, 
«onipi ensibilmente, era tut¬ 
tavia lussai debole. Il moto 


popolare non aveva modifi¬ 
calo sostanzialmente i rap- 
Ijorti di forze: le classi do¬ 
minanti erano ancora le 
stesse e la borghesia nazio¬ 
nale diffidava — com’ò ac- 
tsiduto in molti altri paesi, 
nel Medio Oriente, in Asia 
e anche nell’America Latina 
— delle uniche alleanze che 
avrebbero iiotuto garan¬ 
tirle la forzi! necessaria 
iid impone una vi:t tli pro- 
giesso, destinata Vitalmente 
a tagliiire la strada alle 
foi'ze della conservazione 
sociale iiiù brutidi. Era ne¬ 
cessario compiete un secon¬ 
do passo, per i aggiungere 
Teffettivo piogre.sso sociale 
nel pae.se. Questo conipor- 


otlencre l’estensione delle 
conce.ssioni terriere. Lsi 
« Slandarti Oil » jircmcvii 
per ottenere il diritto pri¬ 
vilegiato preventivo allo 
sfriittiimento Intaic del pe¬ 
trolio guatemalteco, ancoiii 
ine.splorato. Gli Stati Uniti 
premevano per imporre allo 
Stato gti:itcm:ilteco esclu.si- 
vamente « aiuti » e « presit- 
it » statunitensi. Già un 
trattalo eommeieiale patti- 
colarnientc e.s«).so tra Gua- 
Icinala o Stati Uniti proteg¬ 
geva l.-irgamcntc gli interessi 
Itrivalt aineiìc.ini. Ma le 


avevano militato a 
di un no.stro nliiito. 


favoi e 


DOMANDA: Slgimr Trc- 
siilcnfe. nli’inizio «lolla .sua 
hitorvista olla Ita u«'cennulo 
nil Ulta attività di npiitiggio. 
(lata alla sua iiolilioa «tol¬ 
te c<iin|iagnIo ainorloano. 
:iiriitforiiii del Giialonial:i. 
l’iit'i diroi i|iialo<isa hi |iro- 
posito? 

ARBKN/.: Le compagnie e 
glt .Stati Uniti, anche in 
Guatemala, lianno trovalo 
l’appoggio di forze antina¬ 
zionali. Noi no.^tio pa«-.se 


«‘ divisa cosi: il 70 per cento 
dei « proprietari » lo sono 
.««•lo tli nome: sono poveris- 
.sitiii e si divìdono il solo 

10 por cento dell'lnlicrji pro¬ 
prietà. Vi è poi un’alìquota 
«ti pioprietctri intermedi, 
ancli'e.ssi in e.stioma miseria 
(li 2l.à per cento della mas.sn 
ilei piaipnetaii. cui tocca 
cotnple.ssivamciite il 20 per 
«<-n*.o della terr:i coltivata). 

11 ic.sto della terra coltivata, 
e si tr.'itta nientedimeno che 
del 70 por cento di tutta la 
pioprielà tcrriet.a. v:t cosi a 
un 2.2 per conto «li latifon- 


D0.5IANOA: 11 quadro 
che ella ci ha fatto, signor 
l’rosidonto. è davvero im- 
pro.ssioiiante e doloroso, 
l’uò direi tuttavia, siguor 
l’rosiilonfr, qualcosa sul 
periodo di iniziale riuscita 
elle pre«-o«ictlc il colpo di 
Stalo? 

AltBEN/.; Il Giiatcmahi. 
come la maggior parte delle 
piccole rcpubblicin: dcH’A- 
tiierica centrale, ita avuto 
necessariamente una stona 
tcmnc.sto.sa. Il tallone «li 
ferro del monopolio, non 
tollera t.i più piccoli! devia- 


UNITED FRUIT: 


miliardi e schiavitù 



United I-’ruit Compa¬ 
rai» dei pili piìtcììti 


1 .1 

iiv - 

t alit ili invitopuhitici del mon¬ 
do. Sorta il /, gennaio 
dalla ftisìone tra ;in.t coinpa- 
^iiiia agricola c una compa¬ 
gnia jcrroi'tarìa. la « United 
friiitr poiicdcva alt'inizio del 
Setolo centoundici miglia di 
linee ferroviarie c jis.jag 
acri di terra, controllando 
l’So'*'tt delle piantagioni di ha- 
naiie e il paVn della rete 
ferroviaria dei paeti de! (la- 
r.xibi. Il suo capitale ammon¬ 
tava a ir. a IO.eoo dollari. 

La penetrarionr di ty.icdo 
truM, thè ^li induis t hiatna- 
no •il mostro 'i’trde >, hi 
Guatemala iniaiò nel tuoi. 
In cambio dt H’appo^^ro mi¬ 


litale c piditico alle ilittatuic 


liti grandi prvpiietaii fondia- 
li. l'Unitcd Fruit » si assicurò 
in tiuell’aiino il monopolio del 
tr.ifjico marittimo attraverso 
Piierto liarrios per «»<; anni. 
Tra il e il ì‘)t 2 l’* Uni¬ 
ted Fruit » si assicurò attra¬ 
verso la c International Rail- 
U'.tis of Central America », di 
cui possiede il pacchetto a/io- 
nario, il controllo di tutte le 
linee ferroviarie del Guatema¬ 
la, Tia la prima e la secon¬ 
da guerra mondiale estese ul¬ 
teriormente le proprie pianta¬ 
gioni bananiere e si assicurò 
la proprietà del porlo di .San 
Jose, sul Pacifico, la cui co- 
itiuiione da siai.t im/tala d.t 
una corip.igiii.t nazionale g“.t- 
ternaheca. i\el rn^.}, l profit¬ 
ti della •Uniteli Fruit* in 
Guatemala furono di una col¬ 


ta e mr.'/o su pei tori all'inte¬ 
ro bilancio di questo Stato. 

Secondo i dati più recenti, il 
* mostro verde > possiede oggi 
SfS.sjfij acri dì terre — pari 
al jp per cento di tutte le 
terre coltivabili dell’America 
centrale — t-17-t miglia di 
linee jerroviarie, joy miglia 
di lince tranviarie, ya.oco ca¬ 
pi di bestiame, una flotta di 
(i6 navi, reti telegrafiche, te¬ 
lefoniche, siarioni radio, ban¬ 
chine c impianti di tutti i 
porti dei Caraibi. Il capitale 
attuale di questo trust c stato 
'Valutato dallo stesso governo 
statunitense in trcmiladiieceiito 
miliaidi di lire. 

Tra i pThicipali 
dilla r United Fruì 
la famiglia D.iltes, 


.inonistt 
,, figura 


BREVI CENNI STORICI SULLA REPUBBLICA DEL GUATEMALA 


La lunga lotta degli eredi dei Mayas 


I' 


1. Il» «ilL<iNt> 19.51 il sc- 
giotnrio ili &taln aiiiori- 
«ano l•■os!c^ Dulie» an¬ 
nunci.iv;i c iinniinonlr r«ira in 
cui il «'■ii.ilontal.i \crr.i libi- 
r.ilo «lall.i forza niatcfic.t ette 
Io «loiiiin.i -. E-.allanirntc otl«» 
giorni ilopo la c legione str.i- 
nior.i «li-i ('..ir.iihi ». rvcUiliita 
c ariii.ita d.ti nioii«>p«>li ann- 
ricaiii, adilcstr.ita «lai c«>Ion- 
ncllo ilcU’o'-orcit*» «logli 
Fnìti Cari SInolrr, com.tniljta 
dal iiiorccnario f.iscisla .\mt.ns 
x.ircas.i la fronticr.i dcH’Ilon- 
«liira^ inizi.indo r.tggrcssiono 
contro il lilioro (ìuatrmal.i. 

.\l primo posto |»or popola- 
7 Ìi»no là milioni «■ 7S7 mila 
.ibitanti) c .«1 sfcontlo por Mi- 
I»crficic (109.721 Km<|.5 Ir.» le 
ncpniibliclic «lei «'.araibi; nf- 
f.iccinl.i «l.i un lato Ntill'tVc.ino 
l*acill«-«* con nn Iilor.ale «li 2-50 
cbilomolri, o «I.Tir.illro snl- 
l'IK-eano Atlanlifi» per 1.50 chi¬ 
lometri; confinante a noni c 
nont-«>»esi 'c«»n il Mr»ie«», a 
est con il Salvador c l’Ilon- 
tlnras o a nord-est txtn il p>»s- 
se«timcnlo c<>!<Miialc britannico 
«ti Itelize, la Hrpnhhlic.i «lei 
(iuatctn.-tla rapprcsent.a l.t \i.t 
di comunicazione fondamen¬ 
tale per il controllo america¬ 
no sul mar dei C-iraibi e sn 
lutt.a l’.Xineric.a Centralo. Dis¬ 
seminato di \u1eani e «li laghi, 
«li granili fopcstc e piantagio¬ 
ni fertilissime, ricco di mine¬ 
rali r «li petrolio, ai primi po¬ 
sti ncll.i jiroilnzione moadt.ìlc 
fici r.affè e delie li.tn.iiic. il 


I9tl un.a semplice provincia 
dcirimpero delle li.aiianr, il 
gramle impero «Icll.i < l'nìted 
Fruii» i cui ronfiai s.iniio d.i 
(alba al e.iiialc di l’aiiam.i. 

D.ill.i line «1. !l.i dominazio¬ 
ne spagnola, fenici «iittature 
r.ippre.seiii.inl i i gr.tmii pro¬ 
prietari fomli.iri. i gcsniii e le 
c.isle militari si Missegnin>iio 
al potere ronsegnamlo tulle le 
ricchezze «lei p.trsc nelle mani 

«lei Inis! st.iliinilensi. I| po¬ 
polo, eomp.isto per il fii) jK-r 
ceni.-» da imiio». ers'di «iell.i 
gwiiile eìsilt.à Masas. sivesa 
in condizioni «li seliiavili'i se- 
mi-lolalr. .Nel lf>_»l\ nel 19.50 
e iiid 19,5fi i mosimenti riso- 
tuzionari «lem«>cr,ilieo-lH>rghcsi 
fiin>no scbiacciatl nel sangue 
grazie al massiccio inlcrsciito 
«legli Siali l'niii in .«ppoggio 
alle forze fendali e conser- 
satrici «lei (tiiatem.ila. Nel 
1914, pero, un |msscnte nio\i- 
mcnlo «li massa, culminato il 
■i«l «>U«>l»rr in insurrezione ar¬ 
mata, teatobe l.t dill.tlnra fa¬ 
scista di Ibico: nn.t giiinfa 
risoliiziouari.i «li .tjss-rto orien¬ 
tamento democratico sali al 
p.tterc, coni oeanilo iinWssem- 
blea eostiliicnte per promtil- 
.gars- 1.1 f'ostìtuzìonc. Il 1.5 
marzo 194.5, le prime eiezioni 
libere della storia del (inate- 
mala sancin>i:o la vittoria del 
e.tndid.ito dei p.trlìti «lemocra- 
tici alla presiiti'iiza «Iella Ite- 
pubhlir.i: ■! dottor .In.in .\rc- 
\*alo. riti loccaroii.i 2.>5.1ir* voti 
sti .5fr_'.165 sufir.tgi. || primo 


(ìuatemaU era stato lino al {governo slcmocratico resto in 



e.iri«-.i se; anni, gar.iiilendo al 
IMipoio le libcrt.i «lcmocr.ili- 
che. pniniiitgando — per la 
prima voll.i nell.t storia «li 
tulle le Repubbliche dei C.t- 
raibi — nn.i legisl.tzione del 
lavoro, favorendo lo sviluppo 
«!.-ll*in<luslri.i n.tzioiiale, ron- 
«lucenilo una eamp.igna contro 
TanaIfabelisnio. Nel 1950, nuo¬ 
ve elezioni dcmocr.ttiche p<»r- 
t.irono alla presiilenz.i del 
fiuatemala .l.icobo .\rbeuz. 
nuovo candi'I.tto «b tnlti i par¬ 
titi demoer.itici <r*»nformc- 
inerfte alla flostitiizionc, .Are¬ 
vaio non jKvlcva prcsent.ire 
nn.i sc\-omla voJl.i la propria 
e.tnsiidatur.t), .a cui andarono 
267.254 voti su 4ò7.59t5 siiffra- 
.gi- -Ai parlili dcniocr.»!ici toc- 
c.irono il 7.5 per cen’o «Is'i seg- 
.gi in Parlamento, di cui 4 al 
Parlilo Otmunista del «ìuate- 
m.tla. I.a rivoluzione demoera- 
tic.i andava .tv.inti; venne ini¬ 
ziata la riform.i agraria. « 11 
trionfo ciettoraic «li -Arbenz 
— commenf«5 J.-» « Dommcnl.t- 
lion francaise > — e il trionfo 
di nn p.tpolo che marcia alla 
conquista «iella «lentocrazi.». 
eontro un’.irrctr.ite//a seco- 
l.»rc >. 

(Jue..sto era il ItUaiemai.v il 
l.S giugno 1954. Contro questo 
paese, che il giorn.tlc borghc.se 
francese «Io: .AlorwJe > definì 
< l'nnic.a «lemocr.-'zia di tutta 
r.Amerii-a latina », vennero im- 
piegale le bombe al n.ipalm 
che la < legione straniera dei 
t-iraibi » avev.t ricevuto dagli 
SUti Lnili. 


Inva molto colaggio, e molto 
hpiiilo di sacrificio, poicht- 
il nemico era lo strapoteie 
deR’imperialismo americano, 
era il regime feudale tigia- 
rio, saldamente pianttiti nel 
nostro paese Per eompieie 
questo secondo pa.sso, er.i 
indispensabile raggiunge! «• 
l’accordo e rallcanza di tutte 
le forze dcmofiatielle 

DOMANDzA: E II suo go¬ 
verno, slgnur Presidente, «li 
fronte a «mesta alternativa, 
in «mule direzione .si iitossi ? 

•ARBENZ: Il pi ogi .uiima 
del mio governo inleiidfva 
fondamentalmente poit.ue .« 
termine «juchito .seeonilo pa.s- 
.so. Anzitutto litenevanio elie 
la nostra politiea e.steia <lo- 
ve.-se prineipaiment*' i ilU i- 
tere il desideiio di piogie.-'O 
e di pace del nostro popolo. 
Giudicavamo neefi.sSJirio se¬ 
guire una simile pohiie.i 
per sostenere — eonu' ab¬ 
biamo sostemilo alleile di 
fronte agli Stati Uniti — .1 
diritto dei popoli alla liber.i 
determinazione, eontro la 
discriminaziono razziale e 
per raboliziono del sistema 
coloniale di oppressione di 
un paese da parto di un al¬ 
tro. Proprio perchè consicit - 
ravamo contr,ari a questi 
interessi popolari i patti 
proposti dall ‘ imperialismo 
americano, abbiamo rifiutato 
di firmare il Patto Militale 
di Assistenza reciproca. 

DOIVIANDAt E per le 
questiuni ecunumiclie? 

ARBENZ: Anche in que¬ 
sto campo fu subito clnuio 
che il problema principale 
era la lotta contro i mono- 
poli stranieri. Si trattava in 
primo luogo, di evitare in 
linea generale, respander.ii 
ancora più aggressivo delhi 
loro penetrazione. Una par¬ 
ticolare attenzione, quind:, 
fu da noi dedicata ad e.^a- 
minare c a contenere le pre¬ 
tese avanzate dal « cartello » 
del petrolio che «iccumpava 
diritti sulle ricche risor.su 
petrolifere del nostro .sotto¬ 
suolo ancora ine.sp!on»to. Si 
cercava cioè di creare umi 
IcgLsluzione e uno stato di 
fatto che permettessero al 
nostro paese di sfruttare le 
proprie ricchezze perolifere 
nell’intcresso collettivo, co¬ 
me nel Messico. Si trattava 
quindi di bloccare ogni in¬ 
vadenza monopolistica. Ci 
proponemmo pertanto di 
svincolarci dalla tirannia dei 
««D-usts», procurando «il 
Paese mezzi ed attrezzata¬ 
le indipendenti: questo com¬ 
pilo comportava — dato lo 
stato di assoluto predomi¬ 
nio economico delle «« com¬ 
pagnie » — di costruire una 
importante rete stradale, 
attivare nuovi porti e riot¬ 
tenere quelli che le « com¬ 
pagnie» tenevano nelle lo¬ 
ro mani, con i famosi con¬ 
tratti di « affitto » cui ho 
accennato prima. Per sfug¬ 
girò al monopolio stranici o, 
era anche indispen=-i'tiile 
co.struire «XBntrali elettriche 
nazionali, capaci di alimen¬ 
tare la nostra giovane in¬ 
dustria, tenuta per il colio 
dal monopolio deirenergia 
elettrica, anch’esso in inani 
straniere. Per rinsanguare 
le finanze dello Stato ci pro¬ 
ponevamo anche di far ri¬ 
spettare alle « comp;ignjt* '• 
le leggi costituzionali dd 
Paese: e quindi, benché non 
avessimo posto come obiet¬ 
tivo immediato la espropria¬ 
zione dei beni o delie ric¬ 
chezze accaparrati fiaudo- 
lentemente, affermammo il 
diritto dello Stato a veder 
rispettati gli obblighi fì.sca!!. 

Tutta l'opera di revi-ifine 
e di denuncia dello .«ta’o 
dì cose esistente, natili.o!- 
niente. sf«x:iò nella donur,- 
cia dei trattati commerci.il: 
con gli Stati Uniti. \ci. 
patti leonini, che tmev.," » 
alla mercè del Tr.onor.o’. •» 
privato, tutta rrc.'.:'.n;r.:.i 
statale guatcm.nltcc:! 

Poteva inoltre ur* c.v. e- - 
no democratico. l.i-c.-r* 
in.olter.iti eh .o-.-.ir.iì ;.n- 
porti sociali ed cconnm.r. 
cs-'Slenli neil'cconomia acn- 
ria? Evidentemente no. Per 


r 


I ! 


Domani tn 3' pa 
gina la 2‘ puntata: 

la furiosa campagna 
imperialista contro la 
■ m'maccia del Guafe- 
mala ». 




noi una giusta ;mr;os:az..tr. e 
della «questione agrar.a er.* 
di lond.amcntale imnort.-ìn.T . 
e ad essa ci 2pp];can':n’.o 
con la promu]gaz;one e * 
cs<\:uz:one di una Rifcrn-, i 
-Agraria 

L.a esecuzione di questi 
programm.5. d pnmo pro¬ 
gramma democratico nti!>« 
stona del Guatemala, era in 
P’.eno sviluppo, pur tr i 
.grandi difrìcolla. quando so- 
praggiunscro spietate i « 
provocazione imper!al;st;r.« 
o l' aggressione aima:.i 
dall’esterno. 

ORFEO V.IXGEEIST.V 
fconftnJii; » 
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